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SI GIRA 

Ripresa a erea in "Orgoglio e passione" di Kramer 

IN ITALIA 
CINECITTA' 

I sogni nel cassello - b. n. 
Produzion e : Rizzoli-Franci­

nex (i ta lo- fria ncese) - Regia: 
Renato Castellani - Intcrpreti 
princ ipali: Lca :-'fnssari, Enrico 
Pagani, Cosetta Greco. Lilla Bri _ 
gnont', Sergio Tofano, Carlo 
D'Angelo, Guglielmo Inglese 
Gencre : scntimentalc. 

Beatrice Cenci - Eastmancolor 
CinemaScope Prod u zio ne: 

Electra Compagnia Cincmato­
grafica - Franco L ondon Film 
(italo-franct'se) _ Regia: R iccar­
do Freda _ Interpreti principa­
li: 7Ilicheline Presle. Gino Cen'i, 
Fau sto Tozzi, Fl'ank Yillard, 
ClaudilH' Dcpuis, 7Ilireillc Gra­
nelli _ Gcnere: stori~o. 

CENTRO I.N.C.O.M. 
SIIO /" 1 ... Ii=.ia _ b.ll. _ Produzio . 

ne: Hizzo l i- P alla vi cin i _ Hegia: 
~Iario Camerini Inte!"f,rcli 
pl'i nc ipali: · .. \nn a ~lagna ni, An. 
te nio Ciral'iello, EIC'onol'a Hos.' i 
Drago, _ Genere: drammatico. 

ICET 
La donna del giorno - b . n . 

- Produzione: Peg film - Rcgia : 
Franccsco ~raseJli IntcI'pl'eti 
pr incipali: Virna Lisi, Haj:l 
Hararit, Antonio Cif:lriello, SeI'. 
Ile Reggiani Franco Fahrizi ' 
Generc: drammatico. 

IN.CI.R. 
Giovanni dalle Bande I\'ere _ 

Ferraniacolor _ P r od u zionc: Ot -
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t n vi o Poggi Regia: Sernio 
Grieco Inlerpreti principali: 
Vittorio Gassmnn Anna 7Ilaria 
Ferrero, Constance mith , Phi_ 
lipe Hersent, Gerard Landry, 

ih'io Bagolini _ Genere: sto­
rico . 

Il Cavaliere dalla • pada S erti 
- Ferraniacolor • Superfilmsco­
pe _ Produzione: Roman:l film -
Hegia: Ladisl ao Ki h _ Inter­
preti principali: St eve Barday. 
7Ilarina Berti. Otello Toso, Ful_ 
\'ia Franco. ~erio Bernardi, Lui­
gi To i, E\'a \'anicek. C.lrlo 
Tumberlani, Enzo Fiermonte. 
C:\ do Lamas . Gencrc: , vvcn­
tUI'OSO. 

ISTITUTO LUCE 
Tempo di villeggiatllra _ b.n. 

- PI'oduzionc: Slclla film _ Re­
gia: Antonio Hacioppi _ Su per_ 
\'Isl one : Lui gi Zampa - Inlcr­
Pl'eti p"incipali: \'ittori o Dc Si_ 
ca, ;\Ial'isa ~I {'r lini. Gio\'anna 
BOllii, Abb I' LOlne. ~l aur izi o Are_ 
na. GOl),riell' Tinti. Bella \"i ­
sl'(,nli, ;\l l' lIlm o COlI'otl'nulo, Di­
na P('rbellini, Virgili o Hiento , 
Gildo Bocci Genere: senti­
m enta le . 

Donne, amori e matrimoni _ 
b.n. - Produzione: Impcro Film 
- l1egi.: Hobel'to Monlero _ I n-
terprcli principali: Giuse ppe 
Porelli, ~lemmo COlrotenuto, 
Ilean a Lauro. Hosy 7Ifazzacul'a ti, 
C:II'lo Sposito, Lui sa Rivelli 
GencI'e: comico. 

TIT ANUS-F ARNESINA 
Uomini e II/pi . Ci n cmOlScope_ 

Eastmancolol' . Produzione :\ " 
sociala : Titanu ~ -Tri nfalcinc -
Heg ia: Giusepp~ De Sanlis 
Interpreti principali: ih'a na 
7Ilangano, Y\'e ~ :-'l ontand, Pedro 
Armendariz _ Jener.' : dramma. 
tico. 

ESTERNI ALL'ESTERO 
Per ù - Fena n Llcol( r-Ci lIema. 

'cope _ P rori UZi Olh' : Lux Film 
. Bcalizzalo da ~I ar io CI' :lvcI'i 
ed Enric() Gras - Interpreti prin . 
ripn li dal \'('1'0 _ Gellel'c: do(·u· 
mentari~li('o. 

La cllstelll/na ti'" I.ibano 
Easlma neolol' . CinemaScope _ 
PJ'()duz.: Cino Det Du ca· .J~:1I1-
nic- .:r. 1. ~ italo-fr:1nce ' c l 
Hegia: Hichal'Ù PolliCI' _ Inler­
pn' li principali: .lean Claud<, 
POlscal. (;i:\nn:l ~lal'i!l Canale, 
.J(':ln • C1· \·ais. Gi oqlia ~1()11. 
Gen('I'e: dl·anlnlalico . 

l'rilall/W slIl Po _ h. n .. Pro­
duzi o ne: Compa 'nia C inemal o . 
Il 1':\ fica E~edra - C ... C. t it.lio­
t{'dc'sco) - Hegia: I!',rsl lIach­
ler . Inlel'pl'eli principali: ~Ia­
da Schell. Baf '·al lone. Eva 
!\otthaus Genere: dramma -
tico. 

Quallro IUI .·si fra le nUf}nle 
- colol'i _ Produzionc: Amato _ 
(italo-fl'ancesc) _ HC J.l i Ol: ~lal'Ì o 
Soldnti - Interpreti principali: 
Fernandel. Giulia Buhini. Fo­
sco Giachclli, Ledn Glol'ia _ Ge. 
nere: senti m enta le. 

Stradll di'i bantle irrtntes 
F errnni aco lor II·oduz .: Cine_ 
meditelTanen - 1\epol'l film 

La porta aputll - F rruni r 
101' - PI'oduzione: :'l er~ur Film. 
Hl'speri a Film l ilalo. spa nolo\ . 
He~ia; Ce are ..I.lda\' in • loln. 
preti pdncipnli: AOlcde l-iuza. 
d. :llarta TOI'l'I1, ~adia ~Inrlo,..a, 
Rafael De CordonI _ r.entrt: 
dra mmatico. 

1.(1 trU/'usn/il di Pllrigi • b.n. 
PI'oduzione: Franco Londa. 
Film-C ntinenl:J\ Produzi JI< 

lit:\lo-frnnt'csl' • Ile 'la : ct~udt 
Autanl Lar. - Interpreti pri i. 
p:\li: .le:\n Guhin, Bounil. Jra 
nl.'t I e RI ti i - Gl'DI'I'C: drumllll­
tiro. 

di fln/lIlIti d .. 1 dultrlf) j~ 
figlia dello 'ceicco) _ Q . 
mancolor· int'm. l' pl' _ l'rodI, 
7.ione: Boma Film-Benito Pt.. 
rojo t ila I - ' pallnolo - 1\ Ìa: 
Goffredo Ales:. ndrini. Gi D 

" ern ul'C'Ìo - lntl' rpreti prill(i~ 
li: (iino Ct' n i, Canu n "iII 
Hicardo ~I lnlalhan _ 
!I\ \entul·oso. 

So/re /)unl<' do' Pari , E-l'. 
mallcolol'- . incma. cope • Proda. 
7iun: P.,nibli:, Film.P ( 
l'dm _ ne i:\: .I(,:ln D<,I~nn f. 
Interpreti pl'ÌlIl'ipali: (iina . 
lohl·igidll. Anthony Quinn . Gt. 
Ilel'e: drammalil-o. 

P"ris... PI//urt! Ifaiti • Ea ' 
mancolor - Produzionr Illu I 
film-, pe\'a film _ Hl' ì;!: H ri 
\ 'crneuil _ Interpreti prin ipa!; 

har!cs Boycr. Françoi-r .\'. 
noni!. Ho hertl Bh,o . jrn 
~entim nt :II('. 

NOTIZIARIO 
STATI UNm 

El (/ \fllril' . 'oi1l1 inl rpr~ CI1 
cThe VinI """ .. clelia ~Ielm (j 
\\,\' n ~I:r\·er. Il film ari! diltlto 
lLI Jeffl'~Y lIayden. mnrito dt 
ratll·iee. 

Richflrrl n ' idmnrk ha eqUI· 

'-1.110 i diritti del romanzo «Tht 
Blind Wi ndo\\' ,. di Willi m 
(ii\crll. \\'i dmark ril il P" 
dultor'e c !'interprete del iII 
che \'('rr~I . irat o :l . 't'w Y r ' per 
COllto della l 'u itecl Arti \.. 

Thl' RlltlfIII of Cf/I Bflllou è il 
I itolo d"l romnnzo H y Chao 
1m' acqui~talo dai produtl 
Hl·chl-Lanc."ter. E' in pro rt 
di f: lrlle un mu~i al. fon Bor1 
L:tnI'H 1(·1' t' Ton." Curli r JIIt 

illt e l' pl'e\ i. 

Rit(f IIlIy/f/ ()r lil intt'qlreterà I 

fianco di Frank inatro. e Kill 
~ o\'ak il film c P31 Joey •. li. 
pri ma di ricntrnre in Am~rica 
l'ntlrice prenderà parte in u 
film s ull a \'ila di I.odoru Du· 
c'a n dil'ello da O:l\'id Lenn. 

GERMANIA 
n'o/fljollg R l'illhllrd/ prlldurri 

un fillll che :lvrn per fondo 
~ c\\' Yorl< c l'nce'mtel'il I. I ri~ 
eli lIna famiglin nustriu~,1 cM 
emigr'" iII AmCJ'ica dUl'lll1te Il 
pcriodo It:ll. i~ta . 



A Roma la crisi si tocca con mano. La legge 
ritardataria fornisce disoccupazione 9 riunioni 
dI cineasti fure nti. Si vedono certe tavolate 

di c presidenze]t che sembrano corsi accelerati di 
storia del cmema potr o. E si vedono attori, tec­
n ici, registi, vivere di rabbia e di progetti. Ma ì 
rublZZi bologneSI potrebbero anche non crederci; o 
ne avrebbero motivo. Infafti il loro ComunI) ha 
sborsato sedici milioni p er organizzare le primo 
manilestazioni biennali artistico-culturali d ella Re­
sistenza di cui, oltre ad una mostra di pittura ed 
a una antologia letterario-partigiana, il v ero c: clou» 
era il Convegno NOZlonale sul tema c Il cinema 
postbellico e lo Reslstenza.. Invitati d'onore e di 
diritto, dunque, furono i p iù siqnilicativi c nomi» 
della nostra cinematografia. E poiche a Bologna le 
cose si fanno da s1gnori . l'invito ora signorilo: sog. 
giorno in albergo di prima categoMa, pasti al ce· 
lebre • Fagiano •. Tu tto a spese di S. Petronio. Con 
tanta disoccupazione in giro, come mancare ai 
lavorI d 'un Convegno importante? Errore: l'tnatt!­
VIta non esisteva più. I noslri registi telegrafarono 
espressioni di calorosa adesio,ne e di scusa per il 
mancato intervento a causa dal lavoro. Lavoravano 
tutti. Glullo Cesare C stella, presidente del Con­
veqno, stnngevo al seno un covone di gialli mo­
dull telegrafici: ma era, in ventà, una balla d i 
paglia. Le spighe ere no rimaste nella capitale. 
Cosi a Bologna, durente le giornale del 20 e del 
21 aprile, in mancanza di grano, si parlò del rac­
colto vecchiO sperando in quello nuovo. Per esser 
sinceri noi credemmo fino all'ultimo alle assicura· 
;z,loni di quei colleghi che asserivano: ~ Lahuada 
arrivere: senz 'oltro ~ , oppure c An toniani Vlene a 
Bo ogna tutti i sabati; anche lo settimana scorsa 
ere qui : l'abbiamo visto In un lo...-aJe con una re­
qazzc; vedrete che una visitina ce lo farà ,. E in· 
voce niente. Gli unici reqisti di cui udimmo lo voce 
furono Elio Ruffo per il lu ngom !raggIO e Costello 
per ti documentario (. Il museo delle voci .) . Ma l'at­
mosfera era ugualmente s mpa1icc e cordiale e i 
pochi presenh si quardavano COr::le per dire ~ ma 
perchè l nqroSS1" non sono venuh? Non volevamo 
mica fucilarli ! ' . Comunque, do buon ospite, l 'asses· 
sore prof. GabelU apri il Convegno a nome del Ge­
mune, ti prof. De Bernardis di Genova illustrò le fma. 
htà dI tale maniiestazione Indetta dall ' AssociOZlone 
Nczlonale Ira I Comuni decorati al Valor militare 
(di cui Genova tiene lo presidenza e Bologna vanta 
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Cinema e Resistenza a Bologna: 

MORTO IL CONVEGNO ••• VIVA IL PRECONVEGNO! 

unico ~ muro, era quello affrescato e non 910 lo 
viva replica di rimbalzo della parte in causa re. 
sponsablle. Cosi dicasi per lo denuncia di un lungo 
elenco dì soggetti ancora prigionieri in un casset­
to: da ~ Agnese va a morire. a C' La strage di Ce­
falon ia., a t; Pensione Mimosa. o a c I fratelli 
Cervi • . Tutta colpa della censura? O dei produtto­
ri , oppure del pubblico che non ne vuoi sapere? 
Opinioni. E purtroppo, in tema part igiano, le opi­
nioni sono inuhli cinematograficamente, ma utilis­
sime per lo politic a e per lo palemica. Addentrarsi 
nelle discussioni sulla Resistenza. sembra penetra­
re nel maniero medioevale: dov'e il trabocchetto? 

Rieccoci al telegrammi d i scusa. E Padre Morlion, 
dopo un sondaggio tramite Cineforum locale, non 
è intervenuto. c Veti dall'alto., sussurravano i pre­
senh. E Carlo Ponti, • veto. di chi? Il fallo è che 
i C' complessi. sono passati dall'individuo alla 50-

ciate:. Sinqolannente. avvertiamo evoluzioni, trasfor­
mazioni, ampliamenti; da anni sentiamo che non è 
più possibile denominare lo persona ~ comunista .. 
o c cotto l C'a ~ per de. in irla. ma insistiamo su questi 
termini quando vogliamo ricoprire sbagli. timori, 

DAL NOSTRO INVIATO FRANCO MOCCAGAnA 

partigiani; e molte cose di buon senso, vennero 
a Bologna dette da loro. Quindi ci fece veramente 
piacere intrattenen::i con un vero c capo. dei no­
s tri valorosi c ribelli.: il comandante Marzon. E' 
costui una bella figura di guerriqllero: barbetta e 
squardo d'aquila. Lui esaminò subito lo faccenda 
da intenditore: quanti furono i nostri rogisti che 
vissero in una c banda ~ in montagna con il mitra 
al collo e gli • Alpenjager. alla costole? Come 
pretendere quindi che, tornato il sereno, possedes­
sero esperfenze ed ispirazioni tali da trasmetterle 
5ullo schermo? Perciò quanto è avvenuto in lettera­
tura (dove fra le giovani leve abbonda lo narra­
tiva • vissuta. e forgiata dal clima partigiano), 
non si verificò per il cinema. Quindi a noi è ma:n ­
cato l 'autore cinematografico, quello che median­
te una proprio o convinta carica emotiva sapesse 
darci l'opera (o le opere) superante ristrettezze cen­
sorie o dubbi di produttori. I supercitati • Paisà. e 
<I Roma c ittà aperta. nacquero appunto in un 
uomo che, coralmente, era stato sensibilizzato dagli 
avvenimenti. Se Rossellini (o chi più adatto di lui 
aqli strapazzi) avesse per mesi e mesi comandato 
una <I Brigata Garibaldi. o una formazione c Giu­
stizia e Liber1à. (H colore politico non conta) in 
clta Val di Lanzo o fra i boschi delle Langhe, noi 
o quest 'ora avremmo il film che ci manco. Ne de. 
!lva, invece~ che dovendo riesurnare un'epopea da 
chI non l'ha sofferta diuturnamente, ci si basa 
sugli eplsoch pIÙ apponscenti e crudeli: e ReSI. 
stenz~ slqnifica soltanto tI partigiano che spara, 
che e impiccato ed Il tedesco che brucia il paese. 
A sua volta il produttore legge, concludendo 
c niente da fareI •. Tuttavia, se i nostri reqistri non 
sono stati sui monti~ non significa chiudere il capi. 
tolo. Ecco perchè si organizzano i convegni. Che ci 
importa dell'incontro di quattro noiosi pennaioli? 
c Noi vogliamo chiaccherc::re con i buoni narratori 
della pellicola; parlare con loro, raccontare epi­
sod.t, spun ti~ avvenimenti, trasmetterqli, in una pa­
rola, il frutto di una sentita esperienza storica. 
Forse sarà tutto quanto inutile, ma forse qualcuno 
tornerà a casa interessato, appassionato su un 
fatto che gli si è rivela to, in cui lui "vede" e in 
cui, sopratutfo, crede possibile un film,. Noi cre­
d iamo che il dialogo con uomini come Mazzon ar­
rechi una profittevale vivezzoj poichè tali uomini 
(e ce lo hanno a ffermato) posseggono il raro pro­
qio di disconoscere il termine ~ involuzione» (aIr 
plicato al regista che non g ira per accontentare il 
classico • neo.) e vedono lo tamatica della Resi­
stenza molto al di là della ralllca del mitraglia­
toro. Questo perchè ~ sono stati, partiqiani e ne 
concepiscono anche il riesame critico. E Mazzon 
non si duole perchè in Italia non si realizza una 
• Botaille du Rayl.. Egli sa che il partigiano e 
da molto tempo tornato borqhese, che si e già 
richi.esto cento volte c come mi hanno ripagato? 
e che in qualche occasione ha preferito 1acere il 
proprio eroismo. No, può esser più utile, anzichè 
mostrare l'eroe sabotatore di binari, presentarcelo 
quale è oqqi, come vive e cosa s lqnilichil a ttual­
mente il suo passato eroismo. Siamo certi che il 
Simpatico comandante sarà, prima o dopo, accon .. 
tentato. E non sarà occorsa lo mozione conclusiva 
del convegno boloqnese, auspicante lo realizzazione 
di film sulla Resistenza, poiché la Resis ten:za stessa 
ha avuto ed ha purezze e bagliori incisivi. La 
loro luce salterà fuori. A patto che del riverbero 
non se ne approfitti nessuno. Basterebbe lasciare 
la politica in sede e portare soltanto il cinema a 
Bologna. Il che speriamo sia posSibile quanto pri­
ma, cioè al vero c Convegno » . 

ben aue medaglie d 'oro) , al tavo o presidenziale 
salt.!·ono Costello, Renzi e Zanelli, e quindi il pri­
mo miatore ufHciale , Ferncndo Di Giammatteo, se· 
guHo poi da Ugo Casiraghi, ammise che non era 
PIÙ il caso di conti.nua~ a parlare di c Conveqno ~ , 
ma bensì di c Preconveqno~ , v iste e considerate 
le essenze (gIustificate!) 

Ma noi continuavamo o pensare agli ~ alibi. in­
Viati per posta e ci tornavano alla mente le c giu· 
stilicoZ,lOru ~ che gli scolari somari esibiscono dopo 
aver marinato la scucIa nel giorno delle interro­
gazioni: c mala pena avevano strappato una c suf­
fIclenza~: perchè tornare ln bocca al lupo e rovi· 
na.."';1 lo • medIo.? Perciò nella ScIa degli S temmi 
ciJ. Palazzo d'Accursio eroDO presenti uno sparuto 
drapp"Uo di critici e di saggistl che ebbero già p iù 
volte occasione di scrivere o di esprimere quanto 
tornarono a dire. E ccca:nto Cl rapidi riesami dei 
nostri !tlm sulla ReSIstenza , accanto ai paralleli 
con quanto effettuato dalle cinematoqrahe stra­
niere su tale argomento, i vari discorsi miravano 
sopratutto a lamentare quello che non venne da 
noi realizzato e ad individuarne le cause. Ma pur­
troppo, anche qui, si rimase sul piano deLa leo· 
rio. Gli intentatori del processo esistevano; man­
cavano accusati e testi. Ed in fondo, dicendo c pre· 
conveqno •• si in tese stabUae una specie di ~ in· 
vito d i comparizione. per una prossima riunione 
ove - fìnalmente! - si spera che qualcuno si alzi 
dichiarando: c lo. LiZzanl _, ~ lo. Blasetti~ , c lo, 
Amidei., • lo, produttore tal dei tali. e via di 
questo passo. Perchè darci ragione o contrariarci 
fra giornalisti, cioè approvare o disapprova:re idee 
e fatti noti? Cipriani, per esempio, ha detto: 
• Quando si parla di film per lo gioventù, gli edu­
catori propongono sempre di illustrare la v ita di 
qualche ragazzo decorato. Ebbene, lo Resistenza 
vmlla 14 regazzi insigniti di medaglia al valore . 
Che si aspetta?. Tutti trovarono l'argomentazione 
ottima, ma essa rimase li, in quel salone in cui 

viltà, colpe , sia nostre che di altrL E tutti si irrigidi­
scono, rJcchiano, temono compromissioni ed il com­
promettersi. Resistenza è àivenuto sinonimo d i in· 
teresse e di qioco dei comunisti. Most.rarsene inte­
ressati signiiica ingraziarseli, lodarla vuoI dire far­
seli amid, come osteggiarla renderseli nemici. A 
parer nostro sarebbe più opportuno limitare il c co· 
me debbo comportarmi? ai problemi del pollo con 
le mani o con forchetta e coltello. Per quanto ri· 
guarda il c inema vogliamo essere cinematografari 
e basta? Voghamo afferrare i problemi con le mani 
e lasciare altrove le eleganti posate dell 'opinione 
sagglstico·culturale? E sia. Qualcuno ha qià r i­
sposto, anche a Casiraghi, anche a Castello, anche 
a noi. Registi e produttori hanno dichiarato : c Storie 
partigiane? Non le sento., oppure c non in teres· 
sano più., o ancora ~ non fanno una lira • . Però 
sembra strano. a leqger queste frosi sui giornali, in 
fondo in fondo. non ci si creàe. E allora sarebbe 
utile c udirle~. Qui è lo prima colpa degli assen· 
ti da Bologna. 

Poi sarebbe anche utile udire chi d icesse: c ero 
pronto a vendere lo camicia per fare un film , ma 
il Governo me lo ha impedito.. Ma finchè , come 
al c preconvegno~, si eltane c casi . senza com­
pleta casistica, non avanzeremo d ' un passo dall 'al­
terna e platonica battaglia ideologica e dialettica. 
Perchè - e non credeteci arnici dei censori! - e 
inutile dar tutta lo colpo all'ostacolo censure. Se lo 
barriera cadesse, quei produttori che oggi rifiuta­
no di finanziare la pellicOla · partiqiana, domani ri .. 
spanderebbero che, data la libertà, è più conve­
niente filmare donne nude . 

Ed in1ine, tutto è proprio perduto? Occorre fare 
i tragici o i commemoxcnti? A furia di d iscorsi, lo 
Querra partigiana, ancor viva e presente, assume 
un martirologio sinistro, una fredda lapidarietà da 
• Milite Ignoto. a cui si porta lo corona u n a volta 
l'anno. A non volere quesio sono proprio i veri 
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PRIMO: 
NON PREN DE'RE BARBITURICI 
INCHIESTA SUI GIOVANI REGISTII L. F. D"AMICO 

PIERO NELLI ,GIUSEPPE BENNATI VITTORIO SALA 

DI FILIPPO M . DE SANCTIS 1 

I 
ni~ialldo . quest a inchiest.a, che si propone 
dI compIere un largo gIro d'orizzonte su 
quell'aspetto importante del nostro ci­
nema l'he è i l campo dclla regia nel 

quadro giouani fone, già prevedevo le dif­
ficoltà che :I\Tei incontrato. Di ordi ne sog­
gettivo ed oggettivo. Da una parte, perciò, 
ho cercalo di e\"Ìtarle non esprimendo quelle 
calibrature criti he che - basate s ul Dulia 
o sul poco - potrebbero giustamente appa­
rire inutili sviolinate o risibili stroncature . 

Dall'altra, mi sono adoperato per entrare 
in pieDa confidenza con i mie inquisiti. Per_ 
ché: mettetevi nei panni di chi è gio\'ane, e 
come tale sta costruendo il proprio castello 
fatto di certezze, di ambizioni, di dubbi, di 
preparazione, di scoraggiamenti, di idee, di 
illusioni e, anche di savoir la ire, di piagge_ 
rie, di diplomatiche grandi manovre. Un ca_ 
stello di stile composito, dove la buona t' 

la mala fede fanno capolino tra i merli, sia 
guelfi che ghibellini. Ponetevi nei panni di 
chi è in procinto di concludere un film di 
ripiego, di chi esce da esperienze positive o 
di chi, pur gio \'ane, già è moralmente bacato 

E, dopo esservi impersonati, in questo con­
traddittorio personaggio, provate Il recit re 
un a parte materiata di coerenza di schiet· 
tezza di fronte a qualcuno che 'voglia sco· 
prirvi tutto, che vi in\' ita a giocare con le 
carte in ta\'ola. ZII i pl'oponevo infatti, e lo 
d ich iaravo scherzosamente ai miei pazienti, 
di psicanalizzarli. 

Il problema non era tanto rivelare se 
stes~i, quanto non rh'elarsi. E' semplice, per 
tuttI, affermare : c Ho intenzione di non de­
flettere mai dalla linea che ho scelto lotto 
per la giustizia sociale, sono cattolic'o fer­
"ente, sono un contenutista, credo nell'intro. 
spezione, gi uro sul neorealismo,.. E cosi yja . 
Vi ricordate quel personaggio di Petrolini-, 

JNGRID BERGMAN 

c Fortunello ,.? Era perfino c un dirigibile >. 
Il periodo in cui ho svolto il mio lavoro 

è indubbiamente disarmante, mentre i legi. 
slalori sgranano lenlis 'imanwnte il lungo l'o. 
sario della nuova Legge. C'è in giro un'atmo_ 
sfera cosi pesante, cosi demoralizzante da 
tagliare le gambe a chiunque abbia la voglia 
di a cendere cambiali per il futuro. Lo esp L 
rito della crisi,. respinge ogni discorso neì 
limbo dei desideri, del più sottomesso ono 
dizionale, 

Tuttavia, non sono tanto le possibilita 
pratiche che interessano chi cri ve - anche 
se nel campo cinematografico è assurdo pre. 
scindere da queste per costruirsi qual iasi 
piano -, quanto sondare le iutenzioni, lego 
gere il momento per fare il punto in un 
tempo di sl:lsi, di ripensamento . Ascoltare 
insomma il polso di un cinema che alcnni 
definiscono morto, altri y ivissimo, altri an. 
cora diagno ticano in fa se evolutiva. 

Può darsi che le risposte non siano del 
tutto illuminanti. Ma quale inchiesta, quali 
dati possono essere assunti ad esatto termi. 
nc di giudizio? Quelli del box. oflice che in. 
dicano come il cinema i v orrebbe che non 
fosse o? Quelli di determinati settori dell'opi. 
nion e pubbli a? Quelli di singoli teorici? In 
ogni espre sione di preferenze, in ciascunn 
affermazione di particolari indirizzi e ist 
una risposta. Cerchiamo di trovarne un a ano 
che nelle con\'ersnzioni avute con i giovani 
registi che, per questa volta, si chiam no 
Luigi Filippo D'Amico, Piero Nelli, Giuseppe 
Bennati, Vittoria Sala. 

Il primo è quel gio\'ane sbracciato, indaf­
farato nella s u a voluminosa corporatura che 
Visconti descrisse quale ai ut o -regi ta di Bla_ 
setti nel suo Bellissima. Quel ruolo era pre. 
so dalla vita, come l'interprete stesso il 

ELLIENA E GLI UOMINI 
CON 

MEL FERRER 

quale, proprio in quei giorni, lavorava insie. 
me a Blasetti. Al vederlo in azione D'A o 

o b t .' m lCO 

d
so.:mll" l'ad a P

t 
~ar ~nere a quel VOciante mondo 

~ m us r~a clDematografica che è caratte. 
rIzzato C.OSI per~ettamente dalla folla dei 
lav<.>ra~on romalll dello spettacolo, un cosmo 
YarIopmto del quale resta la prima im 

. t II preso 
SlOne: mana e u e spalle, ahò!, bone con 
tre b; Int~lligenze ~enerose che prosperano 
nel dlsordlD~ ~ome I funghi nella più gelida 
ombra, uomlDl che possono ttuare una 
rellata scrvendosi del trabiccolo di un carI' 

, bI E ~. talO am u ant.e. ppurc Luigi Filippo D'Ami. 
co, s operto dI quel manto di romanità nien. 
te aff Uo augustea, appare per quello h 
non può dimenticar di e ere: nn ram ~I e 
delle aristocrazie intellettuali della cap?tOI

O 

N · t d' '1' D'A lae. IpO e I I VIO mico, abita In un at. 
tico della Rom di re Umberto e del Card' . 
Dal de' Merode, in un appartamento cbe . J 

bb 
' I loro 

re e essere spenco ato, m che è giudizio. 
s~~ente, a~redato. con c stigati moblli tra. 
dlZJOnalI, Il soggIorno è fornito perfin di 
un pIa ido scaldino cbe nella sua fami~ 
bonarietà sorride a bocca aperta dtgli e.e::. 
t:i tempi ,.. Li, in quell'almosfer di borghe. 
sia solt nto tentata dal cinema, D'Àml'co . 

. l ' , . SI 
croglUo .a J1~ un .amplIa poltron , tutto pre 
dal dcsldertn dI non compromdtert la D 

disponibilità. ta preparando un film di cu~ 
preferisce non nnticip re grandi eose; porl~ 
male, fferma ~hernendo i. .'00 é questo 
comunque he mI preme, e lo iuturogo su 
se stesso. E' tremendamente pudico e vkola 
su altri soggetti che ono soprattutto i vari 
gran.di .con i quali, fin da gio\'llllÌ5 imo, ha 
comIncIato a la \'or are. 

Ricorda, dell' nno e meno trascorso in 
teat~o. ~on Vi onti nel periodo de 1 pannti 
terribili, le quarant d u e ripetizioni che An. 
dreina Pagnani dovev gridare di c Mik» 
quarantadue volte, né una di più né una di 
meno; e ogni c Mik,. delto con una di\'tl'Sl 
tonalità' ( me lo racconta a proposito del ri 
gore di Visconti). Ricorda le confessioni di 
Castellani nel c periodo calligr fico). citi 
hanno tacdato di freddezza - diceva Il ~ 
gista di Cn colpo di pi lola - adUS4l ,i­
rerò un film 'u "Zazà" voglio vtdut le 

potranno ripelere l'accu a,.. E quando ,Ii 
venne mosso lo te so appunto per Zca 
volle realizzare La donna della montllfna, 
!leI' provare quanto erm ero coloro che ,li 
Imponevano quell definizione. Rieordl 
D'Amico a proposito della disponibilità e 
dell'impre\-edibilil O

) che in quel periodo Ca· 
tellani riteneva impos ibile un film di IJI).. 

biente italiano, tipicamente tale come - dL 
ciamo - Dut soldi di speraIUa o 0110 il 
sole di R oma. Ricorda ancora (a proposito 
del neorealismo) I prontezza con la quale 
Ros eHini fermò l'in eguimento della grande 
~fagDani innamorata di erato; la seenl, cbe 
si con ludeva con la cel bre caduta, apparre 
nell famosa sequenza di Roma citta aptrto. 
Parla di Blasetti con molto affetto, t della 
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villa di Fregene costruita dal regista con la 
sua poliedrica fantasia. 

Ma ogni volta che cerco di ricondurlo al 
suo terreno, quello che io intendo zappare, 
D'Amico scantona. Mi racconta ancora di 
Antoniani , e di quando il regista de Le ami­
che, provetto tennista, visse una stagione 
giocando al d istinto game con altrettanto 
distinti se non provetti giocatori. (Me lo 
racconta a proposito di certi ambienti che 
egli conosce bene). 

E mille altre cose ancora, da poter scri­
vere un divertente volume di aneddoti sul 
cinema italiano. Interrogato sulla sua stra­
da, però, sulle sue aspirazioni, non posso 
affermare che le sue idee diventano con­
fuse, ma certo mi confondono e a stento 
riesco a trovare il bandolo della matassa. 

C'è indubbiamente un'idea che io mi sono 
creata di lui attraverso Bravissimo, l'unico 
lungometraggio che egli abbia firmato, (ha 
collaborato alla regia di Tam Tam Mayumbe, 
de Il matrimonio) e stento a liberarmi delle 
mie impressioni. D'altra parte debbo lottare 
con la sua ritrosia che, suppongo, è anche 
un desiderio di non compromettere l'idea che 
gli altri potranno costruirsi di lui nel fu­
turo pros imo o venturo. Quella vena che 
gioca con l'assurdo di una trovata è un mo­
tivo congeniale a lui, o soltanto un gag che 
resta Ii, varato iI suo primo film? D'Amico 
non ha riserve furbesche e non fatica ad 
ammettere che Bravissim o è stato il c film 
con il quale ha desiderato debuttare e per 
il quale ha saputo attendere,., ma oggi lo 
considera un capitolo concluso. 

Ora, altri interes i lo spingono a trovare 
se tes o, attraverso certe sue inclinazioni 
basate soprattutto sulla commedia di costu_ 
me, e ull'anali i del mondo borghese. Mi 
accenna ad un suo progetto sulla c nascita 
del purosangue ,., una storia divertente, e ad 
un altro oggetto sull'ambiente del tennis. 
Ho lanciato con lui vari nomi: in quale può 
riconoscere le sue aspi razioni ? Ma uon ot­
tengo assen~i percIW, ed è \"ero. ognuno ap_ 
partieue a se stesso. Pronuncio anche il no­
me di Blasetti, cosi aperto ad ogni espe­
rienza, dal film stori o, aU'intimista, alla 
commedia. Ma D'Amico nega ogni compara­
zione ed ogni similitud ine. Ho interrogato 
anche Blasetti; cosa pensa di Luigi Filippo 
D'Amico? c Tutto il bene possibile - ha l'L 
sposto imbarazzato il regista -; mi riser­
'1"0 comunque di esprimere un parere quando 
avrò letto ciò che lei ha scritto,.. 

D'Amico - d icevo - non si sente cosi 
disponibile; Blasetti - egli suggerisce -
non ha dietro di sé nulla che non sia cine­
ma, cinema dalla testa ai piedi, dal passato 
fino al futuro non potrà essere che cinema. 
c Non riesco ad immaginarlo quando era un 
giovanissimo impiegato di banca ,. . 

Egli, invece, pensa di essere altro che non 
un cineasta in senso totalitario, qualcuno 
che può esprimersi attraverso il cinema, 
una forma come la pittura o la poesia. 

Esiste un so strato in D'Amico che corri­
sponde all'unico punto sul quale egli è pron_ 
to ad essere d'accordo in perfetta chiarezza 
con se stesso, ed è l'umanità dei personaggi; 
al di là dell'invenzione di Braviss imo, egli 
si proponeva di presentare un uomo e non 
una marionetta, un uomo visto con oltimi­
smo. E' chiaro: egli non pretende di essere 
riuscito nel suo scopo con la sua c opera 
prima:.; è altrettanto comprensibile che 
pensi per il futuro di percorrere questa stra_ 
da. Quando gli chiedo, infine, se può rico­
noscersi qualche maestro, egli suggerisce che 
dai maestri si apprende soprattutto comc 
evitare gli errori e che non prevede di per­
correre le strade stilistiche dei vari cgrandi ,.. 
Più di questo non è disposto a concedersi; è 
pronto a girare decine di storie, ma non ha 
un'assoluta preferenza per un certo tipo di 
storia. E' aperto al pianto e al sorriso. Pet 
realizzare un buon film è capace di atterrare 

a spallate ogni schemati mo, intanto lascia 
schiuso l'uscio ad ogni buona occasione. 

Piero Nelli, 30 anni, moglie e. un ham_ 
bino, aspetta la sua ora. c Intanto sopravvi­
vo, ma non intendo impegnarmi con film 
che non corrispondano in pieno ai miei de­
sideri ::t. Proprio agli inizi di quest'anno era 
sul punto d'iniziare un film sulla Resisten_ 
za, ma poi tutto è andato a monte. Ricomin_ 
cia l'attesa, fatta di movimento febbrile, di 
ideazione di soggetti, di contatti con amici, 
di discussioni con produttori. Fino al gior­
no in cui, a posto con la sua coscienza, non 
avrà la possibilità di girare il suo secondo 
film. 

Si mostra nauseato dell'atmosfera più re­
cente del nostro mondo cinematografico. I 
cedimenti di tanti registi al gusto corrente 
gli fanno storcere la bocca e lo rendono pes_ 
simista. c Certi film non bisogna neppure 
pensarli ,., dice con puritana veemenza. c Non 
si potrà mai essere rispettati senza dimo­
strarsi pronti a tutto, anche a rinunziare ai 
milioni che allettano tanta gente,. . Per 
questo egli crede nell'efficacia di una nuova 
moralità, nel ricambio dei quadri. c A sti­
pendio - così suggerisce il suo punto di 
vista sulla risoluzione della crisi - a sti­
pendio tutti: registi , ceneggiatori, attori, 
teenici ,.. Affinché un regista possa svolgere 
una sua attività continua, senza cacce al te. 
SOl'O e senza vendersi al box-olfice . Occorre 
organ izzazione seria, propositi di pianifica­
zione produttiva, ritmo çlllcolato secondo 
precise direttrici. Non sono queste esattamen. 
te le sue parole, ma i concetti che NeIII 
esprime sono affermati con molta energia. 

LUIGI FILIPPO D'AMICO 

Così, quando gli prospetto il problema 
della censura (la cui soluzione è c un diritto 
della civiltà, più che una rivendicazione dei 
cineasti,. , Nelli è molto garibaldino nel ri­
marcare le attività di chi alla censura si è 
arreso realizzando film nei quali credeva 
soltanto per quel tanto che economicamente 
poteva ritrarne. Parole dure, d'accordo, ma 
cbi onestamente potrebbe non condividerle? 
La rilasciatezza, la trascuratezza, il c film 
centocinquantesimo ,. hanno contribuito a 
far precipitare una situazione pericolante in 
un disastro per la cui soluzione si richiede, 
da parte di tutti, onestà di intenti, rigore 
professionale e spirituale. Accenniamo a 
questi argomenti perché è significativo che 
ùn giovane - qualunque sia il suo valore -
abbia idee così decise su un problema base 
del nostro cinemll. Che la c classe di ferro,. 
non sia capace di una ripresa morale dopo 
essersi autocorrotta è un apprezzamento da 
discutere; come è lecito augurarsi che, stretta 
la cinta, gli anziani ed i giovani riconduca­
no sulla buona strada un costume che in 
fondo è materiato delle loro opere. 

Intanto Nelli sopravvive nel suo studiolo 
che guarda Roma dall ' alto di Monteverde 
vecchio, legato ai ricordi di scuola per le 
ville gianicolensi, a quel Risorgimento che 
attraverso le riproduzioni di Fattori, qualche 
stampa e le foto di Pattuglia sperduta man_ 
tengono unito il giovane regista alla sua pri­
ma creatura. E, a parte qualche accenno di 
costume sul suo sano provincialismo, proprio 
per questo egli attira la definizione di c ra­
gazzo serio,., attaccato gelosamente alle sue 
prime poesie, perché sudate, perché sentite, 
perché - anche - gli banno fruttato il ri_ 
conoscimento dei critici e hanno caricato 
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r le su e spalle di speranze che egli non intende 
deludere. Tutto ordillatino nel suo impegno, 
può essere semplice per qualcu n o scherzare 
sulla sua seriosità; su q u esto gio,·ane che 
pensa al cinema come, appunto, alla poesia 
- ,·ersi da costruire, da limare -, secondo 
una tradizione che della provincia le tteraria 
fa una delle più risapu te fucine di fedelis­
simi dell'arte con la maiuscola. Ma chi può 
sostenere che il DO tro c inem a Don abbia bi­
sogno di tornare a Pisa o a Gela, dopo tanta 
aria dl"l continente? 

Nelli yiene appunto da Pisa , doye stud iò 
fino a prendere la licenza liceale c ad iscri­
vers i all'l'niversità. ~ia, aveva ventidue anni, 
a Firenze in occasione di un Congresso della 
cultura conobbe Peppe De S:mtis, ne ebbe 
incoraggiamenti e sostegno, sic-ch' f u aiuto 
del registll per Riso amaro e poi per XOIl 

c'è pace Ira gli ulivi. 1.'1 ' 50 diresse il s u o 
primo documentario Cavatori di marmo, e 
poi Patto d'amicizia, La montagna muore, 
Crepuscolo di lln mondo fino ad arrivare a 
Pattuglia sperduta, per riprendere poi la sua 
attività di documentarista con Gioco del 
pOllle, l'ila di Chioggia, Campioni di doma­
ni, La valle dell'inferno. 

Oggi sceneggia, scrive soggetti. Gli doman­
do quali sono i suoi t emi preferiti, se abbia 
un genere che preporrebbe ad altri. Hico­
noscendo che Pattllglia sperd/lta non significa 
affatto che egli sia abbarbicato al film in 
costume, Nelli - come tutti i regist i che ho 
interrogato - è decisamente orientato verso 
le storie del s uo paese e preferibilmente del 
suo tempo. co tln pcrsonaggio italiano - egli 
dice - nel suo paese, con la sua v ita e i 
suo i problemi :t o Gli chiedo c egli si orienti 
verso una decisa polemÌl'a sociale, ma ne rL 
ce,oo una risposta negati,oao co Ciò che mi inte_ 
ressa è trovare l a chiave del personaggio 
che non è es lus i,oamente quella sociale; da 
lì scaturi ce tutta la complessità della vita, 
compre i i pl"Oblemi so iali . o Il realismo e 
la matrice della sua fantasia, non necessa­
riamente legato tuttada all'attualità, mll che 
pOssa abbrae iare la vita nazionale dall' 00 
ad oggi. Lo esamino sul realismo dei film 
sovietici e Nell i, impressionato dal l'a ssili 
R ortnikov, ha delle riserve da fare sul pur 
buono La cicala nonché su tutto un modo 
narrativo dei registi rus~i. c Ai nostri occhi 
è una manil'ra primith·a ,.. Per provare la 
sua affel'mazione, considella, per e empio, 
antiq u ato il modo di presentare l 'amore o E 
pone a confronto la scena del battello sul 
Volga tra In Zelikovskaia e \ '0 Drujniko,o COn 
quella di Senso tra Alida Valli e Farley 
Granger; tra la prima c la scconda c'è un:l 
differenza di esplicità che è il distacco che 
corre da un narratorc dcll'800 a un m odernoo 

Da Senso la conyersazionl" p assa Il \ Oi_ 
sconti, e Dc Sica ai qua li - pu r 11cllc i m­
plieitl' diyer~itù - rit- () 110 ~Cl' quella .. qua-

lità uman a di essere registi ,. cui egli aspi­
ra o Di De Santi s, per esempio, egli è sem­
pre rimasto colpito dn quell a comunicathoa 
che il regista di [Oomini e lupi riesce a ge­
nerare nelle e con le sue "troupes ' . Cna 
dote che non si acquista e che vivifica tutti 
i collaboratori ad ottenere l'atmosfera più 
fa , oore ,oo le alla loealizzazioneo 

Contrariamente a Luigi Filippo D'Amico, 
a Piero elli e a tanti alt.-i c giO\"llni:t ce 
n'è uno che non è passato attra n'lOso l'inse­
gnamento pratico di nessun regista , che non 
h a sent ito l'in fluenza di nessun u omo di cL 
nema o di teatro e che Ilon è disposto Il 

riconoscersi co disccpolo :to Non certo per al­
terigia, ma perché il su iter da documen, 
tarista a regista d i lungometraggi è a n oen uLO 
in asso luta solitudine, in esperimenti indi_ 
viduali al di fuori di ogni scuoluo Chi po­
tesse, del resto, pensare a Giuseppe Benne li 
come a un biblico superbo non ha che da 
telefonargli. tro,oe loà in lui un a cordiale sem­
plicità n ell:t. modestia che del re oto traspare 
in molte scene dei suoi film o La sua :1l11bi­
zione, dichiarata, non è d i creare capolavori, 
ma di raccontare delle storie, St'nza illudersi 
di poter °con,oo lgere il mondo. 

C'è, effetthoamente, qualcuno cui egli si 
\"ol ge come e un ideale maestro, ed è .lohn 
Ford, ma è un in o egnamento più platonico 
che pratil'o più un'affinità eletti\". che un a 
sudditanza epigonica ; tutto qui: è un'indi­
cazione che può indiloi zzar(' nel probahile 
gi u sto chi \"oglia comprendere il regista di 
MU$ oduro. co X e parlavo ieri sera con mi. 
moglie (con la moglie certi e ami di co­
~ ienza si fanno COn tutta fr, nchezza ) dopo 
che mi hai accennato di questa inchic °tao 
Si, effetthoamenle penso che la mia vena 
più a ut entica sia quella di Musodllro:t. 

Per Bennati si è pa.-Jato, li proposito di 
.\fl/.~odllro di bozzettismo toscano, confon­
dendo la maleria - quella, tra 1"allro, spas­
sosamente centrata dai Gobbi con la co La 
baia al nonno :t - con lo spirito di chi nar_ 
ra ' oa una si or ia centrata intorno ad un ri­
belleo Perché que to, afferma, era il suo te­
ma: il racconto di un u o mo che si o'cu ot ... d I 
dosso il peso di catene tradizionali con tutte 
le loro esose pl'ctesc. Che poi la vicenda ia 
stata ambientata in un momento partico lare 
(con l'implicazione di co tumi del tempo, "in 
comr caratteri tichc ambientali c come rapo 
porti umani ) ciò fu dovuto alla u n cono­
scenzll di luoghi , al suo essere un aficionadu 
di quello sport, ma anche un mestiere, ch 
è la caccia o (Tut ti sono al correnle del l'e s t 
che Dennati tra i 38 documentari da lui 
realizzati, tre ne ha dedicali a temi quali 
L'II/limo falroniere, A rllreia insieme, L'amio 
ro fedell' )o 

Quella figura del co ribelle :t gli è partico-
1:lrmente ca'oa e congenialeo l'n suo prossim o 
film sarà appunto d ... dicato ai p sc. tori , ni 
piccol i p l"!>l'atoroi o una vicenda che des Ti ,oerà 
la vit a di quella gente, dci loro sforzi , del 

nella stampa del 

nella stampa del 

loro altrui mo, fino a concludersi in un epio 
logo di partirolare evidenzao 

Sarà una storia se mplice, spogliao attra­
verso una linearità narrathoa ed espre sa 
con un a dirittura che gl i rendono p l'tiro­
larmente radli l a descrizione delle figure 
maschili. co ~( i sento in imbarazzo - con­
fes a - di fronte alle compii az ioni della 
donna, così compless, e toTluo Il; mentl't 
sono completamf'nte a mio agio qll:\ndo 
raccon to di per:onaggi ma chil i.o 

Ciò che a Bennati i nteressu, in rnanitl':l 
assolutamente preminente, è la tori o c Fa!. 
ti! :t escla ma con un piglio direi Cameli 
co F . tti! :t. E non avverte minimamente il d o 
iderio di intraprendere film d'atmo fera, 

di introspezioneo co ~ii piace ra nt rt, t 
racC'ontare emplicemente:to 

E' curio o, dicevo prim, vedere come il 
regista di Opl'Nlzione nolli' è arrivato 31 ci. 
nemao Dopo. ' oer compiuto gli st udi li~cali I 

\ iterbo e Il Firenze, si iSlTi e al Centro 
Speriment:lle di Cinematografia o M nemme_ 
no a dirlo, era un ribelle e ricono ce di non 
a \"er appreso nulla da quel periodo 01-
stieo; ricorda oltanto chc con lui er , nien_ 
tedimeno, Achille Togliani; ed è an or or­
goglioso di riferirmi he ottenne un bo a 
di tudio; ggiunge: co Furono molto 
li :t. Al Centro pas ò un anno, poi gli 
una artolina che lo definiva c volonl 
andò in g u errao 

La sua vera scuola - dice - è t lo il 
ciJ1f.'ma . co Pas avo le giornate nei dneJJl.'lto­
grafi, v ede ,oo tulto qut'llo che mi copit u: 
conosce ' oo tutti gli attori, i re i ti: ' ~fO 
tutto e o serva ' oo tutto con un :! dili , tDu 
degna di miglior au a . El' un !lpp 
tO :t . I\el dop g u t'rra quella p. ssiont lu­
siva lo condusse ad !lvere l po ibilità di 
trovarsi dietro la maC'china d \ prl' ~r 
girare il suo primo short. Con pazienz, ul 
terrcn o dell prati a, studiò la Icc-ni e i 
eduC'ò, documentari o dopo documentario. ft_ 

gistuo Lavoruva in solitudine, enz Hi i­
narc nessuno; le sue cono cenze erano Iimio 
tate agi i sceneggi. tori on i qu li di \'olt. 
in ,oolta y cniva in contatt oo Quando pp nt 
Mus oduro molti si hie ' ero chi fo, t qu~t 
regista co i Carneade, e fu danoero una ri­
velazione . 

Tornat re cntemente dall'E tremo Orien_ 
te - do ' oe ha giralo 1ft' document. ri D 

~l ncao, Bagkok, Hong I{o n - Benn ti ,i 
tornerà per g irarvi un film a lungoml'tra o 
gioo 

Gli chiedo se in lu i è dvo il neorl.':J li m : 
rimanc soprappell o icro, poi accennu un i: 
ma il suo assensC) è diretto specificnl:JOltDt 
a quella decisa s p inta ver~o l'uomo hl' tut· 
tora pe rmea i nosl l'i autori cillemato 'ranci. 
[\igunrdo poi a quell'aspetto st'condario rh 
è il girarf' dal ,oero, in e"temio Senndli mi 
confida che per lui le l'i ostruzioni on 
ulla co spina :t che celO, di e,oilan' per quan­
to è pos!>ihile, co ;\Ji p i:'l'C' ioll<l gli ambi ilI i 

colore 

Vista Vision 
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\'Cri; e credo di avere una particolare sen­
sibilità nello scegliere quegli angoli, scorci, 
palazzi, vicoli che poi dalla pellicola po­
tranno rendere l'ambiente preciso del rac­
conto. La natura è davvero nel campo in 
cui la mia fantasia sta a casa sua; una 
materia che è un po' la mia creta .. . Com'è 
possibile, un regista «en plein air.. vede 
la vita a colori, e non in rosa. Gli domando 
appu nto se egli sia fondamentalmente ot_ 
timista, ma ne ricevo una risposta che la­
scia aperta ogni evenienza. 

«Cerco di adeguarmi alla vita, e i fatti 
umani possono di volta in volta cambiar(> 
colore .. . Dal drammatico al patetico, la 
scelta definitÌ\·a dipende dagli avvenimenti. 
Tuttavia si ritiene fondamentalmente un fi_ 
ducioso, crede fermamente nelle possibilità 
dell'uomo di dominare le avversità e il suo 
desti no. 

Una volta Su so Cecchi D'Amico mi parlo 
degli «animali cinematografici., una per_ 
fetta definizione di una speciale categoria di 
artisti i quali vedono il mondo solo attra_ 
verso la macchina da presa, uomini - in 
altre parole - che sono esclusivamente nati 
per il cinema. Chissà mai cosa avrebbero 
fatto se fossero nati prima di Lumière. A 
loro la penna è un arnese ignoto, come i 
pennelli o un pianoforte, oggetti inservibili . 
Bennati, appunto, ho l'impressione ehe sia 
un tipico esemplare di «animale cinemato­
grafico ... E non per il fatto che la migliore 
definizione della tragedia per lui è : il dover 
scrivere. una lettera; quanto perché - ed egli 
ha girato sufficienti film perché lo si possa 
giudicare - per Bennati i punti, le virgole, 
le esclamazioni, le parole infine ono sol­
tanto quelle che si snodano sullo schermo. 
Il resto è silenzio. 

Inquisire un regista - o uno scrittore -
che abbia già volto attività giornali tica è, 
di olito, un vero problema. Quando ti il­
ludi di aver posto una d o manda decisiva ed 
abile dalla quale speri di poter estrarre dal_ 
l'inqui ito tutta la sua verità, ,·edi che la 
preda socchiude gli occhi e ti guarda di sot­
tecchi, come per sottitendere: « Conosco il 
trucco .. , anche se l'atteggiamento del tuo 
volto è improntato alla p iù serafica ingenui­
tà. Una risata complice può ricondurre la 
conversazione ad un - come si dice oggi -
livello confidenziale, ma non sempre ciò è 
possibile; e allora - dimentichi dell'inter­
vista - si passa a discorrere di più diver­
tenti argomenti, finché non giunge il mo­
mento di salutar i, senza aver concluso nulla. 

Questa premessa è necessaria per ricono­
cere invece che tutto ciò non è accaduto con 

Vittori o Sala, ex giomalista e critico de « Il 
Popolo .. , oggi regista di un lungometraggio. 

Di Sala, dicevo, non si avverte per nulla 
la spregiudicatezza dell'e -giornalista' e sol_ 
tanto una volta, durante il nostro incontro, 
ha ricordato la su a attività di critico cine­
matografico da lu i svolta per sei anni con­
temporaneamente a quella, copiosa, di do­
cumentarista. Per il resto si è comportato 
come un regista esposto a tutte le intemperie 
di un'intervista radicale, come quell e che ho 
cercato di compiere accingendomi a questa 
inchiesta sui «giovani registi .. . 

E sì che la seduta psicanalitica con Sala 
era, tra quelle fin qui svolte, la più com­
plessa forse, proprio per i tanti elementi di 
vario ordine che si sono sedimentati intorno 
alla sua verità. Elementì, potrei dire, che 
sono quelli e lettorali stici riservati a coloro 
che fanno esplicitamente pa r te della « mag_ 
gioranza ... (Ma questo è un altro discorso, 
che farò. 

na delle domande, per esempio, che ri­
tenevo più urgente porgli era «quale fosse 
la sua posizione di cattolico di fronte al 
neorealismo ... Sala, uno sprovvedu to di bu­
gie, ha voluto compiere u n passo indietro, 

risalendo alla spiegazione della sua partico_ 
lare conformazione di cattolico. « L'equivoco 
- mi dice - è sorto dall'avere io un fra­
tello ( il pro!. Giuseppe Sala, direttore del 
Centro Sperimentale di Cinematografia e di 
« Bianco e 'ero .. , n.d .r .) che possiede una 
idea completamente differente da q u ella che 
io invece posseggo sul modo di pensare e di 
esprimersi di un cattolico. Mio fratello l'i" 
tiene che alcuni aspetti della vita è meglio 
non presentarli, che anzi simili manifesta­
zioni sono immorali e dannose per le co­
scienze degli spettatori. Per conto mio, in­
vece, parto da un'impostazione del tulto diL 
ferente del problema: bisogna avere il co­
raggio di mettere a n u do gli aspetti più 

PIETRO N ELlI 

GIUSEPPE BENNATI 

crudi d ella nostra vita perché, da un esame 
spregiudicato di quegli aspetti, si possa giun_ 
gere ad un miglioramento dell'indiYiduo e 
della società in un senso veramente cristiano. 
Ritengo anzi che sia un nostro dovere quello 
di mettere il dito coraggiosamente sulla pia_ 
ga e di togliere certe pietose bende sotto le 
quali il male incancrenisce. lo sono, insom­
ma, un cattolico liberale • . 

A proposito dei suoi postulati, m i parla 
dell'alla società che egli vorrebbe descrivere 
in u n film audace e spregiudicato sul matri­
monio e su lla donna . Accenna anche la tra­
ma, descrive sintenticamente i personaggi , 
poi sconsolato conclude: « Probabilmente 
non potrò far lo .. . 
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VITTORIO SALA 

Sono in un elegante locale di via Veneto 
e certi aspetti del film che Sala intenderebbe 
realizzare appaiono davanti ai nostri occhi 
tn maniera esemplare. c Questo è il mondo 
che credo di saper raccontare con cognizione 
di causa; non sembra anche a te che sia 
~·enuto il tempo di narrare la grossa bor­
glH!sia? :. . 

Annuisco, e poiché lo studio di quel mODo 
do è una delle prerogative di Antonioni, do­
mando a Sala se e quali punti in comune 
esistano - a suo parere - tra l'autore de 

Le amiche e lui, e q u ali sono le diffe­
renze sostanziali. c lo penso di essere ot ­
timista, no nostante tutte le bru tture che po.­
trò descr ivere. Dire, come hanno fatto moltI, 
che mi muovo s u lla scia di Antonioni, per il 
qu a le del resto ho grandissima stima, non 
m i sembra esatto. E' vero che, descrivendo 
alcuni amb ienti, si possono provocare erro­
nee interpretazioni. Ma quegli ambienti, 
q u elle atmosfere sono quelle che sono, non 
posso mica cambiarli"?,. 

Gli chiedo a quale regista italiano si senta 
più vicino. c A Castcllani - risponde -, a l_ 
lo spirito di Castellani :. . Questa inclinazione 
potrebbe apparire contradittoria, paragonata 
all'impegno realisticamente analitico mani ­
t'est atomi prima. Muovo l'obiezione e ne ri­
cevo un assenso. c Veramente - confessa -
alcu n i amici mi hanno suggerito di muoyer_ 
mi sul piano della commedia di costume per 
la quale, essi dicono, sarei maggiormente 
portato che non per la spietatezza realistica . 
lo insisto invece nel ritenere il contrario :. . 

Intanto, invece del film sul problema del 
matrimonio e della donna, gli è stata of­
fer t a l a possibilità di realizzare un altro 
soggetto, molto più leggero, su un gruppo di 
siciliani che, recatisi in Inghilterra per un 
breve viaggio turistico e venuti a contatto 
con i nordici, scoprono con tutta evidenza i 
loro più noti difetti -regionalislici: dal gal­
lismo in giù. c Conosco bene i si i1iani (sono 
siciliano anch'io) e spero di riuscire a ren­
dere i loro piccoli ,·izl con divertenti no­
tazioni :.. 

Ma, mi ripete, non reputa sia questo il suo 
film idl'ale . E, tutto appassionato, si lancia 
nella descrizione di a ltri soggetti dai quali 
vorrebbe trarre i suoi layori. 

I PARENTI TERRIBILI 
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DEI FILM BIOGRAFICI 

Sembra stiano tutti in agguato: in­
fatti, non appena esce un film che ha 
!ra i personaggi la loro nonna, bis­
nonna o trisavola, i parenti saltano 
l uori a frotte. Proclamandosi i difen ­
sori della onorabilità degli antenati, 
!ledono in ogni scena, in ogni battuta 
del dialogo una offesa agli illustri 
'll'cendenti. Tutto questo è bello e de­
porrebbe per la esistenza di un senti­
mento che fa onore ai vivi e dà tran . 
-luillità ai morti, se non sorgesse il 
sospetto che c quei :. parenti non tan­
io difendono i trapassati quanto spe­
rano nei risultati monetarii del loro 
loro insorgere. 

Tutti sanno che cosa rappresenti un 
film dal punto di vista economico; un 
lIemplice ritardo nella /lsdta, un ba­
nale intoppo nel normale corso della 
distribuzione, può causare dann i in­
calcolabili. Perciò i parenti ... terribili 
arrivano in c quel momento :. e cor­
rvno dall'avvocato il q/lale, come mi­
mmo, troverà cento motivi per olfe­
nere il fer m o del film. Poi aspettano 

tranquillamente; qualcuno c della pro­
duzione :. si farà vivo con proposte 
concrete che loro, naturalmente, in 
un primo tempo respingeranno. Sen=a 
c lasciare:. c raddoppiano:. tuttavia la 
dlra; il più delle volte intascano i 
denari , e la memoria del defunto è 
salva; altre volte, C"omprendendo che 
il produttore n on h a molle disponi­
bilità, esigono il taglio di numerose 
scene compromettendo tutta la logica 
del film. Una sorta di dispetto. L'ul­
timo episodio n ell'ord ine di tempo, è 
quello che riguarda c La più bella don­
na d el mondo :.. lnfatli, con un suo 
comunicato - diramato dalla agenz ia 
ICI - l'Unione "'azionale Produttori 
Film ha fafto sapere che, non ostante 
l'unico figlio l'd erede di Lina Cava­
lieri abbia dato il pieno consenso alla 
realizzazione e circolazione de c La più 
bella donna del mondo:., è saltato 
fuori Iln fratl'llo dell" lamosa a ttrice 
ch e ha chiesto ed ottenuto dal Pretore 
di R oma la ordinanza per l'eliminazio­
ne di alculle scene del film E questo 

Se la ricerca dell'a u tentica vena di Sala 
potrà essere facilitata dall a sua u lteriore at . 
tiv ità più che dal suo giovan ile entu iasrno 
oggi allo stato velleitario, è proprio quest~ 
entusiasmo che è nece sario sottolineare 
perché è su queste fondamenta cbe le ambi' 
zioni possono crescere fino a divenire grlIt= 
tacTeli, e non miraggi. 

Fino a questo punto dell'incbiesta, debbo 
riconoscere di a ,·er trovato in ognuno dei 
c giovani registi:. con i quali ho parl ato UJI 
entu siasmo che dovrà trovare, Legge per­
mettendo, il suo sfogo. Noo 000, cioè questi · 
giovani, rassegnati alla loro orte che at­
tualmente li fa apparire impotenti e t~­
volta succubi delle contingenze. Ho avuto in. 
vece l'impressione he es i non sono dispo ti 
a rinunciare, e che, se sapranno ~stenere 
con disinteres e le loro ragioni, otterranno 
quelle possibilit che in questo scorcio di 
tempo nOn hanno. 

Proprio Sala mi parlava di un film sui 
gio,'ani d oggi e sul loro ango3Cioso de i­
derio di c avere:.; u questi gio'·ani che la 
soci et non aiuta, spingendoli alla negazione 
della vita. 

Il problema, et pour cau e, mi embra sia 
imile a qnello dei protagoni li della mia 

indagine. Per e si il suicidio non a","ieDe 
con i barbiturici, ma con l'a soggettarsi a 
quei prodotti che, se sono l'ossigeno delle 
economie familiari e delle piccole ambi1ioDi, 
favori cono invece un vero e proprio suici. 
dio mor le per ogni regista che senta di 
essere opratluto un artista moralmente 6 

ocialmente responsabile. 

Filippo M. De Saneti8 

amore fraterno commuoCll'rebb~ poichi 
sl'l1lbreubbe andau oltre l'amor filiale 
se nello stesso comunicato dell'unione 
Produttori nOn i dicesse che il pre­
d~lto fratello c ha sollecitato l'inter­
n!nto del magi trato d po vere inu­
tilmente tentato di ottenere dalla casa 
produttrice una ingente omma.1 

L'epi odio è gravis imo; giuslamen. 
te l'C'nione Produttori ha elevato una 
dettagliata protesta egnalando i ri­
schi ai quali si andrebbe incontro e 
per ogni film biografiro saltassero fuo­
ri gli eredi; . i crurebbe una sorta 
di censura tacitabile soltanto col de­
Ilaro! 

·embra però che il produttore de 
~ La più b ella donna del moooo ~ ab­
bia girato ['o tacolo: dopo i ti/oli di 
te!'ta egli avrebbe inserito un aVDerli­
n'l'.n/o dove dice che il film c non vuo­
le un atto raccontare la vita di Lino 
Cava/ieri:.. E il fratello è stato sistt­
malo. Ma gli altri parenti· terribili, 
quelli cile aspettano i film con i loro 
.tnlennti, come li sistemeranno? Biso­
:Jl1ufÌ che questo delicato problema sia 
affrontato in sede di diritto e risolto 
nel migliore dei modi salvando cioè 

rapra e cavoli , anzi cavolo e capre, 
cio;> film e. parenti alJidi di mangiar i 
gli u/ili del film. 

P. o. 



BRASILE: 

Scontenti al cinema 

applaudono Goldoni in "carioca,. 

Il governo sborsa i soldi. ma vuole il film finito· Per ora 

il brutto tempo lo fanno gli esercenti· Negretti e belle 

donne Il Sotto "il cielo della Bahia" . Innamorano "Gli 

innamorati" del venesian Goldoni - A Rom'a non esiste, 

sorgerà a San Paolo il teatro stabile dei classici italianit 

CORRISPONDENZA DI CESAR MEMOLO Jr. 

Nel numero scorso ci preoccupammo di for. 
nire al lettore il c punto ,. sull'attuale situa_ 
zione industriale della nostra cinematografia, 
sulla chiusura degli stabilimcnti, sull'inter­
vento dei critici e sugli aiuti governativi. E 
concludemmo dicendo che la buona volontà 
esisteva e lasciava sperare notevoli passi in 
avanti. Però, malgrado la battaglia sia ac­
cesa, la situazione è ancora difficile; e molti 
sono gli ostacoli e i contrattempi che ·si pre­
sentano. Intanto, fino ad oggi l'unico prov­
vedimento concreto preso dal Governo è stato 
quello di concedere, a mezzo della Banca 
dello Stato, il finanziamento di Un milione 
di cruzeiros (press'a poco dieci milioni di 
lire) per ogni film; tale cifra, però, viene 
dala al produttore solo dopo che il film sia 
stato realizzato. 

Il Comune di San Paolo, a sua volta, ac­
cogliendo la proposta fatta dalla critica cine_ 
matografica, aveva stabilito un aumento di 
0,50 cru zeiros (cinque lire) nel prezzo dei 
biglietti d'ingresso: il ricavato si sarebbe 
destinato a premi annuali per i produttori, 
registi, tecnici, attori, ecc. ch€' ayessero con­
tribuito alla realizzazione dei film più im­
portanti. Gli esercenti, peraltro, non banno 
accettato l'aumento, si sono rivolti alla Giu. 
stizia, e mentre questa decide, il provvedi­
mento è rimasto sospeso. 

Quanto al resto, la situazione rimane oscil_ 
lante. I film di nazionalità stra niera sfrutta_ 
no come vogliono il nostro mercato, senza 
pagare nessuna tassa doganale o altre im_ 
poste che la sostituiscano; i prezzi dei ci­
nema SOIlO flu ttuanti; i locali nOIl sono di-
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la se l' ie deg li att e n ta ti ag li i nlc l'essi d ell' in ­
dustf' ia bras ili a na, ha ccd ulo a lle pressioni 
d c i pl'opri e t a ri d i sa l<- atlf'ezza t e p t' r il cin ('­
maseop e , e h a co nce s so l' a ument o d"i pr<,zz i 

210 

«Gli innamorati lO 

di Goldoni nell' edi· 
zione degli allievi 
dell'Istituto Cullu, 
rale ltalo-Brasilia. 
no. TI gruppo ha 
presentato anche 
altre commedie di 
aulori itallani clas-

sici e moderni 

Per iniziativa del prof. 
Edoardo Bizzarri.. e con lo 
regia di Olga Navarro. 
gli allievi dell' Istituto CuI, 
turale Italo-Brasiliano han· 
no presentato al pubblico 
di San Paolo «Gli inno· 
morati lO di GoldonL n 
successo è stato notevole 
tanto che l'Istituto si è vi· 
slo costretto ad inscenare 
un' edizione della comme· 
dia in lingua portoghese. 
E sembra ormai certa lo 
formazione di un gruppo 
stabile che divulgherà 
opere di classici del teotto 

itallano 

Sergio Hingst e 
Maria Morena in 
una inquadratura 
di .. Sotto il cielo 
della Bahia -, gi' 
roto nel Nord del 
Brasile da Ernesto 

Remani 

di hi g l il'l ti d i qll e~ t o ;!t' lI t' re d i s pl'l t acoli, 
da l ,I a I I> t'r u zc il'os ( 1110 l in >l, pu r sap<, n do 
l'hl' fI~gi ,:nr ll e' o~gi . in B nl ... i l l' ~ I H.' ~SU1l0 ,ta­
hil ill1cll t o c a ttrezzalo per la p rod u /.io nt' di 
p eli ieo le pe f' sc h ef'm o pa nOl'n m i('o , 

A p rescind ere, p en'l da quc' sli pf'o hlemi hl' 
fin o ade s so n Oli h a nn o pt' rn1c~so l a pi e ll a e 
lot a lc orga nizz azi o n e d ,,1 c in c'm a hf'll s il ia no 

su basi e co n o mica mente solide, è lata [ono 
data la pri m a a ' , ociazion e che riuni ce i tfe., 
n ici e gli a rt isti ci n t'nl:\ t ografid , appunto per 
la dift'sn deg li interess i de ll a categori , 

Pas:ando ora alla produ zione, nulla di ]>a.r, 
ticola rm e n te nOl t' " le è a\'n~nuto risp !tu II 
pa n orama d a noi t rac iato u l n , 16,t L'unica 
n o t a da segna laI'(' ~ c otto i l d elo ddlt 
Ib h ia le c u i ri pl'ese son terminale; il fillll, 
un lungOnlt'lI'ag!(io !ocumL'n lar istico 'u qUf, 
sI. in t e r es 'unte region e d e l ~ ol'd-Bra ile, t 
la seconda p("llico la J1 !lzion!lll' • colori, i, 
l'alo ('on is tcma East m anco lo r , F ra nco Ctnni 
n e è il prod u tt f'e , m en I l' E rn(" ' t o Rffll1JJi 
firmò la regia, H , B, C l' 11 la fo to 'r:Uìa.. 
Franei co :\I ig n one l ià p re m i. lo per la c 
1 0 11f1!l sonol'a de l c Cangnet'iro ~ la mu ita, 
L'u nico attore p f'of("ssion ista del fi lm è r, 
gio Hing ' t. cnn t rnalo da UIlO luolo di i 
t ef'prel i indigeni eù oecusionali. 

Tra I iniziati ve di aralt e re u lt ura le, dà 
b iamo mettere in rilie vo la re. Iizz:lziollt i 
d u e c icli di proiezion i da part(" del! fillJlO. 
tt'ca del ~Iu eo d' Arte :\I oder n. d au Pa I 

11 primo l'i u nrdant e il cine m . ru , n Il 
presentazione di c Terr. d e l pece to ~ l l9r,\ 
di 0 1 a Prcobrnji n s k b, c L te rr!!. , l 919 
c L'arsenale ~ 11929) di D vjcnk , c L.3. lilla 
generai ~ ( 1929) d i Eis t' ns l e i n e c Il c;a m i 
d("lIa v ita ~ (1931 ) di :\ icola i Ekk , 11 
comprende t u tte le p re di Alber 
canti. dai primi film m u ti d("l l' " a n 
f rancese , fino a c Canto del rn al'e ~ , 

ùend anche <l u t' Il i dO\'e il re i ta h 
'oltanto la scenografia op pu re 
del sonoro, 

Infillc, :1 chi u s u ra d i qu c,ta no Ir:I CfGU. 

ca, , e 'na l iamo u n a\' ,'e n imenlo arti tic.:> dlt, 
pur llon l'i u:lJ'dando dirc tt alil ent e il ciotlll. 
i nterc:sa la vita artisti a di nn P 01 f I 
rapporti ulturali trn l'Italia e il BI1 It 
L' Istit u to di Cult u ril ltalo, Bra ili 11ft lne 
tre a nn i r .. orl::\flizzò il conellJ'So ~r If 
bOl'se di t u dio d~'1 Centr) ' pcr imentalf di 
Cillematogl'afìa eia <!("stinarsi . i \" ni In­
' ilianj) '. \' nut o in q u e 'lo (r:t tl l'mpo t 

'endo un ' il1tert'~"antt' <lpef' " di d h'ul :u_ 
di lesti del leatro il a lian , mediante la to­

slituzi o ll(' di un ' rupp <> te:ttrale r 
c ~dusi\' a mt'nt(" d a br:..t:ili n ni, alunni n· 
alunni dcl l' btit u to , (' dirt'tl o d . lj'allrict 01 
~ ;\\"IlJTO «('(1(' ha lu\'C)rat ll an h,' i \1 11 21il l 

che m o lti ricord e ranno com,' prim, . 1 na 
iII co mpa gni,l , ' 0 /1 Gualtiero Turni. ti ,\01 
balc ~ illc hi l, Il ~ f'UppO ha prc' clltato, in 
sti ultimi du e anni. ""mpre fll'lIa lin 
o l' i ' inalc, t e"ti impo rt.lnti e SltCS"o pl~ 
r iehi a m a llù o su di t' ssi I" a tlellzillll" cldla m, 
ti 'a c' d eg l i appa~ ~ i()lIa t i di h'atro: c~ b· 
vo la cJ'OI'f(' () ~ (h 'l P o l izia nu, c [n 1)()rtlO ra, 
e c Cacci a a l l upo _ di (;io" anni \'l'r a, c 
sa rio, d i Fedcf'ico d l' l\ o h"l'to, c ~ I don tu. 
c h e pa"si o n e , d i I~ o ss() cii • • n 
I. ' ultima pl"l'~cnt : l 7. i ()lle, c GI'illnamor:lll, 
(j o ltloni, h a avu l o una ('osi l'nlu sia ,t ic c 
s ,lcrazi o llt' d a p .. r te di tutta la cri tic~ 
, : 111 P;l<>lo ( Ili qual(' non h:! ('~itatc) a drfinir1c 
lo , 11t'tl :ll' o lo piu ft'dele allo spirito 01 
nian o l' a ppl'{''' t' llt a to in B ra~il,' da elenll I 

hnl"iliani J d\(, l' Is tituto "i e vi ,to e , trdl 
pef' act'ed e f'c alle richie s te che ' Ii \"t'n h' 
f o nnu lat c ei a " g lli part(' , a d :!ppronta~ 
danH'nt l' 0 11 g li stt' s ~i cleml'/lti, u n '~izi 
della l"ommedia in lingua P')f,tog ht t, ~ 
hialll o a , ' ut o la p o s s ihil ità di a,.~is t ert i.J. 
m('nt(' a quest ' ult ima. l' siamo r im.sti c 
" o l'pl"(' "i , t' I",,"iarno dire ('ommossi. per l'a I 

quali t à d,' ll o ~IH' tta(' () l o, p(' r la fede lt c 
l"lfi dd giovalli h"" .. iliani hanno "nput o f'fI' 

d('re lo s pif'ito {' i l r itmo cld Goldon i, 
l a f'c('itaziolle :l moml' n ti , u periore n q Ila 
di molti g l'llpp i di p rofe ' ioni l i, t' hl' CII 
SC' lllh l'atn dO " {'I'o , n dar notizi a in Il.l i 
('osi sig n ificati , ';! iniziativa, 

Cesar l\1emolo jr. 



LA LISTA NERA 
- Secondo le dichiarazioni 

di Cedric Belfrage, e.c-d iret_ 

tore del Natiollal Guardiall 

che si trova da due (Inni a 

l. ondra per m otivi di salute politica, le list e nere 

di Hollywood comprendono 214 persone sospette 

cii lilocomunismo tra le quali si contano: 106 scrit­

lori e sceneggiatori, 11 regisli e 4 produttori. li 

nelfrage ha falto soltanto un nome: quello di 

Jules Dassin. Le dichiarazioni di Bellrage, lalfe a 

Londra dlzrante una riunione di Partigiani della 

Pace, sono state riportate da Peace News, un setti­

manale britannico non comunist r { che viene distri­

builo negli Stati li nifi e nel Canada da propagan-

disti quaccheri. 

I CONTRO LA DIFFAMAZIONE I 
- Per iniziativa del/a Grande Loggia del Massachussels 
"Figli d 'Italia" è stato costituito a Boslon un comitato 
" per intraprendere un'azione contro le coslanli offese 
lalle nei film e nelle trasmissioni radiotoniche e le/eui­

ive agli italiani d'America". A 
~fllo. 

capo del comitato è stato elelfo il giudice FranI; W. Toma-

l SCAMBI CULTURALI I 
- Il Dipartimen­
lo di Stato di 
lYashington, ha 
chiesto a Frank 

Sinatra di unirsi con Louis Armstrong per 
un giro culturale nell' l: nione S ovietica. L'at­
tore ha declinato l'invito perchè, nel periodo 
previsto per la "tournée", si dovrà recare in 
lspagna per girare, al fianco di Cary Grant 
e Sophia Loren, il film di Stanley Kram er 
The Pride and the Pa. sion. 

AUMENTO DI PAGA 
Eve Marie 

Saint che due 
anni fa ricellet-
te 7.500 dollari 

per la sua interpretazione di Fro nte del 
porto, ha ricevuto dalla M.G.M. lln'offl'rta di 
100.000 dollari per prender parte, al fianco 
di Montgomery Clitt e di Elizabeth Taylor, 
al film Rainlree Country . Sll O marito, diri­
gente della "Metro", l'ha consigliata di non 
accettare l'offerta prima di aver letto lo sce­
nario. Dopo Fronte del porlo l'attrice ha 
interpretato, come compagna di Bob H ope, 
That Certain Feeling. 50.000 dollari di paga. 

- t e n oli:ie s /'-
TUTTA PUBBLICITÀ condo le 'filali JJa-

ri/yn 'rl onroe fre ­
quenterebbe come 

allieva i corsi defl' c Acfor's Studio ;t - la 
famosa scuola d'arte drammatica di Stel­
la A.d/er do ve insegna unche Elia Kazan 
e dalla quale sono IIsciti all ori come .1!ar­
lon Brando, Eve Marie Saint, ]ames Dl'an, 
J,u.'lie Harris e Rod Steiger - sarebbero 
il frutto di un'accorta campagna pul blici­
taria . L'ha dichiarato il giovane William 
Smililers, allie vo della sCllola che i> .5tato 
scritlllrato li Hollywood per il suo primo 
film. to Smithers ha detto ai giornalisti che 
la J/ ol1roe ha visitato una vo lta sola la 
sCll ola come turista ma che n on ha mai fre ­
qllentato alcun corso ni> è stat" sottoposta a 
prove od esami per esservi amnH' S-"I. 

- La Jolln G. 

SINFONIA IN ROSSO Strattorci Film 
Corpo ha offerto 
a IIn fl -casa di 

distribuzione americana ch/' controlla una 
vasta catena di sale cinematografiche il film 
G. P. li. in lingua ledesca che dOClzmenta 
l'attività della famigerata polizia sovielica 
in Germania. Il film è stato tratto da circa 
30 .000 metri di pellicola impressionata dll­
rante e immediatamente dopo la gllerra. c: na 
parte del materiale è stato acquistato dalla 
compagnia televisiva S .B.C. 

• 

I I 
Clifford - A San Francisco la poli=ia ha arrestato l'esercente cinema-

NON LASCIA IL CINEMA Odets, il no_ 
. . to commedio_ 

grafo anleri_ 
cano che anche recentemente ha ceduto a 
Hollywood i diritti di ridllzione per dlle sile 
commedie (La ragazza di campagna e Il 
grande coltello ha firmato con la casa indi­
pendente di produzione Hecht-Lancaster un 
contratto per la scenegg iatura di sei film. 
1/ primo sarà The \ Vay West (La via per 
l'Ovest) . 

ESERCENTE IMMORALE tografico R obert Broadbent, di 37 anni, proprietario dell'Esquire 
Theatre, pl'T aver esposto "un manifesto indecente". Il manifesto 
era del film finlandese The \\"itch (La strega) e mOstrava una 

d onna (n uda) parlata sulle spafle da un uomo (vestito). Il Broadbent era stato multato 
tempo fa pe'r aver proiettato nel suo locale un film " indecente" girato in un campo nlldista. 

I DOVE CORRI SAMMV1_1 
- Freddic FinHehoff produrrà per gli ".-lrtisti Associali" il 
{Hm " fhal Makcs Sammy RUll , il noto romanzo di ambiente 
hollywoodiano di Budd Schlllberg tradotto in Italia dfl Garzanti. 
La lavorazione comincerà in gillgno. 

M. M . 
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OH ! ~E BUON OOOQE~ ~--­
MA QUESTO E' UN 
PEZZO DI PA' 
QADlSO ! SEH: 
TI ClE BUON 
PQOFUMO CHE 
Mt.NDA ~E' 
STA QOSA! 

La Marilyn Monroe dei fumetti: Marghe­
rita, eroina degli strip-comics di "Li1 
Abner,. di cui è autore Al Capp. La somi· 
glianza con la celebre diva è evidente; un 
caso in cui il fumetto precede il cinema 

212 

Scenarlstl e disegnatori si alter­

nano la paternità del personag­

gi In voga - Spesso l'origine è 

cinematografica: dall'eroe del 

film giallo nasce il tipo fumetti­

stico dell'agente segreto X9-Ma 

talvolta capita l'inverso: e Mar­

gherita, la raga%%a degli Itrlp. 

comics di AI Capp, anticipa lui­

la carta la futura MarUyn Monroe 

SI MORDONO LA CODA 
FUMETTO E CINEMA 

C
· ome la nascita del cinema viene fatta 

comunemente risalire all'anno in cui 
esso fu pronto ad essere diffuso indu­
strialmente, e non; che so?, al 1802, 

quando ·Wedgewood descrisse l'azione della 
luce sulla carta imbevuta di nitrato d'ar­
gento, così il fumetto nasce in pratica at­
torno al 1933, anche se prima di allora i 
c cartoons ~, racconti per figurine, godeyano 
di una discreta popolarità Capitan Coco_ 
ricò, Arcibaldo e Petronilla, Mio-Mao, ecc. 

La sterzata subita in quel periodo da que_ 
sto genere oscillante tra l'arte pittorica e 
quella letteraria e che lo tramutò appunto in 
fumetto ya ricercata dalla voga del cinem!l 
americano, giacchè negli Stati Uniti ebbe ori_ 
gine la syolta che ha dato il via a una nuova 
editoria di grande successo. Da noi il fumetto 
giunse un paio d'anni dopo, per merito (o 
colpa?) della casa Nerbini di Firènze e Mon _ 
dadori di Milano. Nel 1935 videro la luce in 
Italia le prime traduzioni degli albums di 
Gordon Flash, dell' 'omo Mascherato, di Man­
drake, di Topolino e Puperino, tutti perso­
naggi del fumetto americano. Oggi questo 
termine è divenuto spregiativo; sta a signifi ­
care una banale idealizzazione della vita, e 
de'-e questa sua sorte al cattivo impiego che 
del fumetto si è fatto da noi. Da una parte 
esiste il racconto costruito su una serie di 
spesso scadenti disegni a catena, tutto av­
ventura esteriore, ricco di pistolettate e duelli 
malamente illustrati, buono per gli adole­
scenti ritardatari, dall'altra il fumetto pre­
suntuoso e impennac·chiato, volgare e gros­
solano, che va in mano agli adulti di basso 
livello intellettuale: !Illudo alle romanzesche 
vicende dei cosidetti cinE'romanzi, dove agi­
scono donne ed uomini fatali in storie che, 
pur rammodernate, quanto a platealità null a 
hanno da inyidiare a quelle dei vccchi ro-

, Inanzi d'appendicE'. 
Con l'avvento del sonoro, il cinema statu_ 

nitense consolidò il suo potere anche sui mer 
cati eu ropei, impose una moda, un costume~ 
rappresentò l'insorgenza di un nuovo tipo di 
vita, più dinamica e tumultuosa, importò in 
altre parole la ment!llità pionieristica ame-

ricana, e assieme ad essa quel senso di ver­
tigine che solo la Crene ia e la veloc:iU 
procurano_ I c cartoons~, sebbene fondassero 
il loro potere · suggestivo in gran parte ul 
disegno, pure serbavano ancora ampie traCCf 
di scrittura: in calce alle vignette leggevi 
didascalie, spesso anche in versi rimati, cm 
freI}avano il ritmo del racconto, lo illangui. 
divano in compi!lcimenti dida calici. Spesso 
alla fine trovavi come chiusura un distico 
moraleggiante, un ermoncino ristretto che 
con la sua petulanza lasciava amara la bocca 
del lettore. Tutto ciò fu consumato e aboHto 
dalla nascita del fumetto, il cui slogan, se 
mai yi fu, era azione azione azione. Per 
que ta smania di essenzialità espositiva, rac_ 
contò, da allora in poi, più la penna del dise.­
gnatore che quella dello scrittore. Il primo 
aveva cura di rifinire con i tratti più maU­
ziosi le fig ure femminili, coi più deei i quelle 
maschili, e proyava gran gusto a presentar· 
cele in positure cinematografiche, racchiuse 
abilmente in un primo piano o in un det· 
taglio, il secondo si limitava tutto som­
malo a suggerire qualche parola ai perso­
naggi, pronunziata da costoro dentro la cor· 
nice di una nuvoletta di fumo che ne age­
volava la lettura anche all'amatore di avo 
venture più pigro mentalmente. Il cinema, 
con le sue leste carrellate e panoramiche, era 
entrato nel sangue del pubblico che non ave. 
va più pazienza; l'uomo della strada, aggrap_ 
pato con una mano alla maniglia dell'au­
tobus, COn l'altra reggeva una pubblicazione 
che potesse e sere letta alla svelta, nel tra. 
gitto tra casa e ufficio e soprattutto senza 
costringere gli occhi a u na lettu ra faticosa, 
alla caccia della riga o della parola che un 
sobba lzo dell'automezzo avesse fatto perdere 
di vista. La mente, compressa tutto il giorno 
n ell'csercizio di un lavoro quotidiano sem· 
pre più tE'cnicizzato, si dccongestionava nelle 
ore di riposo aderendo mE'ccanicamente allo 
spettacolo cinematografico che, non richieden. 
do sforzi inventivi o di fantasia, concedeva 
il massimo di spettacolo, una storia tutta vi. 
sualizzata, da !lssorbire con lo sguardo e 
basta. Il fumetto continuava in certo modo 



anche tra le pareti domesi iche questa forma 
di di\'ertimt"nto a huon nH'I'cato. fun/:t" \''', 
quando a ncora non v'era l'uso dci ricevi t""l' 
televi s ivo, da cinema tografo a domici I io , 

Dalla parentela tr3 ci n ema e futncttn nl' 
discese anzi che questo. aJTi\'ttto più tunli 
dell'altro sul In ereato dei gcneI"Ì "nluttual"Ì 
di grande consum o, mutu ò dal primo modi l' 
st ru tt ure ; la s u a morfologia l'Ìmane ('SM'n ­
zialmentl' quella del film « attiv o :o . soprat ­
tutto di quello di ganllsters dovc i fatli son o 
drammatizzati estel'iormen t e in modo rn,"'­
eatissimo, Il futn t'tto s tatun itensc ha sempn' 
scrba to una e~trcmll eorre!tt'zza di fattut'a l' 
talora persino un livell o al,tislico piuttosto 
e levato, I s u oi disegnatl)!' i sono pagati pro­
fumatamente: il prodotto pue'> esscre I)('n rifL 
nito dat" la SUll es t renlll diffusione e gli ade_ 
guati g u adagni l'ht' '1ul'sta comporta in un 
paese do \'e i lettori si contnno a decinl' l' 
dcei ne di mil ion i. In .A meriea , pr<'gi e d i feti i 
del c inema gli furono propri fin dal ~U() pl"Ì_ 
mo apparire, Quanto esso fu dignitoso nella 
sua vcste es teri ore, tanto da pott'r eSSl're 
preso a modelln in tullo il I1Inlldo. altret­
lanto fu crudele (, prh'o di moralità nel1<­
s u e storie, e~~o c \' iOlellza la f('c(' ,'., lI;. 
padroni nelle S Ul' \' ign('tte, (' imml'diatalll('I1-
tc i generi più fortunati fu,'ono CJu('lIi l'h(' 
ne~li ~te~,i anni il "ÌlH'ml\ pl'opollc"a con più 
,ucc('~,o all(' ~Ul' platel', 

NON DOVEVATE SPARARE 
MARLA.' QUEGLI eSSERI ' 
AVEVANO L 'ARIA DI 

___ ~~E'SSERE rlMIDI.' 

l.a su hordiulIziult(' al l'ilH'IIW da parll' dd 
fumet to, o pt'r1omcllo la sua p,'atic:t di tt'arre 
dal s u o maggior fratello ispirazione per la 
propria attività è ('videntc se si pongono a 
raffronto più o men o diretto film gangst('r c 
fumett o gangster, fumetto cappellone l' film 
;;Ilppcllone, i due' tipi di storie eh" si affer­
marono dopo il 1930, c: carfaee :t , c Carcerc :t, 
e: lo ~ono un evaso:t, c: 20,000 allni a Sing­
Sinll :t, c Prigioniere », c PCl'Ìcolo pubblico n, 
1 :o generarono q u asi eontcmpol'ancamcnte il 
personaggio fumetti tico di X-9, l'agente se­
greto. la cu i atle t ica figura era tracciata dalla 
mano min u ziosa di Aie, ander Ha"mond, l n 
personaggio fortunato che con n~mi divcrsi 
continua a vh'erc anehe oggi: Bip Kirhy si 
chiama\'ll qualehe anno fa, orli può aver 
nuovamentc mutato qualchc datn anagrafico. 
ma ce rt amente continua, per la fclicità del 
suo pubblico, a compiere le imprl'se plU 
azzardose, tra donne dai corpi mOl'bidi (' sÌ­
nuosi, avventuriere di gran classc che ripc-

Dalle avventure di Gordon, 1'eroe delle galassie 

Arthur 

t ono le tno\'enzc di Cal'ol Lomhard e dclla 
Garho. comunquc i nlmpi,'cschi gest i che prc­
ludono alla sed u zione, 

" 'iJJiam Po"'ell incarnò l'uomo-ombra, se 
mi s i pa~,a la conll'addizinn(' , con il successo 
che tutti l'il'ordano, I diabolici trucehi di 
Geo,,!:l' ;\Iél iès potevano t':!;oere ormai ripro­
dotti commercialmente: quabiasi studio, l'CI' 

quanto sguarnito era in grado di riprodurli 
senza fatica, t' !leI' di più COli una \'('rosimi­
glianz:l impressionante: ogltl'lI i spal'Ìvano " 
riapparivano. i so \lc\'a " ano appan'nll'menle 
l ibrati nel vuoto, una pislola impu gnata da 
una mano invisibile si punta\'a sul cuore di 
un uomo, un 'auto st'nza pilota seguitava la 
sua pazza corsa alla pel'fl'ziolle, senza (\(>­

hordarl'. sul rettifilo di una gra ndl' arte,'ia 

Kennedy • cappellone .. cinematoqrafico in 
Dawn» 

Topolino • cappellone » fumettistico 

• The Naked 

di traffico, e"italldo ';011 cura gli inv{'stimenti, 
''',S, van Dyke, cn'alldo cill(' malogralìeaml'lIte 
l'uomo-oml)l'a. porti> a UII ,'a"o lin' llo di pre_ 
stigio il film giallo-rosa, « SuspellM' » l' so r­
l'isi si alte rnantno sapil'utl' melltl' di fl 'ontl' 
all(' a\'vellture di l'owell e dclla Lov, Che ci 
,",)Ic\'a !wr gli id('atot'Ì di ~tot'Ìl' a fumetti a 
invelltare :\Ia ndrake. il cl'lehl'e mago ,,\' \'en­
turos" l'hl' imhasli\';l i trul'chi più a~slll'di'? 
Philip Davis ne fu !'in ,'entore e pn,'(' :\Iau­
drakl' al celltn) di aV Vl'n tUl'(' parado~"lIi. 
l'Ì soli (, in modo a Ul'ot' più ipl'rholil' o, L ' arma 
jl"l'ferita ('nntro i disnlll"ti l','a il gioeo di 
pr('stigin, la magia biallca , quella huona [ "l'a 
il Coh"a. sun ac('rrimo ncmÌl'o a fa r uso c 
ahuso della magia fll' ra, vo\tn a fini p('r"e"siJ, 

Il film westl'l'n, poi. fu sacehl' ggiato ad 
abulldantiam dai facitori di co mic trips », 
come ~i può immaginare , Che meglio dl,ll 
l':n 'all'atl' di fl'de,'al i c moil'ani po teva :I\'l' l' 
luogo ~ullc pa!(int' freneti<' he d('gl i alhultls'! 
"'1'(' 1.'('(' ricevut(' in pil'no P('tto dai hianchi l' 
pallottole nella schiena dagli indiani ,,'no 
il mi<'idiall' scambio t"a Il' du(' ,'azze dI(' i 
ruml'lti continuano a l'Ì pet l't'l' da :tnni. :-':ell o 
amhito di lJul,~ti gent' ri, l'i "'II'l'hll(' da ('~a­

minare pl'r ciascuno di essi quanto s ia so-
1)I'a\' \'enulo di mutamento dSPl' lto al l'illl'ma, 
Sl' cioè.' l'ssi ahbiano sCliuito in modo lIcl'itÌl'o 
la strada iniziale, s('()slandos i dalle- vie dlc 
più tardi "ul'gli s t('ssi g('n('l'i presl" 'o nel ci­
nl'nut. Ad l'sempi o , 'H'l dopogue .... " i pcllÌl'osse 
l' la loro ~toria subirono una important(' l'C, 
, ' isiOltl' : non più naturalll1('ntl' l'lttti\'i. ma 
semmai l'saspernti (' ahllt'utili dall'ak"ol l'Oli 
cui dlmentl' li ilH'heti\'ClIIO i hi:IIH'hi 1)('1' im_ 
padron il'si dci lol'l) te .... it"l'Ì. S(' lIun din' nut i 
addil'ilturn (' ,'oi sl'l1Za macchia d i una l-:rande 
l'p0J>ea. come è probabilmente più \ 'l','n, '\ l'l 
l'umetto, saho rn,'e l'l'('ezion i. credo l'hl' l'in_ 
diallo continui a ('ssere vi~t o da un'al1/:nla­
ZiOlll' razzista, cn n i l Sl' me della catlin'ria 
n('l san~ue, Cosi almeno mi è p:lr,n di c:1pire 
da al('Ulle pagine dell<' a \ 'v('nt ul'(' di l'eco~ 

Bill. Pcrsino l'opolil1n e l'apcrino hann o ilt­
dnssato una infiltità di vo\t(, i panni di CO\L 

hoy, l' 1(' loro eroicomiche imp,'esc hallllo 
a vu tI> per ambientazione le frontiere del Wl'SI. 
L a popolal'ità di UII !(l'nl're c.inematografì('() 
pu ò hen sopportare la parndia. tanto più s 
in fumetti, 

Di seOl'so un po' a sè meritcl'ebbel'o appunte! 
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Una sventola cinematografica di « Pickup on South 
Sueet lO (quello che le dà è Richard Widmark). Da 
notare il « taglio " affine a quello della sequenza delle 

Dalle avventure di Dick Tracy. opera d i Chester Gould . Notare la cmti­
veria della prima vig netta e la deformazione espressiva del cattivo (un 
gcmgster ex pugile). Il « taglio ,. è perfettmnente cinematografico. lDick 

«Avventure di Dick Tracy », di ChesUir Gould Tracy è quello in mcmiche di camicia) 

i personaggi d i " 'alt Disney; q u i il passo tra 
fu metto e cinema è an ora pi ù breve, g iacchI' 
i n questo caso il primo deriva dai cart ni 
animati di \ \'alt Disney stes ' o, e anzi le due 
attiYità s i condizionano reciprocamente; par, 
lo beninteso dei primi fumetti di 'neyani. 
quelli a cui il grande ca";cat u rista non sde_ 
gna\'a di prest arl' personalnH'nte la sua opera, 
prima che una H'ra c propria scuola organiz, 
zata, alle sue dipendenze, non seguitasse 
traccamente a ripciere le antiche prodezze 

del maestro, ma con una abilità ovviamente 
~ssa i minore, tanto che o r a i personaggi di 
\\'alt Disney continuano la loro vita più in 
fOl'za della gloria che deriva da una trad i­
zioll(' che del 101'0 \'alorc attuale di pCI'SO­
naggi a u tonomi, Ehbcne, gli c strip ,. d i O i­
sney orij!ina.-iamente più chc in dehito f u ­
l'ono so\'ellte in cl'cdilo \'l'I 'SO il (' inema, 
'\IeUII(, ill " ('lIziOlli l' tro\'ale, al'l'('llnate appena 
Ilcll(' , 'igllC'tlc, fu rollu più di q u alchc , 'olia 
,-jpr(' ~ l' c sottoli lH'all' I1ci l'"rtoni animali, ~ I :I 

~opl'attulto, nl'i \'('('('hi alhllllls disl'gllali da 
Walt IJisney nel 1~3~) o gi ù di li, è da 
ricercare u na cura anche nel tentath' o di 
model!. re la \'Ìcenda dei pel'sonaggi di fan ­
tasia s u lla condizione reale della socielà ame_ 
ricana di allora, Confes~o che , per quanto 
mascherata dall'ahito dello scherzo, l'inten­
zione pole m ica di un fumetto disneyano, da 
noi battezzato c Topo l ino giornalista,. (q u al _ 
che settiman a fa ristampato, con lo stesso 
titolo, a distanza di q u asi vent'anni), mi sem _ 
bra anch-e oggi assai aspra : in esso viene 
m essa i II rilievo la complicità degli ammini_ 
strato ri di u na !(l'a nde città americana con 
u na b anda d i criminnl i che monopolizzano le 
licenze dcgli appalti com u na li. Sinmo dav­
v ero in u nn linea di estrema serieti! e nOli 
a caso, all'iniz io dell'articol o, dicc \' o che i l 
tc.rmi ne f umetto, spregiatiyamen t e in teso, 
no n può essere u sato per le p u bblicazioni 
p iù v ecch ie , E l'import anza di questi primi­
tivi prodott i e r a che l'indagine sul cost u me 
di un a c iv iltà no n a "\'en i\'a a mezzo di v er­
bose den un ce, m a s i svolgeva netta e precisa 

proprio :ln -alendo i di q u el ritmo veloce, lo 
cat ena lo monto ggio delle "i nette che, pesso 

a vevano il g u sto e il taglio delle inquadr •. 
lure cine m atografiche, fino a gi u ngere a un 
linguaggio e a un metodo n. rrati\'o parzial­
n1ente in comune, 

Talora il fumetto fu più svelto del cinema, 
ne anticipò alc u ne mocle, I film spaziali e di 
fnntas ienza, senz. ricercare ori ini più ilIu, 
str i e lontane, attingono dil'ettamente nlle 
av " enture di Gordon, l'eroe spazinle che 
Alexander Hay mond, creatore, ome s'è \'isto, 
anche di X-9, ha messo al mondo dn nlm,'11O 
q u attro lu stri , La fn u na del fumetto ameri, 
cano è a ' sai ,-asta e molti altri nomi nndl'eh­
bero fatti per stabilire con più preri:io ne i 
termini del rappOt'lo tra esso e il cinema : Il' 
nV\'l~nture di Terl'y, piloln di "uena , (,!'l'n, 
zione dell'ahilissimo :\Iilton Caniff. aS . omi, 
glian assai da \'il'ino a quelle, in Il. lia più 
n te , di ,John \\'''yne o di altri Iwlli('osi el'oi 
t'ilH'matogr:lfic i , " "le la pella allt'or:l di ri­
(,ol'<l"I'e Il- \"ignl'tte scallzonatl' di c l'i 'l'ol o 
Abner ,. d i cui è autol'e AI Capp, In l'SSC 
vengono ridicolizzati con intelli 'eIlZ:l, andl(' 
se ta lora con acrimoni'1 , usi c coslumi di 
certa c high-life ,. americana, dell'ari~locn-I ­

zin del dannl'o , so\'ente prt·tl'nzio~a c ,'uot., 
Qualche frustnta il Hollywood, ,'e possibile, 
non \'iene risp,umiata cd è raro 'he manchi 
il segno, \ I:trgherita, una dell(' donne prota~ 
goniste delle stol'Ì(' immaginnte da Capp, as , 
som i/{Iia pel' esempio maledettamente a :\Ia­
rilyn :\lonroe, e alcuni s uoi atteggiamenti al , 
ticipano (CapI> cl'eil questo personaggio quan, 
do :\lari lyn do\ 'enl ('SSt'I'l' anCO ... 1 u Ila ragaz_ 
zina) quelli della cl'lehre dh' .. , Che <Jlll'"tn 
non abbia tenuto d'occhio Il' sto.-ielle di ~Iar, 
gh-cri t a'? , egno comunq" " che AI CapI> a\'e"a 
cen t rato i gusti del pubhlÌl'o, nl' a\'e"a s o' 
perto le prefel'cnze più intime, se fu l'apace 
di anticipare s u lla cal'ta una di " a c le sue 
caratteristiche peculi:ni prima ancol'a chc 
ques t a es istesse in ca rnc cd ossa, 

Ol'esle Del Bu ono, q u asi d i eci nnni fn . 
n , 'c"a rilevnlo che nel dopo!.(uerrn ci si el'a 

tro\'ati di fronte n una nuo\' cuoi d i nar, 
ratori a fumetti. Dopo l'enorme ,'o a di 
Ale-:ander Hnymond, n cUl'ato e minuz io o 
nel disC' no, era la grande 'iornnta di Che, 
ster Gould, dal ll' alto in iso e calt ntt, Le 
\'Ìcende del suo mc, Di k Trac~' il detffiiw, 
le cui n \'venture vengono puntu lmente pub, 
blicai<', cosi m'hnn riferito, su eirra 70<1 ior, 
nali di tutto il m odo, ono :empr~ n in, 
centi, Dick Tracy a ti ce n I clima dei film d 
alta temperatura, brutnli e o l' h'i, tratti 
dai gialli di ,pillane, Il no cre:llor<' li h 
de:tinalo atroci semhianze: la ua t lro a 
penna ne tl':Ieda pt"riodi nmenl~ il I ci le 
profilo dal Ila~() adun o come un rostro, qua i 
inta liato nel legno, l'n 'or tia ticn kerme" 
di san 'Ul' e omicidi incruenti. a mezz r tIe, 
ni. st'ariche l'IC'ttl-ichl' o altro, in ui Diek li 
idealn1<'lIte da c Intr:1lt a re allt' ma 'calzoD te 
cinemat o gl' afìchl' di ,lame, Ca ney , 

, 010 lIell'aspt'ltn più superticiale la nuou 
cuol:1 d,' i di~t"'n, tOl'i di fumetti può dir.i 

che ,i _ia d i ~l'ostala d,II l'Ìnema d'o i in 
,irtù delle SUl' deformazioni e -pre, iyt, In 
l'l'alti! le . orti dl'l fumetto \'anno, 1"0 ff' 

c('zioni, di pari pas~o con quelle dci rinenu, 
c nOIl potrt"hhe esse're altrimenti: spr~ ioni 
diverse e !-imili di una identica r~ ltà, ~5 i 
continuano ad es,<('re due soli.li punti di rire, 
rimenlo pCI' un e~, III del ('o -lume amerira, 
no, ' ffondano le loro radici in es ' o ti' , i più 
di quanto non fa' ' iano i fumetti ilali ni nd 
nostr , Quelli nostrali ('ostitui~cono un:! I t, 
te J'<1tul' ,1 li li\'ello has~i ' ~imo. f( uola UT(I, 

un fenome no st a Ilda rd do,'e tuttt' I~ ca azze 
hann o l' nol' mi appellat u l'e nl'rc O bionde, ~ 
pronunci.\llo, aureolate dalla f tldi a nu\'o, 
letta, h, p :lI'ole più insulse, :\ on , i è an ora 
capito, e forse Iloli si "uolc c pire, cbe del 
fumetto i potrebbe fare e non u no tru, 
mento didattieo ,Imeno un mezzo dì di"er_ 
timento che non deJ:radi !'intelligenza ~ p0s.­
sieda un suo de oro ,rti ,ti o, come ~ del 
cinema d'oggi, 

Carlo della Corte 
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1946: TREATMENT di NOTI'E DI TEMPESTA, dal 
dr-:t=a di Raffaele Viviani I pescatori - Produ­
zione: Lux Film - Reqìa: Gianni Franciolini. 
SOGGE'ITO, SCENEGGIA TURA CL., collaborazione) 
d i MALIA. dal romanzo di Luigi Capuana . 
Produzione: Ama to-Titanus . Regia: GIUseppe 
Amato - Collaboratoro : G. Amato. 

MIO FIGLIO PROFESSORE 
Produzione: Lux Film, 19-17 . Soggetto: Ful_ 

v io Palmieri _ Scen eggiatu ra : F. Palmieri, 
Suso Cecclli D' Amico, Fausto Tozzi, Re­
nato Castellani, Aldo Fabrizi, Emilio Cec_ 
chi, Aldo De Benedetti _ F ot ografia: Carlo 
Montuori - S cenografia : Gastone Medin -
Costllmi: Maria De MaUeis _ MlIsica : Nino 
Rota _ Interpreti: Aldo Fabrizi, Giorgio De 
Lullo, le tre sorelle Nava, Mario Pisu, Ma_ 
rio So ldati, Nando Bruno, Guido Agnoletti, 
R a ffaele Caporilli, Diego Calcagno. 

IL SOGGETTO _ Orazio, bidello in un liceo 
romano, rimane vedovo con un fi g lio. Lo al­
leva amorosamente a iutato da alcuni amici. 
Per veder realizzati nel figlio tutti i suoi 
sogn i lo manda poi all ' Università, perchè 
diventi un professore. Ottenuta la laur ea, 
però, il figlio è destinato a una scu ola fuori 
Roma. Con la protezione di un anziano pro­
fes so l'e d i ginnastica (divenuto sotto il fa ­
scismo, ministr·o della Pubblica Istruzione) 
Orazio riesce a fargli ottenere un posto pro_ 
prio nel liceo in cui lu i lavor a come bidello. 
Il figlio però, pUr apprezzando ciò che il 
padre ha fa tto per lui, pensa sia d isdice vole 
per un professore, avere un padre bidello. 
Orazio allora partirà piangendo, ma lieto di 
poter giovare ancora una volta a suo figlio. 

LA CRITICA _ ~ Il nuovo Castellani Dasce 
con Mio figlio professore, che, concepito in 
piena fioritura "neorealistica", dimostrò un 
lodevole disprezzo per le form ule ed una 
s impatic.'\ indipendenza di fantasia. 

Qualche ('rrore decisivo compi Cas tellani 
ne l disporre il "cast". Se felice apparve la 
scelta di Giorgio De Lullo, c~ interpretò con 
fine misu ra il giovane professore, se Aldo 
Fabriz i risultò una volta di più prodigo di 
una cordialità umana , comunicativa, ma pe. 
ricolosamente incJiue a debol'dare, le tre so­
relle ' ava, chiamate, in omaggio al "box· 
office", a causa della episodica p o polar·ità 
acquisita sui palcosc('nici di r Ì\' is ta, reca­
rono un a nota di chiassosità in vadente e di . 
sOI"dinata, t a ll' da squi l ibrare l'intero film ~ . 
(C",;tdlu). 

sono IL SOLE DI ROMA 
Prodl/zione: l'niver salcine, 1948 _ Soggetto: 

Hcn a to Castell a ni, Fausto Tozzi - Scene(f­
g iatl/ra : n. Castellani, Sergi o Amidei, Et­
tore ~!. Margadonna, Emilio Cecchi, F. Toz­
zi - Fotog rafia: Domenico Scala _ Scen a­
grafia : dal vero _ Musica: Nin o Rota -
Interpreti : Oscar Blando, LiIiana !\fanci ni, 
Francesco Gol isano, Alberto Sordi, e altl' i 
attori non profe ·sionist i. 

IL SOGGETTO _ Ciro, figlio di Ulla guard ia 
notturna, senza tene r conto dei buoni con­
sigli di Iris, un a ragazza sua vicina d i casa 
che in segreto l 'am a, dUI·ante l'occupazione 
tedesca s i dà alla borsa nera per i paesi del 
Lazio, aiutato dal suo amico Geppa . Cattu­
rati dai tedeschi , che li hanno scambiati per 
spi e, sfuggono per miracolo ad un bombar­
damento. All'arrivo degli Alleati , Ciro si 
mette in commer·ci poco puliti, diventando 
anche l'amante della matura Tasca, moglie 
del proprietario di una losca sala da ballo. 
Stancatosi di Tosca tenta di ricattarIa, ma 
Iris impedisce il ricatto c la partecipazione 
di Ciro ad un furto notturno in un deposito 
di gomme. Il padre di Ciro viene ucciso dai 
complici del furto. Il ragazzo, di fronte al 
cadavere del padre vittima del dovere, si 
pente dei suoi trascorsi e promette di cam­
biar vita . Sposerà Iris. 

LA CRITICA _ 4: Sotto il sole di Roma si 
riallaccia al genere di "neorealismo" inau­
gurato con Un americano in vacanza e Vi_ 
vere in pace (19-16). La "maniera" di Luigi 
Zampa " iene però superata e più validi sono 
pertanto i risultati raggiu n ti: la satira e 
l' i ronia, tal volta crudeli, si fondono effica-
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CClllen te con gli cleJTIent i drammat i i c In vi­
<,,'nda , s<,rilta dallo stcsso n')(istl1 (' ottima­
mente sccn('ggiata. si s viluppa con ll'o ,'al(' 
YÌsin, c sonol'e CH'i~innli cd ha inlt'I"I)I'cli di 
una natul'alezza sinllOl:l l'c in altor i non pro­
f,·ssionisti. ma in "li pi " scelti ncgli ambicnli 
l'eal i in eui l'azione si s\"(,lge~. tG, Aristarco, 
in Sipario, n. 2!1. 19,H!), 

e: 11 film )( iunse a pl'Oposito, in un m o­
mento in t'ui il l1eorealismo del falt(l di tTO_ 
nacn sta\"a ol'mai most raudo la corda e qucl­
lo dl' l "rcportage" appal'i va ormai esauJ"ito 
nei suoi presupposti. Si imponcva un supc­
l'amcnl o del nc orea lismo puro C sClllplice, 
amm·hi· qu ('st o non Sl"HI,'ssc a fOI' mula ( , .. ). 
Castl'llani non a , 'c , 'a po lemiche aperlc o so L 
tint es l' da sostencrc, :\ al'l'a \'a con un pÌ<H'~I'e 
schiclt o " disinlcl'essall), Che cra hcn 10 11-

tnno t utl a\"ia dal " nient c da dirt· ... in quanto 
a lTon da \"a le l'adi l'i in u na l'ca Il il hen rico­
nosd hil e , q uella di B o ma. d urantI' e dopo la 
gUl'rra, dci suo qn al,tier di S,ln Gi()\'a nni c 
quel!.1 sua irn'quil'la e m ordace gio"entù 
(",) , Certa disin,'oltul'a Il('lla sCl'll a d('gl i am_ 
hÌ<'nti e d c i Illalerialc esp1'(~ssi\"o. che fee'c' 
slol'('('re il naso a qu a lc he crilico all'cito da 
" p rudC'rie", non c'l'a un seg no di ulla pole­
mica nlt l'allzht n in fa \'ol'C rli un Ill'OI'cali­
smo malintcso, bt' nsi indice di una baldanza 
salan' c u n po ' bl'lTal"da, ('Il<' n on ri fugg h 'a 
dal part ico!are scatolol!il'II, Sl' !"l'pulato Ile­
l' c~sario <luak mal1irt'~laziolh" in un racco n_ 
tarl' ~,'nza Iwli ~ull a lin~ua , l Ca"I"",, ), 

E' PRIMAVERA 
i 'rlldll : ioJ!l! : l ' ni ",' I'sakillt', I !);,o _ s' ogf}ett l/ : 

lknato Caslt'llani _ s'C"/lI!!I!lial/l r f/: 1\, Ca­
~tdlani, Suso C,'n'IIi l) ' Am ico, C('sart.· Za ­
, 'attini _ Plll oy r ll/i,,: Tino Sanlolli _ S('<'­
/wf}rulill : dal " C l'O _ .\llIsi(',, : i\ino Hota -
inlerpreli: ~l al'io An gc lo tti, Elctla " ani, 
Irelll' Gl'nna , Donato DOllati, Ettore Jan­
netti. Grazia Idonea c altri at t ori non pro_ 
fcssiolli ' t i , 

IL SOGGETTO _ Il fiorentino Beppe Agosti, 
gal'zonl' di fornaio, \"iene chiamato soll le 
armi c spedilo in Sici lia, A Catania, pcr spo­
sare un n ca m eriera , :'>I aria nt onia , si finge 
ammalato , Per<,iò qualche tempo dopo \"iene 
mandalo all'ospeda le militare di Ba)(g io, a 
:lli l:lllo, P okhè i'Ìsul ta di otlimn , alulc, pri-

m a YÌenc messo ili prigIOne poi è tl'att(,lIuto 
a :llilano, Qui 0110 cc un a cartolaia, Lucia. 
Poirhè il prc'cNlcnte m a lr imo ni o n on risulta 
dalle sue ca rle finisce 1'1.'1' sposare anche Lu ­
eia , Congedalo, lronl un posto t'ome omm('s­
so \"Òa gg ial ore i l che gli pel'lllctte di fal'e la 
spola tra :llilan o e Calania, :Ila un giorn 
:ll al 'i a nt o ni a lo ra)(giunge a :ll i la no c, sco­
perto l'imhl'oglio, tC'nta di u cdderc neppc 
' enza l'i u sc il'\" i , Dopo il pl'occsso Seppc, or_ 
mai convinto ehc di m o/{ li e nc b asta una, 
tOl'na II Firenze con :ll al"Ìa ntonia , Lucia "P(L 

sel'il un timido sol d alo sicili:lIlO, Cavalluccio, 
chc, Inll' amandola, n Il a \"c" a saputo con­
tl'astnl'C I" e"ubel'an te inu enza di Beppe, 

LA HI TIC,-\ _ « El'cO Ull tìl m che ha final­
mente un t'olltcnuto, l 'n film che induce a 
riflet t l' l'e, l'hl' m ... tt" in m oto, Spolltaneanlcn­
te, il nostl'o CUOl'l' e il no:lro cer\'c110, t'O n 
quel l'ispcllo c qu(') la d('1 icatezza t'hc hisOl:na 
a \' cre, appunl o, pCI' i pellsil' l' i dc 'li allri, c 
i senl iml' nti lll-gii altri, Questo Iilm non 
s('nte e pensa l'CI' noi, non ci , ' u o le rie mpi r e 
la lc t a , l'o me fosse un a scatola , 'u o t a , nè 
prt'll'lHlc abusare dclln no 'll':1 t'Jl1 o th' ità: nOli 
condona c Il OIl predil'a, ma di 'corre S0I11-

messo 'oi s u oi spe tl alor i da pari n pari, 
Questo film è pil'no d i {'ontenuto, C'è l 'ari a 
, ' a l'i" cl'Italia l ' ., i suoi umori c le sue leg­
gadl'ic, dalla Ill'hhia milnnese al ' ol c di Ca­
lania, l'oi doki ahhandoni (kllt' s ue ragazze, 
Il' pa ... ~it)l)i (h·i suoi J.(if) \·~1I1otli~ forti l' ~l'­

IO ' l' , i 1"1',' i,ti!>ili " pil'lll' dI dnkezza , C'i' la 
b u nl il l' OIT u,ca <i l'! m e l' idinnalE' , quell a un 
p'" in ' CIHI" (\cll :1 ::c llle dci lIord l " ,l, III qllt'_ 
'l o fil m c'e l'llalj,, co i ~1I "i I regi l' i "uni 
difetti. l'Oli la sua " rantl " \"arietit, ma anche 
('Oll la sila l'l'I,roll<la unitil , CastC'llani l'ha 
l'apila, l'ha st'ntila l' i s uoi p('nsie l'i c i suoi 
Sl'nlilllcnli SOIlO din'nuli forma, rilmo: in 
u na parola, esprcssione a rti tica ~ , tChia ­
rini' . 

c Tutta\"ill Hen ato Casl e ll a n i non è un ot _ 
timista: se appal'('ntcmcn tc sc mbra acccttan' 
la \" ita t'o ' i com'è, ha ribl'!lion i impro\"\'isc 
senza però smalTire il buon ' Cl1S0 e la lo­
gica ( .. ,) E ' prim(III/!ra a , 'e"a il tono di un 
gaio l'aceonlo , ma dietro si nascolldeva u na 
satil'. del costumc piutto , to npprofondita 
che pot(' , ' a esscr(' " n o :lc('olta , pcrchè il film 
non pal"li , ' a d:! pl','lI1t'~Se t('matichc, ma qu (' ­
'lt' el'allO , ot lopo,\c :11 l':lCCOllto dlc rlom i-

Oscar Blando e Lillana Mancini in «Sotto il sole di Roma" 
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naya, FOI'se un po' aITrcttato "Cl' o la COll­

clusione il film rischia"a di pnssnre d:tl ro. 
mico al fal 's('sco il c h e nuocc\":t all'imposta­
zione di tutta l'ope['a ., tOjelti) , 

DUE SOLDI DI SPERANZA 
Procill;:i " n e: l'ni\"er 'alcìnc, 19:>2 - Soggdlo: 

Hcnal o Caslellani, Ettore ~1. :llnrgadonnn _ 
SCl'negyia (J/ra: H , Ca ,tcllani , Titina De Fi­
lippo _ F o l ogr/ljia: Arlur'o Galll'a - Su­
noyralia : da I \"l' l'O - .11 I[.~i ('(/ : ,-\Ie s:\lIdro 
Cicognini _ Inl erl lrt>/i : \'inccnzo :llu 'olino 
:'Ilaria Fiore, Gina :\Iascetli e • Itri nUori 
non professioni s ti. 

IL OGGETTO _ In un paesino non lon­
ta n o da 1\apol l duc gio\", ni Carmela ~ An­
tonio, s i , og l io n o bcnc: e alla fine del film 
s i sposc ranno, Che si dO\T superare ptrchè 
ciò a , 'venga '! L'e ' trema po\"l'rtà di lui , un 
quasi cronico disoccupato , :lhl quell a poHrlà. 
prima dell'ultima sequenza, non nrà tala 
aITat!o "anata; i due, esa perati da troppi 
contra ttempi e da tropp dclu ioni, deddt­
ranno, fOl' e più po,'('r i che all'inizio, di spo­
sarsi eg ualmente, r icchi soltanto di un po' 
di speranza in un mond o nel quale il diritto 
al la\"o r o ia come il diritto nl re piro; ~ 

anrl r nnno incontro alln "ita forli ollanto 
della loro 'io\"inczza, tGronlQ). 

LA C HITICA _ « Qut'sla speranza ~rvad 
di 'i.' tu tt o il fi I III, 1\ tema della di 'OC'Cupa­
zione 11011 , ' i è sentito ('Oli la corata malill_ 
COlli:1 di I ." d r i dI I icirll'lfe , ma C"II un pi, 
j!lio ila n' (' 'l'all zonato, chC' '('nlc, e lah"ollJ 
o , tenta, un po' di s('rena fid u ia. Qur lo 
pi~lio \"uolc o\"cn te un soni ' O, un • rnrniC('O. 
Ull (' ' tr harazzi no: lo s"uardo di Castrl­
l. ni è qua ' i ' empl'e aculu, i due protagoui li 
sono due figure ben Ilost re, del no "tro li -
ridi onc: e la loro vicenda non i altt in 
a romanzo, m a nemme no a racconto, L re_ 
ge u na bozzettistica spe so minuta , ~pi odi 
c fralllmcnti d'epi dio a lleddòti e franlumi 
d'aneddoto: in un rifranger i di noi lioni 
::dlusi\'c ed esalle, in molte pagine trap:lt­
sane emalizioe.o lorite e\"Ìvacichel.ia 
si trn 'cina no. cancellandole, a lcune manClln_ 
ze di mi , u ra ( !'in, i tito ultim o ,' iluppodtl_ 
l'episodio del di ~raziato donalore di san­
g u c ), l'II film hl' ha il apore di certe 111-

sticanc \' i\"3Ilcle, !'incanto di una lieVI! nar­
razionc felice , la sagaeia di un minuto ngilr 
intars io; e U II esuher:1ntc l'stI'O mC'diter_ 
1':II11' () , da trn , ft' I'ila "commedia dell 'nrtt~' , 
( (;rom o), 

e: E' un di\"erlimcnto arg uto e illtelli tnle, 
che l'a' iu nge Jl('ri! la poe, i'l nella fi ' um di 
C:II'mda, ccn t l'O elì'e[ t h 'o e unico d~lro~ra, 
F. in Carmcla cs !tu I n prepo tenza della gio­
,i llczza, l'istinto naturale :tll vita. la forza 
, 'crgi ne e p u dic:l d,' Il'amore, espre e in un 
dtmo c h e pen'ad tutto il film o n la u:\ 

o nda prorompente, che, nonostante tutto, t 
volonlà, " gioia di \"i\"cre., ( Chirrrini), 

« Arti sticament e, il rcgista Henalo Castel­
lani ha toccato la s u a punt ma ima COD 

DIIl' so ldi di ,'p /!rfln;:n, un film dove la feli­
cit à del narrare tr() \,a un segreto e prepo­
lente punlo di incontro con l'eccezionale in­
, ent i\"a dei \'eridici lipi rappre t'nt ti, ... ). 
:\ aluralmente, la , t r u tt ul'a stessa dell'operi 
si pres ln\'a a essere "adoperata" in \'aria 
m aniera, E s'è \"islo subit o che e sa en-i\'a 
pcl"fclt a m(' ntc come m ode llo a tutti quti 
"formalisti" i qu. Ii , in " ece di e !tarla­
in se - per i su()i risultati estetici vi h nno 
vi sto i presupposti per un cinema d'evasio­
ne, tutto inlento a far dimenticare le ragioni 
polcmiche e l e lo tte dei ceti popolari da 
Caslellani rappres e ntati », ( R, Renzi, in Ci­
J!l'nw .\' il O/W , n . l , 1952 ), 

\ ' nlt, la pcna di r i leggere, a proposito del­
l' c evasione an tirealistica • con cui certa cri­
tica ha bollato il film , quanto lo ste so Ca­
s tellani ebbe a dichiarare tempo fa su que te 
colonne, c I n due so ldi di spernnza tutto 



Nando Bruno, Aldo Fabrizi e Mario Soldati d: s;-cEel in «Mio figlio professore» 

continua c eontinUertl per un pezzo, pen'},{o 
il prota!(onbta è un altt'o di quelli che non 
, i arrendono, caschi il mondo intorno a lui. 
Pensateci bene, è un pel'sol1aggio ('he si fa 
la rh'oluzione per conto pl'opt'io, volta per 
volta, quel tanto di rivoluzione che g li ne­
cessila per 'è e la fami!(lia, Diceva infatti 
ileI finale del film , ('ontro tutti gli ostacoii 
e le ditlicoltà che il mondo frappo neva alle 
sue aspirazioni: "", ma io me!tl'rò al mOTl­
do una quarllTltina di /igli citI' riusciranno a 
gridarl' ciò che TlOII ho poluto gridare io!",". 
La fra e ha spa \'cntnto, è statn soppre~sa, 

Peccato, perchè i n ('e!'to modo era la si ntesi 
del film, la morale della storia, d'una storia 
tutta italiana", . (1), 

ROMEO AND JULlET 
GIULIETTA E ROMEO 

Produ :ione: l'niyers:t1cinc-\'erona Produc­
lions, 1954 _ SceTleggiatllra: Renato Castel­
lani, dalln tragedin di \\' illiam Shake pea_ 
re _ [)ialoglti ilalialli : Gian Gaspare :-\a­
politano _ Fologrllfìu (i n technicolol' ) : 1\0 -
bert I\rask e r _ Scellogra{ill: Ga tone Simo­
netti _ Coslumi: Leonor Fini - Arreda­
mento: <ìi o r gio \ 'e n zi _ ,\fllsica : Roman 
Yla d Int erpreti: ,J o hn Gielgud, Susan 
Shentall , Laurence Harvey, Flora H.obson, 
Normali \Vool and , :'Ien' yn ,J ohns, Enzo 
Fiermo nte, Sebastian Cabot, Bill Travers, 
Gio \':lnni H.ota ( Elio \'itt orin i), l'baldo 
Zollo, Lvdia Sherwood , :\ietta Zocc hi Oag_ 
mal' Jò ipoyici, Piero Capanna, Fausto 

ignot'l'tti, 
IL SOGGETTO _ l l n odio mortale divide 

d n tempo le famiglie \'erone -i dei :'l o ntecch i 
e dei Capuleti. Gli unici ad amarsi fra tanto 
odio sono n o meo :'Io ntecchi c la giovanis i­
ma figlia dei Capuleti, Giulietla, Dimentichi 
d ella rivalità che divide le loro famiglie i 
due giovani , aiutati dn Frate Lorenzo, lo ro 
confessore, si uni scono segretamcnte i n ma ­
t rimonio , I I giorno dell nozze, Tebaldo, un o 
dei Capu leti, pro \'oca Homeo e dopo aver 

cciso un amico di questi, :'lercuzio, viene a 
sua \'olta ucciso, Il principe di Vero na pu­
nisce nomeo con l'esilio , Giulietta allo ra, 
per non essere co~tretta a sposal'c il conte 
Paride, per mezzo di un sonnifero simula la 

morte c vi ene rinc'hiusa nel 'ep olcro di fa _ 
mi g lia, Frate Lo t'e n zo, don'à an' isare Borneo 
e, insieme a lu i, li!>et'arla al su o risveglio, 
:\la Homl'o. tornato s egretam ente a \'el'ona , 
crede e!t(' Giulietta s ia morta c, pC'netrato 
nel sepolcro, s i t og li e la \' ila, dopo a \'er u c­
ciso anche il con te Paride ch c lo a \" C\·:I sor­
preso, Syegliatasi, Giulietta scorge il cada­
vel'e dell'amato e, prima che Frate Lo r enzo 
possa impC'dirlo si ucci de, 

LA CHITICA _ « Siamo di fronte a una I('t­
tura "italia n a " di ' hakespearc, strappato al _ 
la sua cOl'nice elisabettiana, ai su oi c h i,1l'o ­
sc u r i sccenteschi, ai suoi licyiti protoroman_ 
tici, l'CI' la "ero na dei :'lontecchi e dei Ca ­
puleti. il regista è rÌ<'orso a Piero delb 
Francesca, al l'isanello, al Beato Angelico, 
al Cat'pa cio, 

E' accadu t o cosi che il film di Castellani 
si muo\'e a mezza st rada fra 
li an i e Shakespeare senza 
ai primi nè al ,ec('ndo (",) , 

i no\'ellieri ita­
appartenere né 

La t'ecitazione è il difetto più vi sto o di 
Giuliella e Romeo: c non per la presunta 
assenza di quello sti le sce p i l'i ano che i cri­
tici in"les i hanno rimpro\'!-'rato al film, Ci 
tro\'Ìamo in realtà di fronte ad allori me­
diocri e inadatti alle parti, (",) , Ed è strano 
chc un arti sta dall'intuito fini ss im o come 
Castellani sia caduto nell 'e rrol'c di credere 
cbc la commessa di una ta yola calda lo ndi­
ne'e e un a t'('cluta dell' « Old Vic. potessero 
parlai'" in nome di duc giovani italian i, in­
nam o r ati n cll a \'ero na di cinque secoli fa • . 
( K e=icltl. 

Renato Castellani, comunque, « ha falto 
un film di gt'[lIIdiss imo pregio di cui accanto 
ai difetti si possono enumerare moltissime 
ed eccellenti qualità: una tecnica sapic nte 
della ripresa ; una colonna sonora e per 
quanto riguarda i rumori e per quello che 
concet'ne l'elaborazione musicale, dO\'ut a al­
l 'i ntell igen za e alla sensibilità di Roman 
\ lad, c he s i può ù il'·c perfetta; un impiego 
squisito del colore, ( .. ,), Quello che manca 
al film è l'unità t'spressiva, la commozione, 
la poesia » , ( L. Chiarini , in Riv i~t(l del ci­
n ema ita lian o, n , 8-9, 1954 , 

(1) Cfr, F, Rispoli: Castellani da G eppa a Romeo . 
in C inema, n ,s " n, 106, 1953, 

"IL CERO" DI FINA 
DA TRAVEN? 

Il signor Dore Modesti di Roma ha in· 
VI to una le ttera ~ a "Cinemau e alla sua 
!!!1parziaHta, confidando nella sua acco­
glienza e in una risposta, qualunque essa 
SIa », La lettera rIvela una persona gar­
bata. colta, precisa, che Cl scrive per espri­
mere c senza astio» Il prcpno c corruccio 
dI cinematografaro senamer..tale» dopo aver 
letto c u alcuni peri dICi, tra i quali il 
Vostro (n . 163) v SIi servlzi oscnncnti a un 
do~ume:ltaf1o che sarà intitolcto "Il cero .. .. 
QUlndi, sempre in bel modl. Cl rivolge dubbi, 
opinIoni e dOr.lcnde che radotte da noi col 
vocabolario del c così è ~ signHicano: 

1) Non vi por" prematuro lodare un do· 
cumentario ancora da ulnmare? 

2) O [arse il vOS'ro c pezzo. - fIrmato 
ecn tre asterischI anziché con nome e co­
gnome - vi è s1ato ordinato e pagato? 

3) E poi , 11 falio di Verolanuova è real­
mente a ccaduto? 

~ } C r-~1 11lt C's rc F I n a he tt l n\O l ' làco del 
ccumen lanc dc un ,,-e rto nto del cero de­

~cnl1O nel romanzo dl Trcven c Il ponte 
della giungla.? 

AnZItutto nngraziamo il s ignor Modesti 
perchè tra i von penochci ha scelto il no­
stro a cui lndIfizzcre le domande. Anzi, gli 
dlclomo che ha fat~o bene perchè siamo in 
grado d1 rispcnderqli con assoluta preci· 
S10ne. E gh rispondiamo anche c n sincera 
cordlohtà pOIchè, eVidentemente, il signor 
Modesh non è un lettore dì c Cinema ». Se 
10 10sse, conoscerebbe glÒ bene lo storia 
del film cil Flna e non ci costringerebbe a 
npetere cose glà dette. Lnvece dobbiamo 
tornare indietro di pcrecchlo e nsahre cl 
n. 145. a quel numero cioè con cui Pa­
squale DjettI assumeva con un c ch!aro 
programma ~ lo nuova d:rezlone daìla ri~ 

Vista. Ebbene, In quel {asclcolo, S. G. Bia· 
mO:1.te, escffilnanOo ! lavori pres-entch al IV 
Concorso azionale di Montecouni, parlava 
amp:omente de c Il cero ». Da allora in poi, 
scorrendo le rubriche c Vlta di Provincia », 

si può nota:e come il film abbla circolato 
per i CIneclub di mezza !tolto, sia stato 
presentato al Festival di Salerno, Cesena e 
Rapallo e abbIa ricevuto ampi premI. E 
p iehe 11 signor Modesti dice che gli arti­
colisti lodcnh c non risultano essere un 
Benieri o un Meccoli~. lo preghIamo di 
legge~si a pag, 11 20 del n, 159 l'articolo 
c A Rapallo fend~conto annuele- àel passo 
ndotIo ~ a fIrme di ClaudIO BertierL in cui 
è detto: 4" GIO ben noto ed apçrezzcto "11 
cero" di GIuseppe Flno ho conqUIstato ben 
quat~ro nconos lmenti e per pa:-te nostra la 
Giuna ha premlct con giustiZIa ». QUIndi 
lo invitiamo a ' scorrere le brevi nctorelle 
di Franco Moc agono (n, 157) ::he ha intero 
vistato FIna e che ra conta lo gene:;:;j e la 
reahzzazione del 16 mm. a Verolanu va. 
E tanto perchè non si creda che le frese 
c riteniamo infolti nostro complto porre in 
evidenza le nuove promesse clne-matograil · 
che» sia un elegan~e modo dI dire per 
ID scherare- lo pubblicIt', che il sosoenoso 
signor Modesti si legga qua..'1.to d'a noi 
detto (n. 161) nella premessa a c: Rinnovare 
il documentario.: c Abblomo perciò deciso 
di occogliere d'ora in avanti nella nostra 
rIvista i buoni proponimenti dei g!ovani do~ 
cumentaristi » . 

Crediamo che questo bastl ad allontanare 
sospetn di interferenze pubbhcitarie. Noi di­
ciamo bene di chiunque lo meritl seco!1do il 
nostro giudizio che poi, nel coso Fina, è 
gIà un giudizio dato da molti altri. Voqlio~ 
mc ora concludere dicendo che n roman­
ziere Traven non c 'entra? Bene, speriamo, 
che il signor Modesti si sia convinto. E 
che pure si sia convinto, tramite il suo 
c corruccio ~I di aver feso un autentico 
favore pubblicItariO a Giuseppe Fina, 
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Q 
invita 

INCONTRO 

CON 

RENE CLAIRE 

uando René Clair stende la mano ac<::ompagna il gesto 
con il sorriso più affascinante del m<>ndo. 11 sorriso di 
chi non offTe un'immediata cordialità ma al contTcaio 
l colloquio ed all'amicizia. 

Così è sta to facile allon tanarsi dai pochi con,-enuti ed 
i niziaTe lo d iscussione. Anche perché Clair non ha tenuto 
una conIerenza s tampa, ma ha preferito intrattenersi piacevol­
mente con un gruppo d l persone, che erano dei qiornalistil per 

scambiare delle idee e trattare alcuni fra l più interessanti ar­

gomenti del cinema. Fuori dalla retorica, senza assumere un 
at ec;qiamcn!o fIsso, ma mutando con lo massima naturalezza 
d'umore e d'espressIone a secondo deqli argomonH !occoti. egli 

ha parlato evn lo semplicita e lo modestIa: di un maestro. Con 
il gesto e con lo sguardo ha • disegnato. le parole, e forse 
per questo abbiamo compreso le sfumature del suo francese 
anche quando divenh'a più s tretto e p iù veloce. 

La prima del suo lavoro, < Grandi Manovre . , l 'ha condotto 
a Roma. Il film è a colon e Cloir ha illustrato questo sua 
prima esperienza. Il rosso - ho de tto - come il verde od il 
giallo debbono esprimere qualcosa e per questo, dall' inizio 
a!la iine d 'un film, debbono avere uno svolgimento logico, 
come il cara1tere d ' un personaggio. Per mettere in luce que­
sta loro funzionalità ho creato nel mio film uno sfondo neu­
trc>, uniIorme. 

Poco dopo, con sottile ironia~ s i parlava del CInemascope, 
ha deHo: c L'homme est vertical pas horizontal! ." con lo 
s tesso piacere con cui in seguito ha pronunciato lo par-ola 
c attractlon . per qualificare il gigantismo del Cinerama. L'e· 
dizione italiana d i • Grandi Manovre " presentata contempo­
raneamente a quella francese, ci ha condotto al doppiaggio. 

Come tanti altri Clair ritiene quello itallano ;1 migliore del 
mo ndoi a fferma di aver preferito alcuni film francesi doppiati 
in italiano piuttosto che in lingua originale. Ma ha giustamente 
fatto n o tare che l'uni à espressiva dell'opera viene sperzoto 
poichè m imi<:a del volto e parole non < legano. più . 

Sul Clnema francese Clair ha e~presso i suoi pareri , ma 
senza assumere le vesti del c ritico: ho fatto i nomi di Clouzot 
e di Ophuls; tuttavia alla richIesta di quale fosse lo perso· 
nali tà cinematoqrafica del dopoguerra più originale e più 
slqnihcativa ha risposto (e lo confessi mo, con nostr~ som..,YJlO 
piacere) : c ]acques Toti »>. 

Incoraggiati dall' isolamento • conqUIstato > , presi da una 
discussio:le sempre interessante e più straordinariamente sciol­
ta e spontanea, abbiamo voluto sapere se la persona che ci 
ara di fronte e che parlava di cinema con tanta sempllcltò 
fossa reohnente lo sceneqgiatoro c d i ferro . che tutti cHer· 
mano . 

Dopo il c no» pronunciato con leggero strascico e pieno 
ài meravic;lia Gioir ha parlato della • sua» scenQqqioturo . 

- Una stesura del c dramma., i dialoghi e basta! Tutto 
il resto viene dopo, lo creo dopo ... - e con la ma!'lO ha c di· 
segnato., cerchI nell'ona. Come uomo di cinema , ha forse 
voluto dirci. anche la c comera » m'ispira, como glì studi e 
gli attori. 

Si è accomiatato informandosi sulla nostra presenza alla 
prima di c Grand i Manovre.,. Oualche ora dopo aver parlato 
con Rene Cloir si ha lo preCIsa sen"iQzicne di aver • inc on­
trato » un a rtista. 

D\N~Y 

AllBASCIATORE 

CON LE PERNACCHIETTE 

C he avviene nel salctto della contessa? ipende dal a 
con:assa: versi O canaste, whisk-y o pianoiorte. Ccsì 
a lle cO:1ferenze-stampa:. Gli spagnoli naccherano e fan­

danqano, John Wayne si esibisce in tle tica , Ann Miller in 
canzonette napoletane, Marihnc? Marilina deve ancoro venire, 
ma un nostro collega già spera in uno III spoq1iare llo-stampo. ]o . 

Frattanto~ neU'atteso, non è mon e ta lo • comico-stampe. , . Sui 
cartoncini era scritto: • La S. V. è lnvi ata ecc., ecc .... che 
terrà :my Kaye, ombasclctore d ell ' .N.E.F. (orgamzzazlone 
dell 'O.N.U. per l'IO!CnzIO) ' e CI si aspettava un Oa.!lny struc· 
cato, signore, in blù, iorse un po' tr':.s,le a la To:à q uando è $01· 
t n to e lsper:::ltarnente princlpe. Bene. E invece, d pc aver 
rifuqqi!o er annI il ~alo::o della contessa dal concer!lni, U 
ntrovlomo tante seche nunl:e e a:Unea e In belle file. E aHora 
l vassoi e 1e tarune, l rinire-schi e i dolcetn. c ' apparvero 
lo solIta t.:-o;:> la che ~~de Il c m~ SUVVIO , Cl con l qual­
cosa ! _. E -nny mIse u!h o S àer e 4 volle :.1 511enz ~ , tmpo5e 
il s ilEmzlO, olfenne ,l SIlenzio. An he I fot grah dISturbavano: 
o CUCCIO e fermI con i lem p l! o: restommo ln pIedi come pc> 

h z iottl: ebbene. ci uard6 mole per lut: il empo. Turtc:v:a 
comincI·: fece b ccacce, salì 1!1 pl(~dl su un Icvohno, nitrt 
grugni , slrebuzzò çli occhI. mostrò bu1fe scarpocce slmll! 
c CIOC .. . ch.. are ber placlU" al reqlsta De Santis. POI tra· 
sformò un·imbc.r u n tS$10'l.O Interprete in c spalla .. e dlS.se 
alcune sce-me:12U e: fece dello SplrJ·O SUI baffonI a manubno 
dI un qIor:-:chs!a lnqlese "'0 -onoscluto come articohs:o, mc 
noto per aver interpretato la perle d, a"tls:o della Lollo in 
< La ci nno PlÙ bello èel :nondo. . Recco" ò anche che 1u 
un bombino povero e che fece tanh socnhcl per glun 8te c 
quello eh e. indI rIprese- con nsale o 11so rmonlCO e pe.r­
nac:::hl :te leste leste ho:- lIbbra. [ qlo.rna11Su en vaDO 
la shlo In !OSCc, l ta::CUlnl Ch.1usl e 10 bocca aperta . RIdevano. 
Non e:an fo rse al teatr no? O' a llronde ah ufhct della Parn· 
mount sono bene a treuOIl a CJclOS'll", fogh e bi rot,e: l'o­
puscole !to C n 1 c dotl _ et !UO ~O dlstribult , Ù c pezzo . so­
rabba saltato fu n c munque. 

Perciò ridlomo ccn Danny che q!:c il mcndo o farsi foto.­
grafare In buffi' pese; che oggI sale In Vespe c abbraCCIa !o 
Mcc;nani ln Itaha, domonl por::z In capo un fez, poi un !\l r. 
ban e. un sombrero e dopodomcnl st:-lnqen:: lo mano a l(uro­
sava . Forse anche lUI peserà questa sua parte di buHo vice;­
giante. Ma è uno m ·SSlone a un dI bene. NOI Cl faCClcm bu. n 
sangue, la casa dI ?=oduzlonl' ne approiiua per II lanCIO del 
prossimo • Il buffone di co:-te . ~ .::Inny pas.sa per un simpa. 
Ilcone papolotto del bombml derehttl, l' Amcnc per la naZIoni' 
dove C;li ombascia~on nascono SUI LosceniCl

1 
)'0 .. U. per 

t'orqcnlzzczlone più 10rmlda 110 e l bambini ... qUl , C I m. 
bml? Rld no e :I;;""ono fondI. uantl. 13' . qu s:o i> n altro 
di'."$co:so. 1m rtante è eh riccv no! 

L ______________________ ~~~~~~~~~ ________________ ~~ 



Scheda chiusa per Robert Newton 
Era nato a Shaftesbury nel Dorset (Gran Breta­

gna) 1'1 giugno 1905. 
Aveva iinziato lo sua carriera tealrale nel 1920 

al Birmmghom Repertory Theatre. per poi pas..are, 
in ruolo sempre pi~ di rl1ievo, nel: maggiori teacri 
inglesi e del Sud Africa. A Lendra aveva debuitato 
nel 1924 in • The Perfecl FII •. FuroreggIò anche sul· 
le scene americane e risale appun to a quel perledo 
la sua prima apparizione, brevIssIma. sullo scher~ 

ma. Il debutto ufficiale flsale però alla fine del 1936 
con un film della London FUm di Alexander l<orda. 

FILMOGRAFIA: 

1936 RE:UNION - Reg ia : Norman Tauroq - lnt .: le 5 
Dioone, lean Hersholt, Rochelle Hudson (negh 
U.S.A.). 

1937 FIRE OVER ENGLAND (Elisabetta d 'Inghilter­
ra) - Regia: V'hlham A. Howard - Int. : Flora 
Robson, Laurence OlIvier. 

1937 OARK JOURNEY (Le tre spie) - Regia: Vlc tor 
Saville - Ln!.: Conrcod Veid t, Vivien Leigh . 

1937 THE SQUEAlCER (11 delatorè) - Regia: Wllliam 
K. Howard . lnl.: Edmund Lowe, Ann Todd, Se· 
bastian Shaw. 

1937 FAREWEl. AGAIN (Sei ore a terra) - Regia: 
Tim Whelon . [nt.: Leslie Banks, Flora Robson . 

1937 VESSEL OF WRA TIf (Il vagabondo deU 'isola) -
Regia: Ench Pommer - Int.: Charles Laughton, 
Elsa Lanchester. 

1938 YELLOW SANOS - Regia: Herbert Brenon - In:': 
Marie Tempesl , Wilfrid Lawson. 

1938 TWENTY-ONE DAYS o TIfE FIRST ANO THE 
LAST (Fatahtà) . Regia: Basll Dean - Int.: Lau· 
ren<:e Ollvier, Vlvien Leigh. 

1939 OEAD MEN ARE DANGEROUS - R<>qia: H=old 
French - Int.: Betty Lynne. 

1939 lAMAlCA INN (La Taverna della Giamaica) -
Regia: Allred Hltchcock - Int.: Charles Laugh­
ton, Maureen O ' Ha·ra . 

1939 POlSO' PEN . Regia: Paul L. Stein - Int.: Ar.n 
Todd, Flora Rooson. 

1940 HEl.L'S CARGO . RegIa : Horold Huth - Int.: 
Walter Rllla, Penelope Word. 

1940 THE GREEN COCKAT (La mccte gngia) -

Regia: WiIl iam Cameron Menzies - Int.: lohn 
Mills, Renee Roy. 

1940 GASLIGHT . Regia: Thorold Dickinson - Int.: 
Anton Walbrcok, Diana Wynyard. 

'40·'41 MAIOR BARBARA (Il Maggiore Barbara) 
Regia: Gaoriel Pascal - Int.: Wendy HiIler, Rex 
Harrison. 

1941 HA TTER'S CASTLE (Il <:astello del cappellaio) 
Flegio: Deborah l<err - Int.: lames Mason. 

1942 THEY FLEW ALONE - Regia: Herbert Wilcox 
Int.: Anna Neagle. 

1944 THIS HAPPY BREED (La Famiglia Gibson) -
Regia : David Lean - Int.: Ce ho lohnson, lohn 
MIlis. 

1945 HENRY V (Enrico V) - Regia: Lourence Olivier 
lnt.: Laurence Olivier, Lesli.. Bank., Renée 
Asherson . 

1946 NIGHT BOAT TO DUBLIN - Regia: Lowrence 
Huntmgton - Int.: Mauri,,1 Pavlow. 

1947 ODO MAN OUT (Fuggiasco) Regia: Carol 
Re",d - Int.: lames Mason, lCathleen Ryan. 

1947 TEMPTATION HARBOUR (Il porto delle tenta­
rioni) - Regia: Lonce Comfort - In t.: Simone 
Simon. 

194B SNOWBOUND - Regia: David MocDonold - Int . : 
Dennis Price, Mila Parely, 

194B OLIVER TWIST (Le avventure di Oliviera TWIst) 
. RegIa: David Leon - lnt.: Alec Gulnness. 

194B KISS THE BLOOD OFF MY HANDS (Per te ho 
ucciso) . Regia: Norman Foster - Int.: 100n 
Fonlame, Burt Lancaster (in V.S.A.). 

1949 OBSESSION (Vendico il tuo passato) - Regia: 
Edword Dmytryk - lnl.: Sally Gray. 

1950 TREASURE ISLAND (L'isola del tesoro) Regia: 
l:lyron Haskin - Int.: Bobby Dri.coll. 

1950 WATERFRONT (in Gran Bretagna). 

1951 SOLDlERS TIfREE (I tre soldati) - Regia: Tay 
Garnett . Int.: Slewart Granger, Walter Pld· 
c;eon. 

1951 TOM BROWN'S SCHOOL DAYS - Regio: Brian 
Desmond Hurst _ Int . : lohn Howard Dovies. 

1952 LES MISERABLES (l miserabili) . Regia : Lewis 
Milestone - Int.: Micheel Renme, Debra Peget. 

PETER FINCH II PROIBITOII A CANNES 

Di passaggio O Roma, il noto otlore in­
glese Peter Finch ha tenuto una conlerenza 
stampa oll'Open Gote; dopo aver parlato a 
lungo della sua attività artistica egli si è 
soffermalo in particolare sugli ultimi tre 
film da lui interpretati: .. Simone e Lauro -, 
• La bottaglia di Rio della Plata. e • La 
giungla intorno a noi_. 

A proposito di quest 'ultimo film che, come 
è noto, non venne presenta to a Cannes causa 
il veto opposto dal Giappone, Peter Fin<:h ho 
detto: c Lo sequenza della tortura del sol­
dato australiano non è s tata inventata dal 
regista. Esis te tutt'oggi in Giappone un'au­
ten tica legge cavalleresca, lo « Legge 
Bushido. che, a seconda della gravità del 
crimine commesso da una persona.. punisce 
il colpevole o con lo tortura o con lo morte. 

1952 ANDROCLOS AND THE L10N (Androclo e il 
leone) . Regio: Chester Erskme - lnt.: leen 
Simmons. V ietor Mature. 

1952 BLAClCBEARD, THE PIRATE (Il pirata Barbone· 
ra) - Regio: Raoul Walsh - Int.: Linda Dameli, 
William Bendix. 

1953 THE DESERT RAT - Regia: Robert W ise - [nt.: 
lames Mason, Richard Burton. 

1954 1HE HIGH ANO THE MIGHTY (Prigion ieri del 
cielo) - Regia: William A. Wellman - Int.: lohn 
Wayne, Claire Trevor. 

1954 TIfE BEACHCOMBER (Il gronde flagello) - Re­
gia: Murlel Box - Int: Glynis lohn'. 

1954 LO G lOHN SILVER . Regia: Byron Hoskin 
Int.: Connie Gilchrlst e lCit Taylor. 

(a eura di Roberto Chili) 

In c La giungla intorno a noi. (A Town Lilce 
Alice) il prigioniero è condannalo alla ero· 
cihssione per aver infranto tale iegqe. Non 
muore e sarà ricoverato in ospedale dagli 
stessi giapponesi che ne ammirano il co­
raggio. Il film è in realtà lo storia dram­
matica d i un Qruppo di donne priqioniere 
condannate ad un'estenuante marcia fonata 
attraverso la Malesia, ed è veramente im· 
prontato a sentimenti di umanità e mai in· 
duqia su nota crudeli e neU'odio di parte •. 
Peter Finch è noto a Londra nel 1916; ha 
recitato come attore radiofonico e d i prosa. 
Fra le sue migliori interpretazioni cinemato­
grafiche ricordiamo quelle di Mercuzio in 
• Giulietta e Romeo. e di lago nell'. O tel­
lo. d i Orson Welles. 
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(IL RE DELLE FRONTIERE SELVAGGE) 
(DAVY CROCKETT -1955) 

Regia: Norman Foster: Soggetto: Tom Blackburn: Fo­
tografia: Charles Boyes; Musica: George Bruns: Si­
stema: Shermo panoramico; Colore: Technicolor; Pro-

duzione: Walt Disney; Distribuzione: Dear Film 

Personaggi e interpreti: 

Davy Crockett 
George Russel 
"Bastone Rosso" 
Polly 
Bigfoot 
Generale Jackson 

Fier Parker 
Buddy Ebsen 
Poi Hogan 
Helen Stanley 
Mike Mazurki 
Basil Ruysdael 

1 Come Buffalo Bill, Davy Crockett (Fier Parker) fu un leg­
gendario "scout .. americano_ Nacque sul finire del 1700 

e il suo vero mnbiente fu lo foresta 

2 Ed egli ne conosceva tutti i segreti. Suo indivisibile amico 
era George Russel (Buddy Ebsen) con cui divideva rischi. 

lavori, pericoli ed avventure 

3 Sopratutto il generale Jackson amava Davy tanto che lo 
chiamò accanto a sè come " guida .. nella guerriglia contro 

lo tribù pellerossa di "Bastone Rosso .. 

4 r.: Davy affrontò e vins e " Bastone Rosso " (Poi Hogan Del 
corso d 'un drammatico duello al "tomahawk ,, _ La querri­
glia ero risolta, un periodo di pace i profilava all'orizzonte 

5 Davy tornò così al proprio villaggio accolto trionfalmente 
dall'intera popolazione che vedeva in lui il perfetto guerriero 

e il futuro uomo politico 



6 Qui lo attendeva anche l'amore di Polly (Helen Stanley), 
una dolce fanciulla che diviene sua moglie e con cui 

trascorre un sereno periodo di pace 

7 Mc: il destino di Davy è quello di proteggere i deboli; 
perClO si impegna a debellare una banda di loschi 

sfruttatori capeggiata da Bigfoot (Mike Mazurkil 

a La sua popolarità presso i saggi del paese è tale che egli 
viene spinto a partecipare alle elezioni per il Congresso. 

Egli dapprima esita, ma poi accetta 

9 Il generale Jackson (Basi! Ruysdael) e Davy Crockett ven­
gono ambedue eletti, l'uno come Presidente, l'altro come 

membro del Congresso 

1 O Ma giunge il 1836. Davy e Russell apprendono che il 
Texas si è ribellato e combatte per l'indipendenza contro 

i messicanL I due amici partono per Alarno 

11 Forte di Alamo. Davy e Russell, a cui si sono aggiunti 
Thimblering e l'indiano Bustedluck, prima dell' assalto, 
Davy morì durante la celebre difesa di questo forte 



CANNES 
Tanto tuonò che piovve ... La delegazione 

della Germania occidentale al Festival di 
Cannes USI' noto, in data 29 aprile, di Ilverr 
deciso il ritiro di tutte le proprie pellicole , 
pu prO/l'sta conlro la decisione del consigli(, 
d'amministra zione del Festi/Jal stesso ch e hfl 
respinto il {ilm tedesro "Cielo senza. stelle " 
- dirello da Helmul Kaulnu - imperniato 
su una vicenda. di profughi provenienti dalL/J 
zona orientale della Gumania. J n pari temo 
po, la delegazione polaera ha comunica./o a 
sua /Jolla di voler rinuncia.u alla program­
mllzione del proprio {ilm " So/lo lo s/I'SSO 
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• 

• 

Scarso inte­
resse, anehe 
dal punto di 
vista folldo­
ri&tieo, ha of· 
ferto • Ere­
dità moro· 
le -, li primo 
film pr8Hn· 
tato dall'In. 

dia 

CORRISPONDENZA D I ANGELO MACCARIO 

I russi han· 
no esordito a 
Cannes con 

1'.Ote11o .. 

cielo" (ambil'nlato a ~·ar. avia al If'mpo dtl. 
r occupazione na=islll ) nell' inlt'1I10 di c non 
lurbare l'atmo "ferII di cooperazione 1m le 
indu ' Irie cinenwtografiehe dei pue i di lutto 
il mondo ... ,.. 

:\' on c'è dunque Fe. tiva/ senza c gTllne, dì 
clIraftnfe diplomatico. L'affermazione '1Xl1t 
anche, e soprattutto, per l'alll/Ille rasugno 
di Cannes, chI' s'è inau gurala il 23 Ilprile, in 
un'(/Imo.~fera pillttoslo agita/a . Tra gli c in· 
cidenti,. che, prima dell'inaugurazione, han· 
no turbato gl i orgalli zz/ltori, /)a innnn:ituttG 
segnalI/Io qllt'lIo re/ali"o alla pdlicola in· 
gle:<e dal /itolo "La mia v ita romincj{/ in 
.lfa/esia " ; i giapponesi, ritl'nendo offensivi 
/le i loro riguardi IIlcuni episodi del film , han· 
n o cI/iesto che esso non veni .• se liutI/aia 
dall'llpposita commissiun~. Cosi t avvenuto, 
Gli ingtesi hanno aderi to all'inuito del c Co· 
mité. tpusil'dulo, ('ome per il pa'lsalo, da 
M. Ffwre-Lebul) ed hanno imnudiatamente 
sostiluito la pellico la co n un a llro lungomt­
traygio di loro produzione. Ma le polemiche 
più "ive si sono nc('eu " proposilo di " Sotle 
e n ebbia" di A lain R esn a is, sullo dalla 
commissionI' di selezione francl!se. Il mini. 
stro dell'Industria e CommerC'Ìo lo ha c riti­
rnto,. dalla c'ompetizionl' t pll r conunlendo 



che venisse proiettato fuori-Festival), su ri­
ch iesta del/a Germania. Il mini.~tro ha m oti­
vato la sI/a d~cisione - clle è stata giudicata 
assai sfuvorellolmente - con un comunicato 
in CI/i era delto tra l'af(ro; « Se qlleslo docu­
mentl/rio, che comprende ((tcuni "pezzi" di 
(ortometragyi girati dl/rante l" guerra dai llll­
zisti, non deve essere proiettato nel corso di 
un Fe:!liv(/1 interrwzionale, è soprattullo per 
rispetto ai deportati nei call1pi di concen ­
trarrl/'nto tede.~chi, al/e loro famiglie ed ai 
loro ricordi . Tutti qaelli che, fl/ori del Fe­
stival, I>edranno questo li/m (peraltro bel­
lissimo) clle mostra le sofferen;;e indicibili e 
le torture (/ cui furono sottoposti dai na;;;s/; 
i nostr i prigionieri, comprenderanno facil ­
mente perchè sarebbe stl/to sommamente 
inopportuno presentar/o in un ambiente di 
pacifica, serena e festosa competizione inter­
nazionale quale è quel/CI di Cannes ... :.. No­
comment. .. 

Il ministro temeva dllnque che gli spetta­
tori si ri"elllssero in pus sesso di nervi troppo 
dI'bo/i; e allora fluchè - gli si potrebbe ob­
biel/llre - lla permesso la proiezione di li/m 
a soggel/o dove non mancavano certo scene 
d'una crudeltà senza pari? Tanto è IIero che, 
a/ terzo giorno, si e inneggialo unallimemen­
te III grCl=iuso volto (ed anche alla brtllHlra ) 
di una giuLl(ml' al/rice Ilngherese che ha por_ 

n cecoslovacco .. Dalibar ,., dall'opera lirica di Smetana non 
è uscito dai dignitosi conJini dell' .. opera filmata .. y 

A Nel film u ngherese .. Un piccolo carosello d i festa » è piaciuta 
l'inte rp re tazione d ella g iovane attrice Mari Torocsik 



II/Iu tll Fesli"," 11/1 solf;o 1/lIll'nlic" di grl/:iH 
.. di serl'lIilti. C,. Il'l'r,, bislJYIl", dopo II' l'I/r­
lIt'ficiIle III/e ,/w"i si l'rl/ .<illo alforll IISSi. 

sii/o sIII/O schl'rmo del ~ Pllillis ,. , dO/ l'al/e 
eseclI::iol1i per ghiglioltilHl del film Irl/llcese 
.. . Varia Al1loniella .. (l'hl! ha il1/11lgurl//o il Fe ­
s/imi/l. II/)el/IWO lal/o .. egllilu II' cro.-i[issiolli 
ill ml/S.'" offerleci dl/lll/ pel/icola giappoIlesi' 
"/I Cri.~/o di broll:o" e lo slrl/llgoll/mell/o 
d 1'1 11/ in Il o/'ell Il' IJe.<de1llol1l/ ud operll di 
.. 011'110 ". ee/i:iolle sOllielicl/ l !l"6. 

1/ dol,... "iso di ,III/ri Toro/'.<ik (l'allricl' dI 
CIIi s'è j(/I/o primft ('enIW, e l'hl' us. ·omigli/J 
1111 po' ,,1111 Iloslrl/ J/u risll A IIl1sio ) hl/ illu­
nrinalo. col suo sorriso s-pesso nl"liIlCOnic(), 
III prim/l SI'/lil1lfUIrl di pToil':iolli. l,II Iramll 
del film del l/ullil' Jll/ri i· pToll/gonis/1/ -
" }{oThinla" (['11 piccolo cl/rOsel/f' di /esla) -
,; di ulI'e.<ITenlfl semplicilà .. \larikl/ (/11111 il 
giolJlln,' .lflll';, ma il pudTe l/orTl'bbl' Illrlll .·po­
sI/re mi un allro prelendl'IlII'. SIIIle/or. DI/­
TI/Illl' /llla lesia da b 1110. J11/rika dci Os ll'l1l(/­
II/menl e la preierell::a a .l ll1l';, sollu /0 sguar. 
du iralo del bl/bbo e quell" minaccioso di 
SI/I/dur. /)' )P" 1/111/ f'1l11esiIlW discl/ssionl' co/ 
genilorl', III rfl!l0:;:1/ {ug!l" di CII sa ; II} rllg­
Uilll1ge l',mltll ,, ,1/111':, il qatlle l" perSI/lidI' Il 

lornare SlIi .< 1111 i pllssi. 1/ plldre, 111111 {in", si 
l'c,de c()slrt'lI{) fld appr{)lJllr(~ l'un;o/H' (I<'i dUI! 

!lil/lmui. 
.\' Il (f". CI/I/ /(' .,i 

IJ t/IJOfJ. l'~ / III IflNill 

""de, tli p"rli .. "I" r11l 1'111 c 
il IIIO/ltl" dI'i "I)/lii/dill/ 

11111!JÙlri j. IJs .... er'ulln 1'1)11 lJl'chifJ "lIellll) (~d 

IIIUOrel1rJ!e, e l'unlbien/<' ayn/s/e su yyeri.'H ·(1 
III rrgis/" ZO/( l lIl Fabri inquadra/lue ariose 
e frl/!lra/l/i. /)a so/lolilll'ure in oltre - Ira/ ­
lomlos i di 1111 lilm proveniell/e da ollre l" 
~ cor/illa tli lerro » - che se I/Ilche (l' direm ­
mo, gi us tamente) en l rano 111'1 " Piccolo ca­
rosello" molivi sociali ( il vl'ccJlio padre n Oli 
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Joana Zlote­
sco, protago­
nista del film 
rumeno .. L'ai­
fare Protar », 

velata satira 
anticapitalista 
ambienta­
ta nella Bu-
carest ante-

guerra 

IIpprO/}{1 k lellri .. ('oOller(/li"isliche l' si slucca 
dIII ' koll.-o: :> ... 1. l' s .<i /lt'lIyono Irllflllii Ctlll 
llIanD a.·sui mello pesllllie che ;11 !>a.·slile 01'­

CU .... iO/l i. 
La cosidl'fla c proplIgandll ,. , s/lIlIol/n 11011 

dislurba, 110/1 prellatl' su/l" /JlIOH' COl1lrl/sllll, 
di .lfarik" e ,lJa/é, l'be possied .. I/wI1II'/I/i (I: 
'arll fr"schc ::: II. specie lIe/la .<cenll dell'ill­
con/ro dei dlle III ~ l , lilla f>ark ,.. SlIll'ontia di 
1111 cOI1llllenlo 11II1siclIl,' oreccllillbilis"illlo t 

/rascinan/e. S;'II1II) inlrodolli in 1/1/ 111011/10 
dOI e (l'Ì si sCllsi l'esprt'ssillll/! ) l'I1Il/lire è rt' : 
1'1I11IOre clre si di.'l'!llIlI "Ili oolti di J/'lrikll 
e .lI a I l', I/llund/) /wl/e!l!/iIIlIO S/llltl flios/rtl 10-
11I1l1e, oppure ""l1llllo - pl'r l,' rl/!J iII Il i pili 
1IIIIIIrali - lili!Jllnl) l' c /(,i ,. lil'lIl' il hrllncio 
Il c lui ; .. . ('IlU "o11lml'dia d'lIl11lJre illqlla­
dralll in I1nl/ corllice IIII/elll;"I/, in.'011lIllfl. 
X,in 1"1; flnnlo da flridare 1/1 cl/polalloro: c'è 
comllllqlle da complimell/nrsi - 1I01los/l/lIl/' 
11111111(' ripeti~iolli (cer/e inql1l/Ciralllre lor­
IUlIIO s/lllo sclrermo /Te, '/llal/ro /Jol/e ... ) -
('01 gio/Jalle rl'l/is/a Fabri. e COli III sI/a 
" Irollpe » (operl/lllre IJllrll l/bli., lIefJ!Ji, I1II/­
sids/ll (;y6rUY /l (in J.-i, illlt'rpreii - o/lrl' 111111 
1'orocsik - 111Ire S6", .\lallyi /ù.,,, " U,: /II 
JJllrsi ). 

".\llIrill . lnlol1ie l/lI" - dirl'lIlI tllI Jellli /)1'_ 

lallnoy e inlerpretl/la da .\li('/I<'/" .lt orYf/II, 
lIil'/lIl rd To/ltl e Aimé Ciairillilli -- /111/1 aIJl'" 
1111/1/1,· "il' ,ti film s/ur ico. Chi ('h" dl'filli/o 
, 11/1 /lIIbil,' IIIIIIcllII 1> h" l'oli" 111'1 SI'~J/I". Xo­
/111.</"/11" si" .<1"'1' reali:::"I" .I" Ir"III'C'si 
(cioè /11'1111 lerr" tI"i Cllpe/O e tll'lI" Ri,m/II­
::iolll'). ItI pellicola ricalca yli sles.<i schemi 
lIi qllali si iS/liTlwa la ".UI/ria Alliollid/,," 
americana. realizzflla ilei ':11:1 dII l'ali /)yl.-,. 
Il , 1'011 X orma Shearer e TlJrone P owl'r : sem­
mlli q ll egli schemi il ii/m 1II/IIIIIl' li IIc('('nlll(l 
in sellso « rea::iol1f1rio,.. f)elallll o y (' IJl'rn"rd 

Zimmer - che ballllO l'leso l a srl'lll'gaialuTa 
COli Ili ('o/lllbllrll:ilJll<' di l'hi/ippl' Erlungu 
- 11011 si prt'occIII}(UIiI yrllllchè d"i {'omp/rssi 
molivi che spills,'ro il Impol" Pllrigino III/U 

l'l't' sa dl'lIl1 nllsliUlill ed Il!lli IWl'l'lIimellli .'I/l'­

cl'ssi"i: ill c"rti IllIJlIu'lIli si hll addiril/l/fII 
rimprl'ssivlll' ( l>l/s/l/ yl/flrdure il 11111111 yrol­
le sctt/lIl'n/e 1',,"!}i/'llv Iii IIlculli IlIl'mbri drl 
IJirel/uriIJ, imillmirl/li tlul bllss ,,) ch~ il !t­

Ui.<11/ e i SIIIJi cIIllllI)oralori abbill/lo uolllio 
l'sercilllre /1/ /orIJ ironill SI/Il" Ril/olll:;ollr, 
che - l'.<si 1/'IIdOllO l'on I illllf/I/Ien I,' tI .• ol/Q­
lineare •. '''11:11 jlerl/ltro fljlp rof o lldirIlI' II' 
yioni - ,; IIl1la IId SIIIIUlle' S a/urlllml'lIlt il 
fill/l " t..slilU// o ilei U/I bI/Oli SI/C"~SSI) fom. 
1I11'rcÌlI/ .. , l'ere/li' f' l'rllilla .llaria . llIlonitlll/ 
- cf)11Ibll/llllll. c"mc' "!llIi Ile r"(ll ll/yyio di r,,­
Inall:1I Iw/wlllrt' l'h" si ri.'petli. Irll 1/nIOrt t 
dOlJere. II'I/ atlsill li /iber/ti illl/illidlllli t i ri . 
. 'pello dell,' lIorme SIlCillli - t~ Ir",liggilll" 
iII malli,'rll fiI/II l(""ml' si ti i ... • tll'gli Opl/. ,)/, 
pubblicilllri) " c pllr/ilrl' II/ ('lIl1rl',.. C"1l riò 
null .<i /'ll ul lIt'u"rl' che Oe/llIl1Jlly ahhi" fom . 
[lill/D oper(l - .",11" il /lrolilll formulI' -
s""~'lI/lr" tll'CllrllSll, (lil/I"I" tllI ill/erpuli tn. 
sibili. dii I/tI '''lIIbielll,,:iulIl' '' l'f'1w!lr,,/if,1 "p. 
prupria/II (il li/III ,'s/,,(o girllio ~ in grun 
pa r I (' /I \. t' rSlli 111'., ... ), l' ,i" t'"/or; ~ gradt_ 
Imli " .. \f ll ,lalrul//ure di .. Oi'J ha bisng/ll' di­
gli I//lmilli" ci si IIs/lell/I/"/ "l'II IIlt o ... 

. 4l1c/le i !lillppolll'.<i hUI/ll/l dt'llIso. O'/ln/pie, 
Tespir". CII ili l' ImpII., I,,:illlle. i/ /or,) "Cri I" 
di I,roll : o" IIUII rfl!J!}illll!Je rislll/illi IIpprt::,,_ 
I)ili .'111 pillllll IIrlis/i,·v. Trilli" d,I /In 
1l1l1fl:O .q·rillo Il,,1 J !):l1 ti" rllshiro .Y H)ugQ 

'l'h" "fll'r11la di .. s-'ersi i.' pir'l/lI Il i/lili (tu/­
menle "''('I/du/i circ/I Ire secoli ftl Il ,\'" fI­

slll";. dl),.I' iII 1111 .'01" Il/lilO nelllurl) frodli I 

lellli.<ei sal'l'rtioli ('lIlIlJlici). Iii ptlli('ola i/­
luslrll ,,/t'uni l'pisodi {/'inllJ(/tr,l1I : 11 uligio ,} 
XI'I (;ial'/"'''I' fine S,'i(,l'lIlo. 1IIJ1l 'i dii Irl'gu" 
/Ii ('(11I,,/i";: SIl/W /orll/ru/i. /J('('isi, in,."I""I; 
li delitli lII11i cIJJ1Il/It's.<i. 1,'1 l'''''''''I/:wnt r.ry­

gil/1lgl' il 1'I1/11Iille '11/1/1ICl o l.if'1/1' arTt .• I"lo il 
JlIldrt' I/lis.,illllllriu l',,rlllght'.'t' Frrrull. QUt­
sii, sfJllopo .... /o all" più IIlror i ... t-I1; : i~. lin; , 
per IIbi/lrl/re 11/ .<1111 [ .. d" t' pl/ssl/r(' nt'i fflm,., 
dei 1Il'l/li"i ,Ii Cris/o. l't'r s/I'rlllillUrt i ml/o. 
lù:;. 1't!1I.""" Ft'rrf!ra, Jlon ("7(~ rh, u.n nu::t): 
fl/r srolpire dII /111 "rli.<II/ t''Ireuio l'(,ffilJit Jrr 
Un/ell/I/re " {'IJslrillgere i .-rislil/ni " (,/llpl'­
s/llrlll: citi si n'lillil/ s/l rli Il,·,·i.<II. Il "(Ti I 
di l'roll~lJ" ,; rellli::1l/1l dIII giol>llIlt Ju 
(rilltll' il/ I/lll1,re di Ferrerll l , i/ ql/I/lt' ignorll 
l o S(,OJiIl ti C/I i l'operll ,; (/"S/;IIII/II. In IIn 
urtlllde spil/::" fii pietii di 1///(' Clll/illt IItn. 
UOIl/} I/mIllllssll1i i l'ri.· liulli, " pr/' 'unli IlIli, 
le/I'illlertl r,'gill/lt'. l'ti iII! i/I//i dtli /'IIpi mili­
II/ri Il pl/""Ir sl'prtl alrimmllgi/lt dtl loro 
SiYII/}Tl'. TIII/i, ill/le/'(', dilll/lI:i III siml/I,I(T(, 
di CTislo, si ill!/iIlIlC('hillll/} e /)II/'Ù/TIII ,,, .n· 
CTI/ t'ffigie. l'1I1l dllpo l'II/1r,). lI11mini, donn 
,. hl/mb;lIi /lel/U"//II /ll/lIrll s/rali[lllli I/i loro 
cllri " CT/Wifis.,i. SOJl bllSl1l IIn('lIrl/: il go. 
""Ttlll/ore del/ti :111111 or lillil l'hl' Pfllgll dI/Io 
fllllCII alle crIJci SII c/li f/!J"lli::alltl i rri· 
slil/Ili. /I IIl11rlirill /' '-"Jllpl,,/o . .-Inchl' )1I.fI Ì' 
/1('/"1.'1110 di fll'er .<('olpi/ll il Cri "0 iII ma­
nierl/ IlIlImirt',,,,le perchè IIlull'''yli forrl/lo 
dI/I \'erbo el>l/llyeliclI. /I giolllll(, "il'/It f 11-

cijissfJ r a n ·\() oioo. 1 .. 11 (',II1 inll .; Irll . ..;/ormf, 
pres/o iII 1111 i/l/IlIt'IISIl l'II!!/). Ferurll. primu 
res/N'lIsl/bile dellll l'arnefidnll. III/n pUIi Tl­

sislere Il 'Illel/o spellllclllo e, "111'0 "I>eT n/Or­
morllio «(;i/ldl/ j. M!lIIpTl' l' t/llpperlu/ll) . (/lÌt­
de p('rdonll III eido. 

"l/ Cri .... tl) tli hrfJll: o" in .... ;~/e (1('('(':\Si"(1I11~n · 

l". lillil ",I /III e.~I/"/It'rl/l" sl/di .<III1), /1 .. 1111 dt· 
s,·/'i:illlll' d"'/ .. seI i:i" Ili l'III/olid . .. St Ili'" 
1l'I/'1i" 11/'1' lorll. lo /1/ /'1111 SI"lrStl . 111/111/1· 
I/('illi . 1,1/ 1111/11<'11/1:11 tli clIlIITI' Il ili ti 110 ;. 11[1-

l'ilI/Io II/ p/'CCI/ 1I11/!/!lillre tI,,1 fillll, culo 11110 

l ei meno rill.<"; li frtl quelli pre.<I'nfnli dIII 
f/il/JllwTlesi, I/gli llilimi Fe.<tilllli di CI/lIIIf' 
t' di \ ' ellezill. /I rl'yi.<11I J/in oru Sbil)//y" ha 
c011lposl/) seljueTl=1' (c/)11Ie qut'/lll [inlllt) di 
indubbil/ e/ficucifl spt'lIacolllre, 11111 non f 
riusci/o - /rtl l'/lltro - 1/ fondt'rl' il grtllldt 



L'unico film greco, .. La ragazza in nero " di Michele Cacoyannis, mostra il paesaggio 
ellenico in dimensioni aspramente drammatiche 

n belga c I gabbiani muoiono al porto " porta la firma di tre registi. Tuttavia il film è 
poco apprezzabile anche se s i avvale di una buona fotografia 

motivo «t"fl lletlil1o » della lotll/ (Inlicl/tlolica 
per le vicende , diremo co~i, • pri/I(de » dci 
I>(lri p/'rsonllyyi. Fastidio;;o il commento nw­
sicale, e non ol/'(ll/e::::a di loro precedenti 
preslazioni yli inlerpreti, tra i quali Osamu 
Takizawa, Shinobu .-iraki e ]SlL:U 1"amada . 

. Y eanche l'esordio dei russi - con l' "011.' 1-
lo" di S ergei Youlkellitch - ha soddisfatto. 
li regista (che firmò in passato "SCClnder­
beg " ) ha reali;;;:::ato stavolta UII film sostan­
zialm enle mediocre. La tragedia scespiriana 
è sia/a da lui trasferita sullo schermo con 
fedeltà , ma sen;;;a mordellte . .\"ollostun/e ii 
suo molto disculibile barocchismo .. l' "011'1/0" 
di Orson n-elles (prem ialo quattro anlli fII 
qlli a Cannes , (l pari merilo con "Due soldi 
di speranza") rivelava per lo mello unII per­
sonalità, uno slile. Sulla di liUt o quI' ' 10 nel­
l ' "Otello" souiet ico . appesantito tra l'altro 
da Ulla recitazione enfalica e da una sceno­
grafia « faslIlla » che alterlla - in maniera 
stridenle - paesaggi « veri » e fondali « tea­
Irali » . Dopo l' " Enrico P' e l' "Amleto" di 
Laurence Oliver (e allche dopo ."Giu/ielln e 
Romeo" d i Ca;;tel/alli\ l'a lluale il certo da 
cons iderarsi un o d egl i « incon tri » meno for ­
tUllati d i Shakespeare col cinema. 

Bisogna invece tener d 'occhio il regista 
Michel Cacoyllnnis (Ull «abbonato ,. di Call­
n es, dove ha presentato nel '5+ " 11 risvegl io 
della domenica" e nel '55 " Stella"), autore 
del/'un ico film grl.'(;O in programma al Fe ­
stival : "La raga:::;;;a in nero". Il giorno che 
saprà scegliere meglio i suoi soggetti, ci darà 
forse un'opera pregeuole . .Y olloslllnte la gro­
valle età, l'lInta già lIna invidiabi/e maturità 
tecnica, ma anche - q uesto soprattutto con­
ta - forza e in t u ito. Si cap isce subito che 
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« Un nobile fumetto " è stato definito .. Maria An tonietta » di Delannoy 

I giapponesi hanno deluso. «Il Cristo di b ronzo .. insiste e ccessivamente, fino 
a d un esasperato sadismo, nella descrizione delle sevizie ai cattolici 

a Cacogannis non è sfuggita (a nche se -
per ovvie ragioni - non l'ha compiutamente 
assimilata) l'importanza dell'esperienza eneo­
realistica » italiana. 11 regista della "Ragazza 
in n ero" possiede in a ltre uno sviluppato 
e s('n~o della natura », per cui ci restitui~ce 
il paesaggio ellenico in dimensioni aspra­
mente drammat iche. Peccato - ripetiamo -
ch'egli abbia scelto un soggello tut/'allro che 
immune da for:=ature da e feuilléton » . 

Scarso in /eresse, anche dal punto di vista 
folklorislico, /w offerto La prima pellicoLa 
presentala dall'i ndia : "She/Jgyacha shenga" 
(Ered i là morale), che - secondo le inlen­
z ioni de l regisla S. At/wvale - dovrebbe 
c mettere in r il ie/Jo la solidarietà che regna 
n elle famig lie in dù, fi ero relaflgio della no-
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stra cultura e dei nostri principi di tolle­
ranza e di coesistenza .. . ». S obiti intenzioni, 
che non bastano però a riscattare /a pelli­
coLa dalla sua fondamentale ro:=:=e:=:=a ed in­
genuità. 

Lavoro che vent'anni fa avrebbe potuto 
essere consideralo e d'avanguardia» - per le 
tendenze, tra astratte e simbolistiche, che ri­
velano i uoi Ire (diconsi Ire) registi, Kui­
pers, Michiels e Verhavert - è iL belga "I 
flabbian i muoiono al porto". Il soggetto (im­
perniato su un u:roricida in fuga, che in. 
contra una bimba bisognosa d'affetto) è 
zeppo di incongruen:=e, ed il film - perallro 
ben fotografato - i! minato da un tecnici­
smo graluito, fine a se stesso. IL dialogo Ì! 
ridotlo a/ minimo indispensabile; ill com-

penso, gli autori lanno c(>mp:ere alla mac. 
china da presa le più spericolate (anche ~t 
poco c fUllziollali », ai lìlli dI'l racconlo) el1Q_ 
lu:=iolli. fil una cerla misura iL film è però 
appre:=:=al ile, per la costante ricerca di un 
c clima » da parte dei giolJlmi realiz: alori, la 
rlli deriu(/zione c documenlaristica) risulta 
euidenle. 

La R o mania h pre t'nfato "L'allare Pro. 
tar", da Ulla commedia di .\lihail tbaslian 
recitllia rec/'Iltemt'nle anche in Itulia. i lat. 
ta di IIna /le/ala saliru nnti-rapilalistka, amo 
bientala nella Bucaresi anteguerra. Lo spun. 
lo - curioso e divertenle - è Ialo roninalo 
da IIn a regiu t l/ol"tlfambie Boro) maldt' Ira 
e da IIna recitazione ~Radu Beligan, Jion 
Finiestellll/l l' Joanu Ziotesco) abba ·/an;!! 
impacciala . .\Ieglio ha figurato la Ceco loonr­
chia ("011 " f)alibar" , lra~cri::iont di un'opera 
lirica del celt'br/' composi/au ,nul na (di 
CIIi ci è stata pre 'en/ala, all'ultima MOlJlra 
I ene:::ian(l, lilla biogrufia dnematogro/i ~ 
Sei suoi dichiarali limiti di c opt'ra filmata>, 
un film relli/:=:=llio con gus/o e ignilà: bel. 
lissima III m·us;c(/, fini ; colori che, ptcit 
nelle grudw:ioni tenue, ricordano quel/e di 
un altro film Cl'('oslOI (/CCO pnsenlalo a Can. 
nes due anni fu, "1 saltimbanchi"), accurolo 
l"apparato scenogra;ico e cOrtografico. Regi 
di l-àclav K rska . 

II primo dei quattro film lalunilen i in 
liz::;a - "l'Il Cry T omorrow", tradolto dai 
francesi "Cne femme l'n en/er", (l'Ila donno 
all'inferno - h a segnalo, più che 01110, un 
merit Ilo successo personale ddla prolagoni • 
. la, u ·an f/ayu (trd, che proprio pe qutsla 
interpreflJ:ione conlese sino Il'ultimo, u . 
cl'ntemenle, rOscar ad .4nna Jlagnani. Il 
regi. ta, Daniel Jlann . Ì! lo le o ddla "Rosa 
1"/uu/a '. Ha direlio qne. tu auto iogr ,in di 
Lilian Roth (In c/llltanie minata dall'o/tOo. 
lismo, che rilrov dopo edici anni la se t . 
nità fisicll e morale, gro:=ie ad un'o idua 
CUNI disill/ossiralric~) con copi didasrolid, 
che (Ilfa Jine appaiono in lroppo $(operli, 
Pur Ira molle insisl~n:~ l': qu«1rhl': morb ~ 
rompiarimellto, il film i raccomanda co. 
munque per una faffum ("hl': lo tltCI\I al di 
~opra del coml/nt' «/d/ldard. hol/ywoodi 
Ammirt'lole l! l cartllleri::a: ione di lo r 
F/~el (!I ià intrfwvi /a 1l~lIa 'T Ile dd· 
L"Eden". Ilella parte della madre ddla con· 
lante IIlco'lIi:::ata. 

'Il mondo del .~iLen=io" ci Ir sporla -
come ", eslo ronlinellie" di Foko Quilid -
Il~yli ab i ·si ollomurin i . Il lungomt/t 9io, 
pre, enlalo dalla Frallò«, è il ri ullato dei 
/liaggi compiI/Ii sulle e c otlo) le onde dtl 
.\/ edilerrllllt!t>, d('1 J/ar Rvsso, dti Golfo Pt · 
"ic'} t! c/",,.OreUIIO //IC!iU/lO dii unll c IfIlllpt. 
r"l'e!lY;(lI" dIII (·'111Itllll1ulI l(' (nl)nfh~ rt j I~ 
JI/l"/II"'.)""/'. C(II/</I'IIII, Il hordo dtl ··Ctdgp­
." .... (;t, "pt'rt,tfJri-pll/tlllIl/lri <i .• fJ/ln luff"" 
per me.·i (' me·i fino ad oltre ollanla tt" 
solto il livello d('l mure, per c riprtndtrt> 
un c con lin('n Il': » per gran parte int ploralo, 
" II mondo del silenzio" - aiutalo da molti 
consensi, mt'no calorosi può di quelli tribu. 
lati or è I1n anno a "Continente perdulo" ­
possiede brani mollo pitlortJ l'bi, arricchili 
- l'III piano lecllico - da vividi colori e 4 
un abile monlaggio. Riservt si po sono tDtn· 
tlla/mente nlllln::;are sul valore scien/iliro dtl 
dO("umentario, che d'allra parlI! mira '01· 
tanto ad una sorto di pirilo o e rtpOrlagH 
sulle meraviglie del fondo marino. 

.\" 011 moll(' parole vanno spese nti riguardi 
del film bra iliano ., ·0110 il rie/o dtlla 
Bahia" - direlfo da Erne ·to Reman; - 0111· 

bienlalo in un villaggio di pt ratori. &ult· 
ra rilevare, al passivo del film, la slori\l 
IrucuLenta che ne è (Il centro, le molte in· 
verosimili romplitazioni che la cO lellano" 
i colori crl1damenle c aggrts ivi. t, all'at. 
tiuo, quairht' raro SpUlltO d'indole prtooltll­
tem ente socialt', o meglio, 10/klorilUeo. 

Angelo ~faccario 



Il tI.I+lI}~! #:i 'i! ili 

Il livello continua a scendere 

Il polo, che già a , 'c,'a a ttirata l'atten z ion e 
rldla coppia ì\l lI r iani-BeHi, autori di « II 
gioco de l polo :t d e l quale a bbia mo detto la 
volta scor sa, è tornato ad intel'es sare g li 
spettatori per merito di Enrico Franceschetli 
e dell'operatore Huggel'o Faido, a utori di 
C,HIPO DI POLO ( 1) un documentario in 
cinemascope che indug ia sopra tutt o nella 
descrizione di come vien e curato il campo 
cli gioco, Naturalmente a tl ti e cava lli non 
o n o tenuti in di~pa rte ; f ann o la loro a ppa_ 

rizione onde dare a ll o spett a t o re ulla idea 
per quanto pos ibile esaurie nte dei principi 
basilari di questa attività ~porti\"a , In com­
pie, o possiamo però dire che anche questa 
e~posizione non c,o nviuce pi e namente, la­
sciando m o lti pun t i in so, peso, 

L o spor t venatol'io ha fatto la sua com­
paro a con CACCIA L ' BOTTE (2 diretto da 

ergio Grieco e fotografato in cinemascope 
da Hom olo Garro ui. Da un r gista quale il 
Gricco, a utore come ricorderà il lettore dI 
nl un i film a lungo met rngg io degni, se non 
a\ll'o per la parte tecnica, di intere~se , e ra 
gi u ~to richied re un rae(' o nt o più 'ciollo cd 
una trattazion m e n o anonima, GI'i('c o, co n, 
tand o eddentl' mente sul s:\pien te u so del ci_ 
nema~("ope, n oli si è pl'eoccuputo ~I 'an ch i' 
òel rnccont o :lffi d :lt o~li , Ha sp ie ga t o nllo speL 
tatore, ne i u o i punti ('s~(' nzi ali. co 111(' q uc­
,to particol:lt,(, ti po di l'a ('C ia veu~a S\'o lt o , E' 
n"ente l'e l' tant o o~lIi n o ta ambil'lI ta le c I! li 
u omini parteCÌp:IIl<, a l la \'icc'nd a ~ol o in 
qualll .. pr .. ta~oni ,li dl' ll':l~~ll:ttn, 

AIH'h' (i inq!in F('rl'oni, :l ll tO H' di l'Il" 
IIE(i!.1 ,-\:\:\1 (:1) fl) t o~ l'ar:tt/) a colol'i da (i iol'_ 
' io ~lc l'li , l'UI' :t\'l' lId o ~ otto m a no un og­
g<'lt abba~!an zll inedito, n o n h a dat.:> a v e_ 
dere un pa rticolare impegno, Anzi, a d eS$cr 
severi , ' i d o n 'ebbe dire ch" il regista, pur 
e li adu 'o da anni al lungometraggio, ha 
svolto il suo compito con trascura tezza, 

c Gli anni più bell i :t di l'ui ci parla Fer­
roni, sono quelli di una « matrico la :t bolo, 
glie e la quale, giunta dalla pl'o \ ' iucia , vi e nl' 
im ml'diatamente pl' l'le\'ata dagli anziani dclhl 
facoltà e, grazie alla sua abilità di dattilo ­
grafa impej:( nat a quale scgretal"Ìa dell ' Or'ga, 
lIismo Rappre entativo l'ni \'ersil ar io, Ln ra_ 
gazza, g iunta poi a lla laurea, d o vrà forza, 
tamente abband o nare il suo la \'oro ed il suo 
])0 to ve .... à pre 'o da uu'altra matrico la , 

Gli clernl'nti per impostare un raccontino 
garbato, punteggiato da scanz onate an n o ta­
zioni di costume goglia rdic o, n o n mnncano 
di certo, Ferroni al contrar io, si è limitato 
nd una descrizione del tutto uperfìciale ig no_ 
rando lo pirito dell 'esperien za un ivCl'sita ria, 
sopra tutto quando questa \'iene maturnta in 
un ambiente ricco di a ntiche c solidc tradi­
zioni, sia goliat'dichl' ia culturali, qUIIll' 
qUl'llo dell'Atene o bolognese, La stol'ia di 
BeLL, CANE POLIZIOTTO 4 ) !'accoutata da 
Pino Belli e lì ' sata a colori da Aldo Tonti. 
non è ecrto tra quelle 'he possono dirsi 
originali. Non è la pl ima ,"olta che ci im­
battiamo in un tale perso naggio, Già altl'e 
volle abbiamo assistito alla p,'epanlzione e 
ali addestramento di questo p a rticohll'e tip 
di cani. Belli ha voluto rendere maggiormente 
« romantica . la situazione raccontando dI 

Bull, che, tenuto a ripOSO per un finto ma­
lore, non pOi endo restare insensibile d i 
fronte ai su oi compagni che pnrtono per 
una bnttuta, facendola in harba ai SOf\'e-

gl ianti , \'uole essere nnch'egli della partita , 
N a tuntlmente Bull si comporterà ottimamen_ 
te , collaborando alla l'altura dei contJ'abbll n_ 
diel'i , Aldo Tonti, certo s pl'eeato in questo 
la \ '01'0, ha cercat o di soppel' il'e alle zeppe 
della sCE'negg ia tul'a, ma è stnta fntil'a inutile, 

AI pl'oL H e mo Branca dobbi nmo d u e do_ 
cumentari d'nl'te AHTE ,jHECA ( 5 ) c GLI 
ETHl.'SCHI ( 6) diretti e fotografati in bianco 
c n er o rispl'tti\'amente da Antoni o Nedia ni e 
,.\.ntonio Schiavinot to , Con tutt a s incel'ità non 
possiamo dil'e che i d ue fìlm ci abbiano par_ 
tieolnrml'n t e colpito, 

Parte della mon o t o nia c della puntigli osa 
espos izione può esseJ'{~ gi u tificata clai fini 
~colastici. ma non CCI'to da quelli narrati "i. 
E' o\'vio, ciò non di meno, che preferiamo 
qUl'sto se, 'ero punti g lio, pu r se ce rte volte 
sin troppo au s tel'o, alla estrema superficia­
lità c leggerezza con le quali spe 'so ven go no 
traltnti. dai nos tl'i d ocumentaristi i problemi 
dell'a('te, Hestando nel campo art i stico d ob ­
biamo ora di l' e di LA YILLA DEI GIGAN­
T I ( 7 ) dirl'lt o da Zol'i Ga bCl', fotografato a 
('ol o ri da Luci a no Trasetli e realizzato, stan _ 
do a quanto dett o in un a didascalia iniziale, 
con la collaborazione dell' Istitut o d'Arte It:L 
liano, 

Ci si accusa tah'oltn di ('s 'ere tl'OppO se­
veri, ma n o n vedi amo COPI(' n o n pot remm o 
esscrl o qu ando ci ('"p ita di \'Ìsionare certi 
desol an ti prodotti od anche quando, i ntro, 
d o tti da un'autorevole k,tata - \'('di il caso 
dt'l film di ('ui tl'n ttialll O - , c i si rende po i 
('onto, al til'ar ddl e , O ll1ll1<', ch(' il l'acco nt o 
è sc ialbo c' la (>'lI't(' I('{'"i (' a d('('oro"a, l1\a n on 
più, Per dil'e quanto è $tato d~tto dal regista 
Ga ber a p ro l)os i!o ddla \ 'i lla Orsi ni a \'i­
terbo c del suo magico b os(' n o n ci s eml>i':t 
che fosse necessaria la consulenza, o quant o 
altro, di un Istituto di chiaro nome, clw 
effetti quali quello del fumo rossa -Il'O u 'cen_ 
te dalle cieche OI'bite e dall n b m'ca ghi, 
~nante di un enorme l1\ :\ sel1('('one, all ud e ndo 
~lIa p o rta dell'inferno, sono g iochetti sci occhi 
che pote\'ano al mn~sim() ~ Iupil'e g li spetta ­
tori dci primi speltaco1i di magia in\'e lllati 
da papà :\Ié liés , 

FOLCLOHE DELL',.\.~IEruCA LATI:\A (8), 
diretto da Augu s to Cadoni e f otog rafa to da 
Tino Sant o ni ~ ('Ì h a lasciato perpl essi. Si 
tl'alla di due halletti eseguiti da ulla com ­
pag nia argentina, ripresi co n macchina pres_ 
so chè fissa in uno ~ biadilo billlll' O e nero 
che n o n ci consente n(' ppur(' di app l'ezzare 
il \' Ì\-a ce colorismo dci costumi , 

Co n sun li\'o quindi m o llo ~eal'~O , che spe­
riamo Sia dovuto a d ull' a ('ddent"le defici('nz:J 
d i pl'ogl'ammazione c hi.>, se fosse di\'ersamen_ 
te, dO \TenUnO preoccuparci, c non poco, del 
li\'l'lI o dl'lIa nostra Il'oduzione documenta­
ristica, 

Claudio Bertieri 

Annoti a m o pel' il lett o re, a titolo pura­
mentc in fol'lnati\'o, l'abbinamento dei docu_ 
mentari esaminati : 

(1) « Oceano ro~so :t ; ( 2 ) « Gli implacabi­
li » ; ( 3 ) « Ore di s pemte :> : ( 4 ) « Le diciot­
tenni » ; 5) ,-\ltail' ;o ; ( 6 ) « P apà, rnammà. 
la camericra ed io :t ; ( 7) « AI di là del fiu­
mc » ; ( 8 ) « Il carnet del maggiore Thomp­
son :> , 

DIVAGAZ I ONI 

Mezzo secolo di cinema 

A poco più di mezzo secolo dalla sua 
invenZIone, il CInematografo appare gIà vec~ 

chio ai nostri occhi di contemporaneI, per 
gli e nornli progressi compIuti sul plano tec­

r. ico e i lusinghieri risultati raggiunti su 
quello estetico. PiÙ ha natu!'ole, qUl nch , che 

il suo primo clnquantenano di vita abbia 
dato l'avvio, in alcuni paesi, alla realizza­
zione di operi? in ..,ar io modo celebTative, 

come, cd esempio, Hollywood Cavaleade 

(c Hollywood Cavale de >, 1951), in cui sono 
nevocate le avventurose Origini del cinema 
statunitense, nonchè Tempi magnifici (c Herr~ 

liche Ze>ten > , 1951) " Cavalcata di mezzo 
secolo (1952). che, pur p resen tandosi, nSjOGl ' 
tivamente, quali rh:ostr\lZioni antologiche cl 31~ 
la storia tedesca .:o itllhana dal 1900 ~j 

nostri glorni, co:,tltu iscono, anche, rapIde 

51nteS! è~i!a evoluzlone del nuov o mezzo 
;~pressivo dalla sua na~~ita al presente. 
Tah fIlm, çom~ I l lettere ricorderà, no:'\ son0 
ùll'ehez.z d ello scopo per cui sono 5tO:1 

::ondolti a termine , Se, inlatti, Hollywood 
Cavaleade è aduggiato da una trama in· 

5uIse e da una reqlo incolore. Tempi ma­

qnU:ci e Cavalcata di mezzo secolo ns~l­

tono quasi del tutto pnvi dl interesse, Jf 

la somma:-idtC: della indaqi:19 retrospel tIVO e 
l'insufficienza del materiale documenturio. 

Un lodevole atto Òl maggiO al pcssato e 
di fede nell'cv ve! l!"e del CInema deve con­
:ilderarsi, invece, il iilm Stupenda conquista 

(c The Magie Box >, 1951) di Joh n Boulting, 
in cui , è n rra t coro comnlossa diSposiZIone. 

anche se con modesta penzia, lo dol .... rosa 
VIcenda dI Fnesa Greene, sperimentatore 
tre l pnml dI quello vere e propne .. bOltes 
Ò ~urpflse... che lurono gli arche tipi delle 
.ttu Il mcc.:!une da prese e da prOleZl ne. 

l' n privo 01 SIgnificato 11 fctto ::he tale 
film abbia visto la luce in un paese come 

l'InghIlterra, distintosi in pIÙ dI ' 1110 occa· 
Slone per lo particolare senetà dene sue 
lniz anve nel campo cInematografico (basti 
ri-=ordare. a fit lo dI eselnplO, l::r corrente 
documenlorishca, dlv enulc r:-cdiz!one e scuo· 

la, grazie a uominI come G:-lerSO:l, ROiha, 
Cavalcanti e lo s 1esso Flaher~.; e da cui 
prOVIene, del resto, cn..:he fohn Boulting). 

In Stupenda conquista~ accanto a Robert 

Dona.t .. ch~ Incarna con molta e!ricacia lo 

Ilgura d el protaqonlsto , appalono. in ~ rti 

di secondo p lano, 11lus tn attori del cine:na 
e del teatro lnçles!, tra CUI Lauren e OHvier. 
A que~i'ulÌlmo è rlservata una parie SIn· 

golare. A llorchè Frlese Greene Irrompe nelle 
strade deserte delle Lond ra nollurna, an' 
nlJnziando CC;) gride inconsulte l'esito posi· 

tivo del suo ulhmo esperimento dI prOIezio­

ne, un POhZlOllO gh chiede splegczlon: del 
~uo strano compor: mento, Se!1.za esnarE. 

fne.$f3 Greene lo lnvlta a sahrd nel suo 
laboratorio, appollaiato in cime a un alto 
editicio, e lassù . in preda a '..lna in ' onl.e· 

nlbile emozione, proietta davanti ai suoi oc­
chi a ttonlti al une 5 ene ri rese nel parco 
della capItale. L'avvenimento non è privo 

di mtenslt.:x e di suggestione , All'umile po' 
liziotto è toccato. nientemeno, d i essere uno 
dei primi spetta tori cinema:oqrafici; ma egB 
è anche Laurence Olivier. E ciò non fe Che 

r endere cncora più profondo e d evoto il 
':lconoscimen to reso dal reg ista all'eroico e 
allucinato pioniere Friese Greene e, a ttra· 
v e rso di lui, al cinema stesso. 

F, Z, 
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Fosco Giachetti in « Giuseppe Verdi,. di Carmine Gallone, Fosco Giachetti e Lom 
Gizzi sono stati rispettivamente il Verdi e il Rossini del cinema italiano 

Maurice Ronet nella parte di Vincenzo 
Bellini nel film "Casta Diva» di Carmine 

Gallone 
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I 
I musicista è un u omo come t u t t i gli al ­
tri; non appartiene ad un reRllo incan­
(a(o Ili' , ' ive isola (o daJl' umanil che lo 
circonda, :\on è il dandan(e illtaharrat 

che sCÌ\'ola l'ilenzioso , u l mondo, per,o d ie­
(l'O a fantasmi canori, nè rer .. mita ~cono , ciu­
(o che attende l'ispirazione fra le p:u-eti d'un 
asilo solitario, 

Il musicista non possiede uno scrigno ma­
gico colmo di armonie merl1,-igliose cui at ­
tinge a suo piacimento, nè s('oprc mdnd i{> in 
tutti i suo n i che en(e, dal trill o dt'l f.-in­
glll'II0 al rullio del (ren in corsa , 

Quando Gl'orge H~nhwin affermi> ,J'en-
h'nd, sou,'ent de la musique au coeur mc'me 
du b,'uit :t , intende"a dire che I. musÌ<'a era 
in lui. cbe un dell'l'minato fenomeno natu­
rale s timoll1\' u la s u a ., scnsihilità mu , icale :t . 

I l musici ta cioè è un artista con tanto di 
ml' , tiere; la sua opera l' frutto d'un 1)1'0-
CC'S,O di creazione che l' ., impegna ,. nel ~en . o 
più completo e pi ù a,soluto, l'n uomo {'hl' 
, ' i , e i l ~uo (empo, che ama, l'olTre e con1uaL 
te, il cui lavoro, la c ui profes~ion<" dura e 
faticosa, ch'è UII'II,'te , è la omp sizione mu_ 
sicale, 

~I a a prestar fede a ccrte ., hiognlfie,. ci ­
'll'ma(ografiche semlu'a il cont"ario, 

E' nat in fli tti ad opera di nleuni "n nrrn ­
tori" ( i qua l i , è giusto I-arnmellta.-!o, <ispi-
1'''/10 all(' non poche Iliografie I-ornanza(c 
scritte spccialmentc in q u esti ultimi c{'nl o 
anni e r icche di ancddoti , di luoJ.lhi l'omuni 
e di ([ ~cntito dire ,.) un a ci\"iltà c he ddi"i . 
r mo dei has('ttoni E' d(' llc zazzen'_ dei tisi 'i 
l' dc i ~ataniei , dei ~(; ntil11cnt:lli e <ll' i ll1nlin ­
l'onici. l-n'I c i,' iltà fa tt a di sospi"i. d i :'ll11ori 
de,'ni cd impo,.,sihi li , di melodit, atmosf('r i­
che c di penomhre, di miste ,' i c d' ispi,'azioni 
d idn c . 

Quali siano le Ol'i g ini cd i moti\"i di questa 
., COITe nte cultu ra le :o l' facilc inl ui.-! o, Da 
un la t o l ' impreparazione dei molti alle n udi­
zioni musicali, c quindi la sensi bil ità al sol o 
fenomeno f i ieo, sonoro della musica (di na­
tura particol:IJ' mente esalta t i , ' a) e n on al su o 
lin g u agg io espr es, i\"o, d'artc; dall 'altro tutti 

LA ZAZZER 
Culturo musicole di alcuni 
ti norrotori D cinematografici 
Personoggi e ovvenimenti di 
-biogrofie- fontostiche -Mu­
sicisti -ispiroti- o perditempo 
Pollore ed ollegria dei gran· 
di compositori· La categoria 
del - Gron Ghiottone e 

Compagni-

gli atteggiamenti dl"lIa ., m ala ttia _ rom Dli. 
cn portati col tempo all'esa !)('razi ne td al 
,'idicolo, 

Cosi i per"on. 'gi cl i qUl" t~ bio Ci~ si 
mi liaDo tutli, anchc e porI no i pii! Mi 
lIomi della torin del la mu ica app:trtenenli 
ad cp Ile 10ntn/1 e d in'r c fra loro, anrht 
se \"est ono c 'E' ·ti<-olano differl"ntementl, an­
che se affermo 110 di agire e crt'arl" original­
m('nte, l'ro , 'en 'o no lutti dalla te a m3lri­
n', le I( l'O storie cosi il u is ono un beli an­
Inl()gia di c , ' ile pnralleil'., (a nI paraJltlt 
da {' SSl'rc e ' u ali, 

E ' i , ono o delle t'r('al ure c ('('cezioIJ3Ii., 
pro\"t' nienl i da l'l' ' ni 'Iun ' i fia.b~ chi , o dtllf 
per.' une comuni, tanto ('omuni da a pp rlt­
nt','e ad UII qU:llunq u ismo Cuori dell' rdi­
nario , 

E plU che per, on::t~lli sono Ci ur~. D~lf d2 
una fanl. "ia anemica, pt'rt'hè n n Cfrtiliz­
zat..l da una ., interpl'elazione,. delln rt l, 
iii; , 'arie figul'" cii mu~icisli che de: cinr ' l 
hanno imma~inat() ~('co ndo qu('1 ch~ li u­
g('rinlno le « sen:azioni,. prova te nll'nscottn 
delle loro opc,-c musi -ali. Vale a dirt pn, 
son:1gJ{i (' storie i nco II , istenti; film bio~r:r' 
fid il ui scntim('nto umano 'i riduce alla 
limiLlta c in te"pretnzione,. che i loro 1'1'3' 

lizzatori dànno d('lIe pere di arte dei ('flm­
po.,i tori le ('ui vite "1/10 ~tl1t (' s rltr come 
soggt"t t o, 

l't'r tutto il n"to, d:llle '<'lIlbi :1I11.t' um:t, 
ne dei p/'olagoni,,1 i al \'olt o dI'gli :I,·"tni. 
mcnti, <1\1 e,te hioJ{I'a fie ~i rifanno, comr ab­
hiam o detto, ,I ricco filone Il l'II n rnnt i3 
p~(' ud o- .. o m :lIIlic:\ cJ1C ha dato ,' ila n mi­
gliain di ., fnl"Ìosi ,. c ., pa t l' tici ,. dell'Otto 
('d a quanto semhl'a d c i No,'('cento_ 

Na~('OIlO ('osi i l Verdi, il Bellini, lo Chopin 
dello "chcr m o dl(' ~ono innam:ilu tt o Dn p:t' 
t,-iola, un ~l'n timl'll t al(' ed un tisico, 

~I a COS:l fan/lo pro tagoni s ti di qut,li 
fi lm '? 

POl'lano i/l giro i lo r() " o lti cndn \"frid, 
pogg iano le g u ance ulla cortl'ccia degli al­
beri pe,- a scolla re i I cn nto dc,i ru ctlh c 
degli uece llini , c; lmm inano sfiorando appt'" 



EUTERPE E L'ETISIA 
il suolo, sono eternamente distratti, sentono 
m u sica e cant i dappertutto, sono sotto ispi­
razione anche quando baciano una donna. 
vanno sempre in cerca di luoghi oscuri; o 
al cont rario compiono tutte le funzioni na­
turali, scherzano, fanno spesso all'amore e 
a tempo perso corrono ad uno stru mento 
per comporre melodie che al solito hanno 
rapito all'eter e o gliele ha suggerite E u terpe 
invisib ile. 

La galleria è ormai numerosa . 
Gi u seppe Verdi: u n barbuto sempre pron_ 

to a gridare c Viva l ' Italia ,. ed a sospirare 
per u na c appetitosa,. che si chiama Strep­
pon i ; Gioacchino Rossini: un ciccione che 
quando non ha la bocca p iena ride come 
affetto da cretinismo; Vincenzo Belliui; un 
giovanotti no bello e tanto c leggero ,. che il 
vento se lo porta via; Ludwig Van Beetoo­
ven: u n c duro,. spettinato alla Medusa; 
Franz Schubert; un piagnone innamorato ; 
Nicolò Paganini; un demonio nato dall'in­
crocio di Jack lo Squartatore e di una spa­
ventapas eri; Federico Chopin ; un lìsico che 
su ona; Roberto Schu mann: un padre-balia 
t a nto fanciullone da scrivere le c Scen e In­
fantili,.; J ohannes Brahms; u n imbecille; 
Franz Liszt; un p ianista forte di reni; Gae-

Ombre, luce sini­
stra e puzza di 
zollo: Niccolò - Pa­
qazUxd attacca con 
l'arco diabolico I 
Dal film - Casta 
Diva ,. di Carmine 

G<:dlone 

Parannanze e cu­
cina : uno dei -mo­
menti" dell'incon­
t r o Schumann­
Brahms. Pau! Hen­
reid e Robert Wal· 
ker in - C a n t o 
d'amore " di Cla· 

rence Brown 

tano Donizetti; un elegantone che annuncia 
la propria follia mostrandosi come un morto 
di fame; Giacomo Puccini: u no scanzona to 
che scrive musica fra amorazzi e cacce. E 
si aggiungano Alessandro Stradella, Peter 
Cia ikowski, Rimski Korsakoff, Giacomo Of­
fenba cb, ecc. ecc. 

Una produzione simile, è evidente, non 
merita un esa me p articolare; evitiamo qu in_ 
di di riprendere il discorso sul c genere ,. 
(di biografie romanzate e di romanzi bio­
grafici fra l'altro se ne è parlato a iosa). 
Una volta di fronte ad u na autentica opera 
narrativa riapriremo la discussione. 

Nel nostro ca so invece ci sembra onesto 
e doveroso chiedersi; a quale pubblico è 
destinato questo genere di film ? 

A chi ama la musica, nen di certo; a chi 
apprezza il cinema, tanto meno; al f requen­
tatore di tu tte le platee in cerca del c fat­
tarello ,. , neanche. 

Quale spettatore infatti, « sprovveduto ,. e 
sempliciotto che sia, dimostra di apprezzare 
i banali pastoni d i musica e racconto, privi 
di interesse e di tensione, che offrono q u este 
pellicole? 

A chi piace vedere u n battito di nocche 
sulla porta commentato dal sol-sol-sol-mi 
della c quinta ,. beethoveniana, od un frin­
gue llo offrire, col proprio canto, le note di 
un valzer ad uno spensierato che passeggia 
per i boschi ? Un uomo dai capelli arruf­
fati, sdraiato in un lello, contemplare att ra_ 
ver 'o i vetri un temporale e far nascere, 
battendo il dito su una tastiera muta, frasi 
della « Pastorale ,. ; od un individuo barbuto 
far cadere un libretto, osservarne il titolo 
ed alzare improvvisamente il volto estasia­
to per ascoltare il coro « lontano ,. del c Na­
bucco ~? U n paesaggio squ allido, con a lberi 
nudi e l'uscelli immobili, gocce d i p ioggia 
su i vetri delle finestre e fiori appassiti , com ­
men.t:.'lti da i più « tristi ,. « N,ott~'rni,. d,j 
Chopin; od un giovanotto m orire in modo 
st ra no, in mezzo alle corren ti, con finestre 
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Czeslaw Wolleiko (al centro) in .. La Giovinezza di Chopin " di Alexander Ford. n film 
presentava a lcuni lati interessanti nella d escrizione ambientale e nello svolgilnento 

umano della personalità del musicista 

S ulla scena di Hollywood lanlo su quella 
di celluloide che su quella reale, le pel­
licce hanno una parte di primo piano. 

Un matello di visone è sinonimo di successo 
ed è la prima aspircn:ione dI tutte le attrici; 
inoltre, come dice il signor Tailelbaum fornitore 
della massima parte dei visoni di Hollywood è 
«un amico del quale ci si può sempre fidare • . 
Però l'attricetta di Hollywood, una volta che è 
entrata in possesso di un viscne. venderà piut· 
tosto il proprio letto che non la pelliccia che le 
confer-isce l'aspetto di una c arrivata :l'. 

Nelle grandi serate di gala quando i tifosi 
si affollano sul marCiapiede per veder passare 
i divi e le divo. un mantello di visone ecce· 
zionalmente bello riscuote più applausi che i 
mantelli di ermellino che oggi sono tornati a 
fare lo loro comparsa. Il visone ha un :suo 
fascino specia le. 

Le pelUcce p iù favolose appartengono a Toan 
Crawford, Myrna Loy, Loretta Younq, Barbara 
Stanwyck, Merle Oberon e alla «divina Rito >. 
Queste stelle hanno messo insieme il loro guar· 
daroba di pellicce nel corso deqli anni, e non 
solo le sanno portare con una disinvoltura sen­
za pari, ma si sono fatle una 1ale competenza 

in fatto di pelli: di conce e di fatture da sa­
pere giudicare a colpo d 'occhio il valore di un 
mantello di pelliccia senza sbaqliarsi. 

. Le stelle di minore importanza non hanno ge­
neralmente i mezzi per possedere molte e pre· 
,ziose pellicce, però è necessario che cambino 
sovente questi capi preziosi perchè il pubblico 
non dubiti del loro successo: un vero e propriO 
Indice dolle «arrivate >. 

Ma il problema non la paura a Hollywood: 
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UN INDICE 
CHIAMATO VISONE 

nelle occasioni nelle quali le stelline si mc> 
strano in pubblico o se devono inconlTarsi con 
qualche magnate dell' industria cinematografica, 
il vis ne, lo possono prendere In aifitto, e il 
giorno dopo comparire con, per esempio, uno 

splendido mantello di ermellino pure preso a 
noleggiO. 

Quando una novellina deve fare un glro di 
propaqanda. è lo studio stesso che paqa il nc> 
leggio delle pellicce, ben sapendo l'impor1anza 
che il lusso conferisce all'attrice. 

Il visone, è indispensabile, anche se li giro 
si compie in piena estate nei paesi caldi. Si 

arrangi poi l'attrice a portarlo con ~slnvoltura 
e stoicismo. 

Nei giornali cinematoçrafici appaiono spesso 
annunci di vendite di visoni c quasi nuovi~; ciò 

significa she c'è una ragazza che ha vera. 
mente perso ogni speranza. 

Sullo schermo, le belle pellicce hanno un 

ruolo importantissimo. Fino al 1929 oqni Studio 

possedeva un proprio stock di pollicce che veni­

vano rifatte e modÌÌ1cate secondo il bisogno. 
Molte «stelle. di quell'epoca come Ma Mur­

ray e Polo Negri, si rifiutavano di indossare 

a perle, cortine gonfiate d al vento, fogli di 
mu sica svolazza nti, a l suo no di melodie bel_ 
Ii n ia ne? Insistere su questo c genere ,. ci 
.embra inutile, e fra l'altro indecoroso. Inu. 
t ile perchè anche il pubblico più volente_ 
roso e più indulgente finisc e con l'annoiarsi 
di f r onte ai soli ti c lichè; indecoroso perchè 
q u esti film ma ncano delle più elementari 
regole del b u on gu sto e della decenza. 

S t' all11t'l\o i l't.'aliz'':lt ' "·i cii '1 u e~ t a 1Il0dl'r_ 
Ila c collana. di " itt' si Iimi t a ~s c ro a rac. 
contal'C le lo ro c slo!'ic,. edta ndo di c com­
mentarle,. con quelle che sono le c fatiche ,. 
d'arte ( sarebbe su fficien te da p l'te loro unn 
tale consideraz ione) dei grnndi mu ici ti, da­
l'ebbero ad a lcuni petlatori la pos ibi li t 
di dimenticare che gli eroi di quelle c n­
vent u re ,. si fanno chiamare Giu eppe Verdi 
o \' i ncenzo Bellini o Ludwi~ \'un Beethol·co. 

l'na cosa i: {·c,·ta: t l'lllpO fOl, quando le _ 
)(CllllllO su UII (luutidi:\llo la r"ase pu bblici. 
taria di u na casa Pl'odu llrice di con erva 
- c <:osa ne direbb e Ros ini, il grao ghiot. 
ton e?,. - non avrem mo certo immagioato 
che il cinem a si sar ebbe di stinto nella di. 
yu lgazione d i u na c cultura ,. del genere. 
Sperar e q u in d i che q u esta c febbre hiografi_ 
ca,. si estingu a, è il m in imo l'be possiamo 
augurarci; a nche perchè pro\'iamo vergogna 
di fron te ad u na ca tegor ia , come quella dei 
m u sicisti, i cu i e ponenti, e ne conosciamo 
tanti sono s t a ti fra i pri mi a venire io. 
contro alla giovane arte cinematografica of­
frendo fiducia e stima quegli art isli clIe 
nel inema a vevano sapu to d istinguersi . 

rn::l categoria cert o che non merita, sulla 
porta di casa, la targa c Gran Ghiottooe e 
Compagni ,.. 

E. T. 

pellicce di p pnetà dello Studio e indouovano 
le p:oprie, comprando senza contare e seartan­
do allegramenle la pellic<:la appena mostroTa 
di non e"sere piÙ perfett=onl nuova o pe~' 

fe lamente di moda. A esso quel e s:ravaqcn­
ze non sono più possibili; le pelUcce che com· 
paiono sullo schermo sono tutte fomite dal ser­
vizio no eqc;;l. 

Oqni casa di noleçqlo ha poi due O tre pelliC)­
ce de.tinate a .ubire tutti qli .trapazzi e I. di­
savventure che po:ssono capItare a una pellicc:a 
durante la lavorazione cU un film. Questa pel­
licce da s ~apazzo vengono chiamate c le mu· 
le., oppure più conhdenZ1oimenta con nomi 
propri: «GlS Ila, Betsy, Nelly >. E Gi:saUa e Betsy 

e elly ricompariranno, ra.ffaZ%Onate e ritinte, 
in tutte le occasioni .placavoll tanto peT Il fllm 

qirato dalla Metro Goldwyn Mayer quanto in 
qu Ilo qirato negli altri Studi. 

Il technicolor ha pure poTlato I luoi probl .ml 
dato che altera i clori delle pellicce. 

Quando Betty Grable recitò nella « Slqnora 
in ermellino . si acconero che l'ermellino bian· 
co non «rendeva >, ma che OCCOrreva da:rçl! 
una leggera tinta qialloqnola. Anche il visone 
troppo scuro «sparisce> sotto certe luci; Il in· 
ventarono quindi i visoni «palt Ilo > che sall· 
rono a prezzi vertiginosi e che sono delica' 
tissimi. 

La moda dei visoni cosl detli • aelvoqqi . O 

platinati o azzurri è veDuta in saquilo aqU 
accorgimenti inventati perché Il vlsooe ren· 
d sae il suo massimo di splendore lullo 
schermo. 

Maria Luba r.hr 



Le danze dolce­
mente sensuali 
delle notti di lu­
na di alcurie ra­
qazze che stanno 
p e r instaurare 
una nuova Ar-

cardia 

L' aspetto più tipico del cinema hully ­
woodiano tende a presentarci il qua_ 
dro fiabesco e premeditato di un 
mondo at:cad ico, in cui la vita av\' ic_ 

ne al contatto con le forze della natuI'a, c in 
cui la natu ra risulta poi mediatrice dell'amo_ 
re reciproco. Può darsi chc, in questa rap­
pre entazione a volte addir ittura patetica 
n Ha sua ingenuità, non tutto sia Pl'emedi­
tato e che essa t:ispecchi in qualche modo 
u na realtà esLtente : ma rimane pur sempre 
la deforma. ione sentimentale delle vicende 
e dei personaggi, che, ormai figli di un vec­
chio consunto cliché, sono sempre gli stessi, 
non avvertono che passa il tempo e mutano 
le v icende e i gusti del pubblico. Si veda al 
proposito i l recente L'amore più grande del 
mondo di S.G. Sprengsteen: la natura con le 
sue forze imprescrutabi li ha una funzione 
determinant e su i personaggi, che vivono si 
amano si odiano in relazione ai luoghi o ve 
vivono: ma appunto la nat u ra, v ista arcadL 
carnente, pro ,'oca nei personaggi una stati-

TRA FIORI 
E PIFFERI 
LJ ARCADIA 

DI 
HOLLYWOOD 

Mutano i gusti del pubblico ma non la deformazione sen­
timentale delle vicende e dei personaggi - Gli animali lIat­
tori" nel quadro oleografico - IILassi" e "Francis" s'incon- ' 

" trano per subire lo stesso destino - Nelle danze IIsexy" 
di ragazze al chiaro di luna, la nuova "irrealtà" moderna? 

('i iiI, il1ihbce ad essi lo ~\' ilupp() pSÌl'ologico 
necessario per rendel'!i el'edioili, li riduce ~ 

manichini: non più la tena di Ford , ch·c 
";-'eva una vita tutta sua. lottn\'a unn sua 
lota. era insomma personallgio ('oel'entc e 
eapaee; ma un luogo di pastori e pifferi, dI 
dolci animnli e di fiori multicolon.ti. In 
questa che potremmo definire l'Arcadia di 
H o llywoud hanno avuto parte IlI'cponderan­
te gli animali, i quali, con le loro prodezze 
umanc tutte volte al bene. hanno dato in\'()_ 
lontariamellte n u o\-a vita ad ~n cin('ma 
fa\$o cd antirealista: hanno reso quasi com­
pIeta l' oleografia. Eppure si trattn di attori 
capaci di recitare davvero, inconsapevoli dei 
loro ruoli, ma yeramente brad 1H'Il'ubbidire 
agli ordini dei l'l'{{isti: c si veda l'ormai 
dassko - in que ·to campo - Lassi, desti­
nato negli anni scorsi ad un non immedtnto 
SUl·CeSSO. COli il primo film della sede Lassi, 
del resto, il cinema per bambini trova un 
escmpio non dt'l tutto indegno: d'altra parte 
le dccnde del cane che per ritornare dalla 
padl'oncina attnl\'crsa pacsi c paesi c sop­
porta oglli genere di trn\'ersie finisce per 
comm UO\'ere, per divelltare a su o modo un 
inyito alla bontà. E c iò che con ta . in questa 
pl'ima pronl, è che il tono di fiaha nOli sia 
eccessi vamentbe nlteruto o cakolnto: fra 
campi in fiore, lag h i azzulTi e patetiche yi ­
cissitud ini, Las:i riesce a y i\-e r e q u asi come 
un personaggio vero, acqubta ulla fisiono­
m ia . Sa ridere e pian!:el'e con un mugo!io, 
sa dimostrare veramente gioia e dolore: c 
m erita qualche simpatia. 

Di altra nat u ra è l'origine di Fr'an ci s, il 
m ul o pat'lantc: con lui, si cerca di in yen ­
tare u na fOl' ma nuova d i u morismo, ta le da 
ind UlTe n pensare, e che non nasconde i su oi 
f in i moralistici. Cosi, mentre Lassi è sole 
u n esem p io di bon tà, F rancis è u na specie 
di voce della coscienza ehe rimproyel'a, ap­
prezza, giudica. Meno spettaeolare quindi del 
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cane, il mulo è senza dubbio più nuovo, rap_ 
presenta a suo modo una scoperta: è la co­
micità clownesca che si trasporta di peso 
sull o schermo, è un mondo disprezzato o 
comunque trascurato che \-iene a ricordarci 
l a sua esistenza, a dire la propria ragione_ 
Parte quindi, Francis, da intenti anticon­
formistici, rivolti ad una forma di polemica 
facile, ma non inutile né retorica: e poi, do_ 
ve arrivano, nella loro evoluzione di perso­
naggi, sia Lassi che Francis? 

Si può dire facilmente che non hanno una 
evoluzione : scoperti, restano poi come sono, 
allo stato diremmo primitivo, perché i loro 
registi cercano di sfruttare il successo già 
ottenuto. Ed ecco allora che, mentre il pri­
mo si sposta dall'ambito della simpatica let_ 
tura per bambini, verso una cattiva lette­
r atura mieI osa e tropo facilmente commo_ 
vente; il secondo passa dal suo timido anti­
conformismo alla retorica del cattivo spet­
tacolo. Si può dire che il cane e il mulo 
vanno incontro uno all'altro per subire pres­
sapoco lo stesso destino: ecco li quindi contro 
i malviventi salvare una città intera, eccoli 
eroi in guerra, eccoli fenomeni da far sba­
lordire; ma sono quelli del primo film, peg_ 
giorati comunque dal calcolo, dal cattivo 
gusto che conduce a sfruttare ogni minimo 
indizio di successo; e i titoli si succedono 
senza tregu a, da 1/ figlio di Lassi a Francis 
contro i gangste.r, da Casa mia a " Francis 
all'Accade.mia a Il coraggio di Lassi. 

Ma a poco a poco, con l'esaurirsi sempre 
più m anifesto delle trovate, si esauri sce an_ 
che il s uccesso (Il coraggio di Lassi, ad esem_ 
pio, rappresentato recentemente, ha attirato 
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••• un terrestre 0-
limpo nel quale 
ragazze semisve­
stite e robustissimi 
Apolli fondono as­
sieme amore, sa· 
Iute fisica e 01. 

qrafia 

.n coraggio di Las­
si.. Anche questo 
cane, con le sue 
umane prodezze 
volte al bene, ha 
contribuito i n v o­
lontariamente al· 
l'accrescersi di un 
cinema falso ed 

antlrealiata 

pochissimi spettatori): e un nuovo animale, 
il bravo cayallo c Zingaro:. non meno pate­
tico di Lassi nelle sue molte avventure e 
disavventure, cade nell'indifferenza più asso. 
Iuta, non arriva al econdo film_ 

Eppure, benché cadano i motivi di richia_ 
mo spettacolare, l'Arcadia di Hollywood con_ 
tinua a y ivere: più fertile che mai, diremmo 
se in essa v engono ambientat i non solo i 
c film campestri:. come il già citato L'amore 
più grande del mondo o gli spremilacrime 
come Bllongiorno, Miss Dove!, ma anche le 
ri\"iste come Athena e le seUI' sorelle. E qui, 
addirittura, in un mondo felice in cui l'amo. 
re e la salute fisica si accoppiano perché 
oloro che \'i abitano non si nutrono che dei 

prodotti diretti della nat u ra; in un terrestre 
Olimpo, nel quale ragazze semi vesUte e ro_ 
busti - imi Apolli compiono incons pevol­
mente l'esaltazione del esso e della violen­
za, vengono attratti tutti coloro che anvano 
vissuto fino Il quel momento una vita at­
tiva , c reale:.. E il gusto deli'oleografia ha 
trO\'ato qui il suo limite, ha raggiunto il 
suo pericolo e vi si è immer o ormai s~n~a 
scampo: si tratta, è vero, di favole e, co­
munque, di una finzione. ~I a nOn possiamo 
guardare senza so petto e diffidenza a que­
sta intrusione dell'irreale nella nostra vita, 
tanto più che, finite le fiabe di La si men­
tre quelle di altri animali non c Cond no, 
più, l'irreale è identificato nelle fin troppo 
veridiche danze dolcemente sen uali dtlle 
notti di luna di alcune ragazze che tanno 
per instaurare una nuova, malsana orienta_ 
leggiante Arcadia. 

Gianfranco Rossi 



Polemiche tta sui generali del diavolo 

MA RIUSCIRANNO A FARSI PERDONARE? 

Pochi qiorni fa il barone Von Matzan, amba­
sciatore della Repubblica Federale Tedesca a Pa­
riqi, ha chiesto al Quay d'Orsai , a nome del suo 
governo, che lo Francia ritirasse dal prossimo Fe­
stival di Canne. Il documentario • Nuit et Brouil­
lard >, di Alan Resnais (autore anche del documen. 
tario su • Guernica >, di Picasso), accusato impli­
citamente di non favorire i rapporti d i amicizia tra 
Il popolo tedesco e francese (come rtsulta dalla 
risposta data, dal sottoseqretario Lux, al Bundestag 
il 18 aprile, a una richiesta di chiarimenti da 
parte dei socialdemocrctici). • Null et brouillard > é 
una testimonianza sugli orrori dei campi di con­
centramen to nazisti , realizzato sotto gli auspici del 
• Comitato per la storia della seconda querra mon­
diale >, con l'utilizzazione di materiale qirato dalle 
stesse S. S., aguzzini nei campi tedeschi. 

Quando abbiamo appreso questa notizia, abbia­
mo anche pensato alle OIIservazioni di Francesco 
Dorigo, c Voqliono farsi perdonare >, sulla cinema­
toqrafia tedesca del dopoquerra, apparse su c Ci­
nema >, n. 163, del l. aprile 1956. E lo battuta che 
subito ci è venuta in mente, colleqata al titolo 
deU'artlcolo del Dortqo, • Ma in questo modo non 
ci riescono >, non è solo pertinente all'episodio rife­
rito sopra, ma proprio a tutta la prodUzione più 
lnteressante del cinema tedesco. Ci sembra che, 
alla base di tutti quei film in cui sceneqqiatori e 
reqistl tedeschi rievocano episodi avvenuti durante 
qli ultimi anni del reqime nazista, verso IO' fine 
della seconda querra mondiale (e qià questo è 
un sintomo indicativo), ci sia un equivoco fonda­
mentale, facilmente riconoscibile, che consiste in 
una divisione schematica e artificiosa di responsa­
bilità e di colpe. 11 tema centrale di c Accadde il 
20 luglio > e di • Canaris >, di • Operazione Wal­
chiria > e de c Il qenerale del diavolo> è quello 
della resisten%a che alt esponenti militari germe· 
niel hanno opposto al nazismo nella fase linale del 
conllltto. E già da questa semplice indicazione 
scaturisce una prima domanda : qual'è stata la p0-

sizione di questi uomini, di Rommel e di Bed:, di 
von Duqe e di von Helldorf, di Canaris e del 
. .. enerale del diavolo >, neqli anni precedenti, ne­
gli anni cioè in cui il n=ismo conquistava e con­
solidava 11 suo potere, e scatenava poi lo querra 
contro ! paesi europei? La domanda non è sol­
tanto polemica, ma investe problemi d i fondo, che 
tenteremo di accennare brevemente. 

E' in atto ormai da diversi anni, nalla Germa­
niCx Occidentale, e non solo nel settore cinematoqra­
fico, il tentativo di adossare le responsabilità più 
gravi d aqli avvenimenti della r ecente storia tedesca 
ai capi nazisti, aUe S.S ., alla Gestapo, cercando 
invece di rivalutare l'opera dei capi militari, che 
venqono presentati, in larqa misura, come avver· 
sari del reqime (51 noti però quanto poco appro­
fondite siano le cause di questa avyersione) e come 
qli unici che abbiano cercato di svolgere una 
azione antinazista; e ci sembra evidente che qua-­
sto ten tativo risenta chiaramente di tutta l' impo­
stazione politica qenerale del cancelliere Adenauer. 
Ma U qloco è troppo semplice e .coperto, per 

chiunque conosca un poco lo realtà tedesca du­
rante la dittatura hitleriana: perchè - se vera­
mente volessero fare opera di coraqQiosa revisione 
d ella loro traqica storia di qu&qli anni - queste 
pellicole dovrebbero mosirare (cosa che non fanno) 
il profondo isolamento di quei tardivi tentativi di 
ribellione a un sistema, che del resto i vari gena­
rali avevano contribuito, direttamente o indiretta­
mente, a creare; dovrebbero insistere sugli errori 
di una simile impostazione di lotta da parte degli 
a vversari d el nazismo: i quall avrebbero · dovuto 
rendersi conto - e soprattutto in questa incapa-

cità consiste il loro fallimento - che l'unica via 
per eliminare dall'interno il nazismo e per porre 
quindi le basi per una profonda trasformazione 
democratica del popolo tedesco era quella di su­
scitare un larqo movimento di resistenza dal basso, 
cercando di creare una vasta unità antinazista 
nella popolazione. Ma, in primo luoqo, era troppo 
tardi, e in secondo luogo. questo era inconcepi· 
bile per dei militari, incapaci di avere una chia· 
ra visione politica della realtà, timorosi di una 
vera rivoluzione nazionale, invischiati nella loro 
mentalità di casta. Tutto questo non c'è, nei film 
tedeschi: ma c'è l'esaltazione di questi uomini, di 
cui dobbiamo riconoscere certamente il coraggio 
personale, senza dimenticare però le loro gravis­
sime responsabilità; c'è una visione fatalistica del­
la storia, e c'è una visione fatalistica quindi del 
nazismo, concepito come una incarnazione dame> 
niaca. Ma - noi speriamo - è invece ormai 
chiaro che cosa c 'è alla base del nazismo. 

L'altra strada che il cinema tedesco segue in 
questo processo di revisione artificiosa è quella 
che per primo ha percorso il film tratto dall'omo­
n imo romanzo di H. H. Kirst, c 08/15 >, realizzato 
da Pau! May. E anche di questo film ci sembra 
che il Dorigo non abbia valutato pienamente il 
substrato ideoloqico, che è in verità abilmente 
smorzato sotto l'umorismo, lo satira e la leqge­
re=a del racconto. Eppure, il fatto che la ribel­
lione di Asch e di Kowalsu - del resto estrema­
mente improbabile, soprattutto nella sua fase fio 
naie - contro la riqidezza prussia nO' di alcuni 
sottulficiali e ufficiali trovi un appoqqio insperato 
n.,.l maqqiore Luscke, che è presentato nelle vesti 
simpatiche di un antinazista, è q ià un primo ele­
mento indicativo di questa presentazione accomo­
dante di Ul'\a situazione ben diversa nella sua 
realtà effettiva. E a questo se ne aggiunge un 
altro, quando ci domandIamo come si saranno 
comportati in saquilo quei simpaticoni d i Asch e 

di Kowalski, che prendono il posto dei loro avver­

sari, esautorati dal qrado; il secondo episodiO del 

film, ancora sconosciuto da noi, ci darà una 

risposta: ma nella realtà, purtroppo, di r isposte ne 
abbiamo avute anche troppe nel 1944-45 (e il 
modo con cui il Dorigo r isponde a questa do­
manda, che anch'egli si è posto, ci appare fran~ 

camente incomprensibile) . 

Una valu tazione ben diversa avremmo dato, al· 
meno sulle intenzioni, se qli autori tedeschi aves­
sero affrontato anche e soprattutto altri temi, e 
ben più impegnativi e dramma!ici; se essi stessi 
a vessero narrato lo storia del mezzo mllione di 
ebrei - che pure erano cittadini tedeschi - per­
seguitati, che aUa fine della querra erano rima­
sti in 15.000; oppure la s'orta dei soldati che a 
Stalinqrado si resero conto della tragedia in cui 
stavano precipitando (come risulta dalle loro let· 
tere, pubblicate poco tempo fa). O ancora, se 
avessero fatto conoscere al mondo la lotta di coloro 
che - anche se in pochi - seppero combattere 
decisamente il nazismo, e che questa lotta paga­
rono con la vita: gli studenti, gli intellettuali, gli 
operai che al::>biamo imparato ad "-mare attraverso 
le loro ultime lettere prima dell'uccisione. 

Se avessero seguito, in sostanza, la strada di 
Sla10n Dudow, che, con c Più forte che la notte », 

ci ha dato in questo senso l'opera più alta del 
cinema tedesco del dopoquerra (ed è peccato che 
questo film - che noi abbiamo potuto vedere -
non sia accessibile a tutti anche 4n Italia, per 
ragioni facilmente intuibili) . 

Se potessimo fare un esame della cinematoqra­
fia della Repubblica democratica tedesca (scono· 

sciuta quasi totalmente, per lo mancanza presso-­
ché assoluta di opere in Italia), che comprende del 
resto anche film disc utibili, che non ci hanno con­
vinto, per il loro carattere agiografico e celebra· 
tivo, come c Thelmann >, di Maetzig, potremmo 
anche operare un raffronto interessante tra i due 
volti cinematoqrafici - e non soltanto tali - della 
Germania. E ci potremmo anche rendere conto di 
quale SlO lo v ia maestra del cinema tedesco. lo 
via che tenda cioè a darci una v isione reahstica 
e onesta della nazione germanica, e che riesca -
nello stesso tempo -- anche a darci speranze nella 
sincerità democra tica di quel popolo maggiori di 
quelle che ci possono dare episodi come quello 
ricordato all'inizio . 

Ansano Giannarelli 

Il signor Ansano Giannarelli fa delle os­
servazioni molto precise sul contenuto del­
l'articolo di Francesco Dorigo da noi pubbli­
cato nel fascicolo 163. Egli rimprovera agli 
attuali dirigenti della cinematografia tede­
sca ( seltore occidentale) di voler nascondere 
le gravi responsabilità dei vari generali del 
diavolo i quali .- seppure coraggiosi -
avrebbero dovuto rendersi con to che l'unica 
via per eliminare dall'interno il nazismo 
era quella di suscitare un largo movimento 
dal basso. 

Per correggere questa errata visione stori­
ca impostata nella Germania occidentale ( fa 
eccezione "08/15") si dovrebbero vedere -
scrive il signor Giannarelli - anche i film 
della Germania orif'ntale e dal confronto 
scoprire la via maestra del cinema tedesco, 
quella -che tenda cioè a darci una visione 
realistica e onf'sfa della n azione germanica. 
11· signor Giannarelli è senz'altro una cor­
retta persona, ma la sua buona fede invita 
a pensare. Crede egli che nella Germania 
orienta le diano un quadro esatto della real­
tà storica o nOn tendano - per altro verso 
- ad alterarla? 

Oggi - per esempio - noi sappiamo che 
Stalin imbasti processi epurativi condan ­
nando molti innocenti. Fino a ieri S tal in 
non si discuteva e il cinema russo Ce lo ha 
presentato simile ad un essere divino ed 
infallibile. X oi potremmo perciò chiedere; 
che {ecero quegli /lamini che erano intorno 
al dittatore per frenare la sua prepotenza? 
Ed essendo la domanda pressochè simile a 
quella rivolta dal Giannarelli ai generali del 
diavolo concludere che solo perchè abbiamo 
visto i film "americani" abbiamo avuto una 
esatta v isione della realtà russa. Il che non 
è vero. Ciascuno tira acqua al proprio mu. 
l ino e noi, se vogliamo essere obbiettivi ed 
onesti, dobbiamo toglierei qualsiasi paraoc­
chi e guardare, guardare, guardare. Trove­
remo il buono ed il cattivo in ogni sistema, 
la buona {ede e la mala fede in ogni film, 
l'onesto e il disonesto in ogni azione uma­
na. Tutto sta nel saper discernere i due 
opposti. Se i tedeschi "vogliono {arsi per­
donare" - come ha scritto Francesco Dori­
go - perchè noi non dovremmo assecondar­
li ? O vogliçtmo continuare a soffiare sul 
f uoco dubitando della loro buona fed e 
aprioristicam ente? 

* * * 
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La rosa tatuata 
(THE ROSE TA HOO - 1955) 

Regia: Daniel Mann - Sog­
getto: dall'omonima commedia 
di Tennessee WilIiams - Sce­
neggiatura: Tenness_ W il· 
liams . Adattamento: Hai Kan· 
ter - Fotografia: Jame. Wong 
Howe . Musica: Alex North . 
Sistema: VislaTision . Colore: 
Bianco e nero - ?roduzione e 
dIstribuzione: Paramount 
Personaggi e interpreti: Sera· 
lino Delle Ro.e (Anna Ma· 
gnani), Alvaro Mangiacuvallo 
(Burt Lancasler), Rosa Delle 
Ro.e (Malisa Pavan), Jac k 
Hunter (Ben Cooper), EsleUe 
Hohen qarten (Virginia (;rey), 
Bessie (10 Van Fleel), Padre 
De Leo (Sandro Giglio), Strega 
(Georgia Simmons), Rosario 
Delle Rose (Larry Chance), 
Mamma Shigura (Mary Lee), 
Assunta (Mimi Aguglia), 

I n un pae e del/a Colifornia 
"i"e una comunità di ~migrllnti 
italiani fra CIIi la siciliana ,se­
rafina Delle Rose che, benchè 
vedova da tre anni, è ancora il­
luminata dal grande amore che 
la uni al marito. Scoprirne ['in­
fedeltà dopo la morte e cono­
scere un camionisla che fisica­
mente gli assomigliava la indu_ 
cono, pur contro l'iniziale di­
sapprouazione della fL!Jlia, a 
sposarlo. 

Criti a di forma? Crìtica. di 
contenuto? E da di questo pas_ 
so, da anni. Dal ta chino della 
giacca del critico si vorrebbe 
veder spuntare un c modulo" 
così come dalla tasca dell'inge­
gnere affiora il regolo calcola­
tore. ~!a, per fortu na, capitano 
film quale c La rosa tatuata », 
e si comprende come, per giudi _ 
carli, occorrono ben altri schc_ 
mi c come il recensore dO'Teb_ 
he' chiamare attorno a sè un a 
folletta di filo ofi e di "catoni ' : 
Croce o Sa,'onarola? E forse 
non stonerl'bbe quell'olandese 
che elogiò la pazzia. Natural­
mentt', a parlare di pazzi, com­
parirebbe il rogo. E ad accen­
derlo sarcbbero certi autori e 
loro seguaci. l siamo il plurale 
poichè c La rosa tatuata , non 
rappresenta un caso singolo. Nè 
il recitare follettato e contor­
sionistico del povero Dean lo 
era; e neppure l'efebismo gang_ 
steristico di Brando e dei naLi 
dai c work-shop, a c sua im­
magine e somiglianza:., e nean_ 
che t u tto q u anto - specie in 
Nord-America e da qui dilagan_ 
do altrove - viene da tempo 
definito quale c ercl'ssiva esa­
sperazione » . Ci trovi a mo, infat­
ti, innanzi ad opere, e quindi ad 
autori, e cioè ad uomini che, 
pur parlando diversamente e a 
temi diflerenti gi u ngendo, fini ­
scono col portare nella loro 
espressione un'esa perata, am_ 
bigua fisionomia comune. Com_ 
prendiamo che, se facess imo i 
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clinici, l'intera storia dell'arte 
diverrebbe una statistica del­
l'intersessualità con per entuali 
positive e negative ri petto ai 
due antagon isti c eros , . Tutta­
via, in ogni manifestazione ar_ 
tistica, la configurazione sessua­
le del creatore domina l'iniziale 
c iIltui=ione :., ma è poi quasi 
evasa dalla c logica ne l perio­
do autocritico he conduce alla 
creazione. L'aderire a canoni. il 
l'i. pettare idee c concetti, il per_ 
seguire una te nica, quasi ases_ 
sualizza l'a rtefice in artista . E, 
astraendo da quanto ci raccon­
tano le biografie, è - siamo 
sinceri - piuttosto arduo giu­
rare sulla personalità amatoria 
di talul1i scultori, o musici, ") 
pittori. Così an' iene - ma già 
entriamo in terreno sospetto -
in letteratura e in drammatur­
gia. ~'lentre le cose cambiano 
notevolmente per il cinema. 
Perchè laddove nelle altre arli 
- capolavori compresi - oe­
si~te st'mpre quanto vu oi farci 
"edere l'autore con quanto sap_ 
piamo o vogliamo vedere noi, 
nello spettacolo e sopratutto in 
cinematografia - lo sanno tuL 
ti - se il regista è bravo non 
allontana i nostri o chi da quel 
che vuole. E magari è quello in 

u i crede e in cui sente. Perciò 
la sua autocritica non si volge 
più all'aderire al generale, ma 
in siste . ul particolare: e l'c io » 
diventa un primo piano. Quindi 
dire che dietro a tutto un filone 
di film (di cui cLa rosa tatuata» 
è buon ve s illifero) esiste un 
inequivocabile c io », non si­
gnifica scoprire nulla; significa 
confermare e mettere in guar­
dia. E non per vano moralismo. 

Per porre ul tappeto la que_ 
stione: c que ti ignori fanno 
dell'arte si o no'?,. Noi rispon ­
diamo di no. Perchè non sor­
passa no null a, non subii mano, 
giocano su una tara. Sono degli 
zoppi camuflati che, invece di 
livellare il tacco, d formano la 
propria anchilosi e stranamente 
t orcendosi dicono: c questo si 
chiama camminare! ». E voi, 
che possedete l'ingenuità della 
camminata franca, qu a i quasi 
vi lasciate impressionare e li 
chiama te artisti e gli dite c bra_ 
vi I ». Però, anche da parte del 
pubblico e se pur non completa_ 
mente, le carte si sono venute 
scoprendo a proposito de c L a 
rosa tatuata,. dove i rapporti e 
le ingerenze ses u a li - perchè 
nasconderlo? sono fonda_ 
m enta li e definiti. Anzitutto la 
donna è vista da " 'i lliams come 
rcssere da degradare e da fug­
gi rne. L'amante è l a morte-fem_ 
mina di Cocteau. Essa porge la 
rosea seta carezzante, ma svi­
lente la virilit à; e subito dopo, 
il retro di un camion in corsa 
è già tragedia . Quindi, cupa in 
nero, fulminante perversa deità, 
finirà per oflrire la vista del 
suo seno quasi mostrando una 
gelida verità tomba le. Le vec_ 

chie vicine, l'orrida strega, le 
congressiste ninfomani, val gono 
quanto le sfalle e flaccide coscie 
tremolanti sconce nel tabarin, 

Li' stesse intra n igenze e ac­
cuse hl.' \\'illia ms pone nella 
bianca figlia di erafina, rap­
presi'ntano nobiltà malata di 
ner\"Ì; poichè an hl' qui, anche 
nella fanciulla, l'amore Don è 
un fiore che sboccia, bensì -
quas i su o mal !(rado - una ri­
si che induce la ft.'m mina d, p­
prima alla fuga, ma s ubito do ­
po all'iniziath'a e alla fretta 
febbrile dell'atto da consumarsi. 
In questa vergine il retaggio 
della en ualit à siciliana è il 
c pe o », la carnalità da teri ­
lizzare attraverso la comunione 
con un casto angelo. ~on sono, 
questi due, c ragazzi» ameri_ 
cani. Pensiamo un momento a 
c Fermenti» di O' Neill e ve­
dremo che ci vengo no dritti 
dritti da Tennes l'e. Poichè per 
lui, ino nimo di c uomo» è 
c corpo , di cui la donna è. a 
sua , ·olta schio \" compiaciuta. 
Infatti come iunse erafina in 
America"? Venduta per procura 
e con egnata, Inerce franca, aL 
l'impalmazione. Svenne. D'emo_ 
zione? :-<0, di piacere. E non 
erano i , 'olti a farla fremere: 
bastano le te e spalle, l te _ 
sa ros • . Chi la pos iede - ca­
pito il gio o - ha compreso 
t.utto: c'è il chiodo a cui appen_ 
dere il cappello. :-\ e sun a ragaz_ 
za lo ha " ol uto; è povero, scim _ 
mione, be"itore e con familiari 
fannulloni a carico. ~Ia possiede 
quella rosa che agli occhi della 
donna è l a pià alta vetta da cui 
si erge il ma ch io . Anche se il 
ma chio, in"ece, si erge da un a 
ridicola antenna giuli,·o come 
il citrullo che ha carpito la pOI"_ 
C'hetta dall'albero della cucca­
g na. In mezzo a tante c de"ia­
zioni dai norma li rapporti, nel 
centro di quI' to decentrato pria_ 
pi mo, il di utibil e personag­
gio di Sera fina, dh-iene a rte e 
monumento per ola interpre ­
tazione e prevalenza personale 
di Anna ~l agnani. La co a non 
ci s tupi sce, ne troviamo una 
Anna che non sapessimo e nep_ 
pure ci sognamo di parlare di 
c ' ·alorizzazione a ll'estero ». Si 
dice che l'autore - scrivendo la 
commedia - abbia pensato alla 
nostra attrice. Anche se n o n 
fosse \'e ro è comprensibile. In 
quanto, se non fosse recitato da 
Ici , il lavoro cadrebbe nella s ua 
totale e voluta liquidaz ione del 
sesso. Noi abbiamo l'impressio_ 
ne che \Villi a m s gu ardas e alla 
Mag n a ni co me ad un a selvag­
gia, ani malesca leonessa del­
l'amore: l'amplesso negli occhi 
e basta . Al contrario, pur for­
nendo al commediografo il mo_ 
dello voluto, la :\1agnani lo ha 
superato, non s i è l asciata re­
clillare dalla v o lontà anti_fem_ 
mini le , ma con propria intensa 
femminilità ha, per cosi dire, 
bilanciato le mancanze, ha ap-

, -I~'- -~ 
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plicato quindi, accanto all'estro 
quella logica autocritica che è 
dono e tecnica dei grandi inter_ 
preti e ci ha perciò dato u na 
grande interpretazione. Lei ha 
fatto dcII arte. 'GIi altri no. GH 
altri, sopra tutto Lancaster e III 
Pavan sono stati eccellenti t­
tori. Hanno dato il meglio di 
st! I regi ta. ,'è stu pi ca che 
solo ora i n mini Dllnicl 
:'Il:J.nn; in un'opera i parI pri­
m a dell' utore e poi del r~:lliz_ 
za tore. E qui :'Ilanu ci appare 
completamente conscio e f \'0-

rente quanto Tennessee Wil­
linms ha inteso significare, Tan_ 
to più he lo giudicheremo an.. 
or meglio dopo aver vi to la 

sua Su an Hayward abbrutita 
dali alcool di c Piangerò do_ 
mani» anche il regi ta pare 
compiacer i di tendere I cor­
da dell'c e asperazione ». Infatti 
pur tenendo conto della traspo~ 
izione teatrale, lo dimo trano 

alcune e ce ive f u nzioDlllità 
ia nell'impiego corale delle ao_ 

ziane megere, ia nel compia­
ciuto ovratendere la recitazio_ 
ne. In ult i mo dal punto di vi-
ta puramente tecnico, dobhia.­

m o riconoscere la sapiente effet­
tuazione della fotografia e 1-
cune originalità lonali nella co­
lonna sonora. 

Ore disperate 

(THE DESPERA TE HOURS -1 955) 

Reqlo: Willia m Wyl. r . Seg. 
qetlo: t:-at:o dalla lllIDedlQ 
di J.,..ph Hay.. . SceneqqlQ· 
tu:o: Jo.eph Hay .. - Fo oqro. 
ba: L_ Carm.. . Mus ca: 
Gai! Xuhik . Siatema: V"1I1aTi­
.ion - Colore : Blanee ... aro • 
Produzio:1e e dlstnbul'.lone: 
Paramount - Perso;) qqi e lll­
terp:ell: Dan Hilliard (Fredrk 
March), Cil>dy (Mary Mm· 
phy), Em. (Martha Seott), 
GI.nn GriHil> (Hump hr. y Bo­
gcut), Hanlc (D ..... y M artiA), 
Kobish (Robert Middl. ton), J..... Bard (Arthur X.llJIedy), 

Tre fuorilegge evasi da un pe_ 
nitenziario si rifugiano, in at­
lesa d'una grossa somma di dr... 
naro, in un villino di una citta_ 
dina di provincia e trattengono 
come ostaggi i componenti della 
famiglia Hilliard che vi abita: 
marito, mogtie e dui' figli. 1 
quattro sotto la minaccia delle 
pistole debbono continuare nor_ 
malmente la loro vita per non 
destare i sospl'tti della polizia. 
Ma dopo l'assassinio d'un bot/e_ 
gaio che scopre la loro macchina 
nascosta nl'l garage e la morle 
di uno dei trl! banditi che ttn. 
ta la fuga, la poli;:ia identilìra 
il nascondiglio e circonda la 
villa. arà [)an llil/iard alla 
fine, preso dalla dispuozione, a 
far uscire dalla casa con uno 
stratagemma la sua famiglia ed 
a costringerl! il capo de fuori ­
legge, rimasto ormai solo, ad 



arrendersi; il bandito S(lr<Ì poi 
ucciso menlre lenla di fuggire. 

Raccontate una storia ad una 
scolaresca di venti alunni e 
chiedet<,nc il resoconto: avrete 
venti storie diverse. Od esponete 
una rosa d i fronte ad un gru p­
po di pittori con la tavolozza 
in mano: non ne na ceranno 
due eguali. Il che significa ( e 
non è inoppol·tuno ricordarlo 
data la nascita recente di certe 
teorie) che il ogg<,tto in sè non 
ha alcun valore nei confronti 
dell'opera compiuta. E cioè non 
ne ha finchè un pittore, un llUr_ 
ratore, un filmista lo scelgano 
e lo trasformano radicalmente 
inserendolo nella propria visio_ 
ne del mondo . Per questo le 
c Manon ~ di Prévost, Massenet, 
Puccini e Clouzot sono l'una di­
versa dall'altra pur narrando 
tutt'e quattro la stessa avven­
tura amorosa del cavaliere Des 
Grieux e di ~Ianon Le cauto 
L'americano 'Villiam "'yler COtl 
c Ore disperate ~ ci ha dato la 
conferma di questa nostra con_ 
vinzione. Il soggetto del fi lm 
non è nuovo per il cinema anzi 
è stato sfruttato più volte, a 
cominciare da quella c Foresla 
pietrificata ~ di Archie ~1ayo che 
con il no tro ha parecchi punti 
di contatto; 'Vyler tuttavia ne 
ha tratto un c dramma ~ origi­
nale, ricco di tensione e di ap­
profondimento p icologico. I 
componenti della famiglia Hil ­
liard di fronte al pericolo non 
si spersonalizzano ' su di loro 
cioè non si stampa quella ma­
schera del terrore che nei gialli 
comunemente serve a creare lo 
c ambiente~. ~la al contrario 
ciascuno reagisce mettendo a 
nudo il proprio carattere; ed aL 
trettanto accade ai tre fuorileg_ 
ge che si trovano improvvisa­
mente a contatto con la vita pa_ 
cifica cittadina di provincia. 
Partendo da questo punto " 'yler 
ha co truito un dramma psico­
logico, mantenendosi però sul 
tono generale e cioè sviluppan­
do ogni carattere quel t anto ne_ 
cessario per creare una nota di 
contrasto da contrapporre alle 
altre, più o meno della stessa 
intensità. Più esattamente egli 
non ha creato personaggi dalla 
psicologia profonda, come in 
c Piccole volpi ~, « I migliori 
anni della no ·tra yita . , c L'ere­
ditiera ~ ecc., per seguirue la 
storia e fare di questa il dram­
ma stesso, m a determinate «ca­
riche ~ psicologiche dal cui urto 
ottenere un tema di cont ra sto, 
t ema che è un'interpretazione 
intelligente del clima sospen ivo 
del raceonto poliziesco. 

Egli ha evitato cosi tutti 
luoghi comuni del «gin Ilo ~ , o 
meglio ha evitato il giallo stes­
so; senonchè questo c giuoco del 
controllo ., questo meccanismo 
quasi perfetto cbe inette bene 
in luce le sue gra ndi doti di 
« narratore . risulta lah'olta eco 
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cessivamente freddo. Altre volte 
invece, ma sono momenti rari, 
egli torna impl'ovvisamente alla 
sua vena e si pel'melte degli ap­
pl'ofondimenti che rischiano di 
portare il racconto su un'aUra 
strada. Cosa che accade nella 
descrizione del pel'sonaggio di 
Griffin; quando il fuodlegge ad 
esempio ha quegli scatti d'ira, 
grida al capofamiglia il suo di_ 
sprezzo, e gli toglie il fazzoletto 
dal taschino per pulirsi le scar_ 
pc. O nrlle mutevoli reazion i 
dd piccolo Ralplr che dopo al­
cuni di quegli atti di spavald<,_ 
ria tipici della gio \"entù amerÌ­
cana finisce per gridare aiuto ed 
a provare la naturale sensa­
zione della paura. 

La costruzione equilibrata del 
racconto ha pel'messo a \Vyler 
di condurre la narrazione fino 
in fondo mantenendo lo ste so 
grado di tensione per terminar'! 
con un crescendo che culmina 
in uno c ' fogo ~ di effetto, ma 
anche giustificato dal punto di 
v ista psicologico del persODllg_ 
gioo Gli ha permc so cioè, ri­
spondendo contemporaneamente 
nd una logica c spettacolare ~ (' 
psicologica, di porlarc il perso­
naggio del capobanda :lnc('r:l. e 
sempre sotto la raffica infernale 
di tanti mitra gi u stizieri. 

" '"i lliam 'Vyler con c Ore d i­
sperate ~ ci ha dato quindi un 
film abbastanza c impegnato . ; 
un film che si \' ale fra l'altro 
d'un cast di ottimi attori, fra 
i quali si sono distinti Frederic 
March. Martha Scott ed in par­
colare" Humphrey Bogart che ha 
dato ancora una volta prova 
delle sue eccezionali qualità di 
attore cinematografico, capace 
di c eomprendere ~ l'estro crea­
th"o dell'autore del film e di es_ 
sere perciò partecipe della crea_ 
zione del personaggio. 

Febbre b i onda 
(VALUE FO R MONEY - 1955) 

( 
Regia: Ken Annakin - Sce­

neggla tura: R . F . Delderfield 
e William Fairchild - Fotogra­
fia: Geoffrey Unshorth - Mu­
sica: Malcolm Arnold - Siste­
m : Vistavision - Colore: Teeh­
nicalor . Produzione e distri­
buzlone: J. Arthur Rank Or, 
qanisation - Interpretl: John 
G.reqson, Diana Dors, S usan 
Stephen, Derek Farr, Frank 
Pettinqell, JyU Adams, Char­
les Vietor. 

Chayley eredila dal padre IlTI 

avviato commercio di sfracci. un 
discreto capitale e una formi ­
dabile avarizia che neppure la 
fidanzata Ethel riesce a vincere. 
Ci riesce Ruthine, IIna ballerina 
di leatro [ondinese , in caccia di 
soldi e di uomini importanti. E 
poichè Chayley è soltanto 1/n 
merrante di stracci, per con­
quistare Ruthine, fa di (u(to 

per diventare un personaggio 
ragguardevole. Oas i fonda lln 

orfanotrofio e (l ll'inaugura::ione 
invita la bella. Ma allargare il 
proprio orizzonte gli è servito: 
e si accorge che Rllfhirre non è 
la donna per lui , menfrl' lo è 
EIhl'l. 

Il cugino scavczzacollo, vec­
chia volpe del tabacco biondo, 
è un incallito fumalore. Ma il 
cuginetto buono non deve scim_ 
miottarlo; se no sta male e gli 
viene la febbl'e bionda. Perciò, 
parlare di questo film, significa 
sgridare un bravo ragazzo al­
levato ad Oxford che, sulle or­
me dei parenti del Texas, ha 
pl'eso una brutta strada chia­
mata Diana Dors. E ne'sulla 
colpa ricade sul cinema ameri­
cano. Dicono infatti i vecchi : 
q: se lui si butta nel pozzo, ti ci 
butti anche tu'! » . E poi non tuL 
ti possono permettersi certi lus­
si e certe Mariline. Decenni di 
grattacieli, di aria condizionata 
e di cellophane, hanno ilwen­
talo una ~Ionroe . In Gran Bre­
tagna tira un 'altra aria: perchè 
incaponirsi? 1m'ece gli Inglesi, 
scordato quel prezioso alambic_ 
co dell'intelligenza chiamato 
c humour :t e dimenticato che 
qua ndo le loro compatl'iote so­
no belle lo sono sul serio, gio­
cherellano in Vistavision alla 
commediola mezzo spiritosa e 
mezzo c musical . , puntando su 
una ragazza artificiale, co­
struita, inefficiente e svalutata 
come un c sottoprodotto . di 
fronte alla q: marca » affermata. 
Calcolo sbagliato, anche finan­
ziariamente parlando; perchè le 
imitazioni inflazionano il mer_ 
cal:'o; perchè il ribasso senza 
miglioramento di qualità è so L 
tanlo speculazione momentanea 
e non succcsso duraluro. A'TeITI. 
mo, in verità, trascurato l'inu­
tile pellicola della Hank; ma 
stimiamo la cinematografia in­
glese ed il film ci permette una 
considerazione apparentemente 
stroncante, ma, a su a volta, co­
struttiva nell'indicare un elTore 
che non , 'orremmo \'eder ripe_ 
tuto. L'errore è il seguente: la 
sostanza unita al nulla, il pieno 
disunito dal \'uoto, il sacrificio 
del buon gusto e di un buon 
soggetto per innalzare un mo­
numento alla sciocchezza. Infat­
ti q: Febbre bionda» è vilipen­
dio di un'ottimo spunto per far_ 
ne l'appoggiaforme di una pro­
cace al magnesio, gabellata per 
attrice. La maleria del romanzo 
ha una sua intimistica poetica, 
un suo gustoso 'volgi mento. Del 
resto, -scordando i fotogrammi 
e risale.ndo col pensiero all'os­
satura narrativa del teslo, ce ne 
convinciamo facilmente. Basta 
considerare l'abbaglio di un uo_ 
mo e del suo mondo provin­
ciale, la loro deferenle ammi­
razione per la q: diva $ del pal­
coscenico, assieme a Ila rea ltà 

di una sgambetl atrice qualsiasi, 
ulla q: girI di fila » in cel'ca di 
scritture e di ca\'alieri, pel' com_ 
prendere le possibilità di con­
ll'asto ambientativo a cu i segue 
la trasformazione : la ballerina, 
pur "estando immutala , COl1 il 
suo rapido passare non provoea 
soltanlo banalc q: esperienza », 
ma l'e\'olnzione, la trasforma­
zione di un individuo, di una 
mentalità. Nnturaimellie tali co­
se sono sulla cal'la: su quella 
del romanziere c su questa. Inu_ 
tile cel'Carl<, ncl film: ('sse non 
si sono corrotte durante la la­
voraz ione, ma in fase di sce­
neggiatura e intenzionalmente. 
Gli scenaristi Robert Dcldcrfield 
e ,,'illiam Fail'child IIon dispo_ 
nevano, infatti, di un'interpl'cte 
che si adattass<, alle si tuazioni; 
la loro c caletta ~ era prefissata 
sulla base di esibizioni corporee 
secondo la legge del q: più sve­
stila possibile ,. . PeZZi di l'igore 
el'ano il bikini, la camiciola ai 
confì Ili dd proibito, la vestaglia 
dI H'lo e il costumino da ballo. 
Con s imili presupposti, con for_ 
zati adeguamenti e hasilari se­
duzioni \'Ìsive, le c sott igliezze • 
(specialità albioniche) sono di­
venute «grossolanità ». E non 
si tratta - secondo una classica 
tradizione di quell'umorismo 
nazionale - di auto-presa-in. 
giro . Diana Diors non sal in'g­
gia se stessa: è una caricatu ra 
di una caricatura. Non sa fare 
altro. E quindi riesce anche ad 
attirare nel baratro della cat­
th'a recitazione il bra "0 J oh n 
Greg 'on, qui inicono 'dbile. Ma 
- si sa - accoppiatt' un at!ol'e 
ad un « cane ~ , e an'ele due 
c cani ». Ed è un peccato. Per,hl' 
gli inglesi potrebbt'ro for-nil'e un 
lono elevalo a l genere musicale: 
immettere, cioè, nella rnffinata 
forma del film-rivi "ta hollywoo_ 
diano, il contenuto di umoristi_ 
ci psicologi mi a loro propri i. 
Nè a loro mancherebbero ' ce­
nograft e corpo di ballo. (.on1(' 
si è visto, infatti, nel numero 
di danza di «Febbre bionda » 
che, essendo « pezzo . a sè, era 
la cosa migliore del film. 

Carmen dones 
(CARMEN JONES - 195'5) 

Regia: Otto Premingar - Se e­
neggiatura: Harry Kleiner -
Dialoghi: O.car Hammorstein 
II - Fotografia: Sam Leavitt -
Musica: adattamento di Her­
"chel Burke Gilberl - Sistema: 
Cinemascope Colore: De 
Luxe - Personaggi e interpre­
ti : Joe (Hcrrry Belafonle), Car­
men (Dorothy Dancl:ridge), 
Frankie (Paarl Bailey), C'mdy 

L
LOU (alga James), Husky Mil­
ler Ooe Adams), Dink (Nick 
Stewart), sergenle Brown (Br"" 
Peters), 

--------) 
Siamo in lln quartiere negro 

nei pressi di Jacksonville. Car­
men Jones, o[Jullia in Il/W /(11'-
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brini di paracadule, di., logl ie ii 
('aporale Joe dalla sua fidanzata 
Cindy Lou ed in seguito affidata 
a llli per essere ('ondotla in ('ar_ 
('ere, finisce per IrasC'Ìnarlo ('on 
ulla /uga nella propria ab i ta­
::ione. Carmerl, ('hiamata "011 -

dala di caldo" pt'r i l suo tempe_ 
ramento a('('eso, e Joe, s'inrw­
morano l'ulla dell'altro. Può il 
giovalle subisce una condanna 
per aver lasC'Ìato sdappare la 
prigioniera; dimesso dagli ar­
resti, raggiunge Carmen, reagis('e 
aU'ironia ad sergente Brown, 
"bbatlendolo. loe, telllendo III 
punlzlOnc disC'Ìplillllrl', /llgge 
('on C"rmen Il Cllicago, dove vi­
oono nasc{Jsli in IIna pension­
cina. MII la ragaz;;a non SOIJ­

porta di stare clliusa in ('asa e 
lìnisce di ('onoscere il pugile 
Hus"!J Millu il quale le olTre 
una sistemazione: luttavia Car. 
men rifiuta percllì- ama Joe. 
Però la man('an::a di denaro e 
la gelosia del giovane esaspera­
no Carmen che incontra il pu­
gilI' e ne dioenta l'amante. Il 

sospello spinge Joe ad usC'Ì r e e, 
incurante della Poli::ia Militare 
che lo cerca, va allo iadio dove 
Hus"y combatte e dove egli ve­
de Carmen abbracciare il pu­
gile dOlJo la lJiitoria . Joe la 
s('ongiu Nl di ritornare con lui e 
poichi! le i ostinatamente si ri­
fiuta e lo s('accia, la strangola. 

Questo film non merita u n 
e. ame particolare rispetto alle 
altre "Carmen" dello schermo 
perchè non ha q u ei merit i ne­
ces. ari per rappresentare u n 
passo avanti n,,1Ia creazioll" ci­
nematof(nlfka ispirata ad opere 
d'arIe già esistenti, sia musicali 
Chl' narrat i\' e. "Carmen .Iones" 
i n fatti nOll presenta Il UO" C so­
lu zioni dcI c problema . melo­
dramma-film (per rimanere alla 
definizione coniata dagli interes_ 
sati); non rivela particolàri al. 
titudini creati " e e nello stesso 
tempo c interpretati\'e. di un 
autore; non riesce ad essere u n 
dramma c negro •. 

Il primo c pl'oblema,. non ci 

Mentre prosegue lo lavorazione di "Bus stop" (La fermata del­
l'autobus). il film CinemaScope della 20th Century-Fox. che 
segna il suo ritorno a Hollywood. Marilyn Monroe concede una 
conferenza stampa nel corso della quale si dice entusiasta della 

·nuova fatica e del regista Joshna Logan, per cui nutre una 
sincera ammirazione 
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in ten.'ssa (c IlOIl \' ogli:IDlu ag­
g iungere altro a q u anto ~'in u ti­
le è stato già detto) per il sem _ 
plice fatto che per noi n.on esi­
ste. L'oper a li r ica infatti, com e 
fonte d'ispirazione, non costrin _ 
ge il cineast a a partic~l~ri m~­
tod i d i tecn i a composItIva, d i­
versi da quelli che richieder eb­
ber o, ad esempio, u n q u ad r o, 
un:l statu a, od u n racconto 
(sempre come motid i piratori). 
Questo beninteso se l'i ' pirazio_ 
ne è reale, e l'au tore ha in men­
te di creare u n'opera cinema­
tografica; altrimenti preferiamo 
rimallCI'C al nosll'o Carmine Gal. 
IOllt' il 11Ia](' oncstalllt>ntc I~a 
risolto il problem. di tutt i co­
loro che, lon t ani dai centri cul­
turali, non hanllo possibilità di 
ascoltare e c ,·edel·e ,.· esecuzio­
ni musicali del gencre. 

Quanto al \' alore cinemato­
grafico di "Carmen Jones', cioè 
alla sua con istenza come ope­
ra creativa, diremo che è me­
diocre. Siamo certi che Otto 
Preminger era ben lontano da 
t u tti quei problemi estetici, 
crcatid, interpretati " i che alcu­
ni hanno vol u to tirar fuo r i nel­
l'esame di que to film, E' inu­
tile quindi parlare di ~ferimée, 
di Halévy e di Bizet; il dramma 
d i Carmen in quest!l trasposi_ 
zio ne cinematografica non esi­
ste. Nè ri u damo ad intran'e­
derne un'interpretazione, una 
" ersione moderna o come si pre­
ferisca chiamarla; un racconto 
cioè che abbia come protagoni­
sta una figura femminile di no­
me Carmen e che presenti un 
m inimo di Iinearità psicolo i ­
ca, di continuità e preso iv . Non 
riusciamo neanche a rintraccia_ 
re i contorni della figura di 
q u esta negrelta-fuoco che pa sa 
dall'amore dei caporali a quello 
dei pugili, ancheggiando, lam­
peggiando con occhi assa· ini e 
mostrandosi in mutandine imi_ 
tazione leopardo. Di Carmen 
semmai esi te quel che di essa 
ha compreso e sentito l'attrice 
Dorothv Dandridge e cioè l'on­
data di- fuoco delle sue passioni, 
senza però il profumo dell'amo _ 
re e della morte. 

A nostro pa r erE' non poteva­
no nascere racconti e personag­
gi da una c sensibilità. come 
q u ella di Otto Preminger che 
ha mescolato cinema, musica e 
teatro con la massima indiffe­
renza e senza preoccupazioni 
estetiche. 

I protagonisti di "Carmen 
Jones" infatti si mettono a 
c cantare ,. ncl pieno di un'azio_ 
n e, spezzandola cosi definili"a_ 
m ente; questo perchè tra i 
c momenti ,. drammatici espres_ 
s i dalla m u sica di Bizet e quel! i 
che Premi nger ha appena ten­
tato di sviluppare cinematogra_ 
ficamente non es iste alcun le­
ga m e. I l passaggio cioè dall'una 
all'altra c forma,. si avverte. E' 
e \' idente che Preminger non può 

_ ..... ~,. . 
... - ' ~ 

l'ÌsolvC I'c ull a seque nza CO li IIn 

canto s pi egato se prima non 
c sen te,. qu esto come elemento 
espressivo da incl udere nella 
propria c frase >, t rasformando_ 
lo q u indi, nonostan te lo. sua na_ 
t u ra musicale, in un e lemento 
organico del p roprio tes uto 
narrativo (si pensi alle t re can_ 
zoni di Ibert inserite nel "Don 
Chisciotte" di Pabst); alt rimenti 
egli trasforma tu tta lo. ena, 
come ha f tto, in uno fondo 
fi so, in una sorta di oll'ografia. 
Limitandosi ad alternare brani 

illematografici a brani operistL 
ci Preminger ha tirato fuori un 
nuo,'o c spartito . della "Car­
men"; uno spart i lo fa tto di no_ 
te, danze, l'u mori ed c illust ra­
zioni ,. chl' non riesce ad es ere 
nè cinema né teatro né mu i c.a. 

Riguardo alla pre enZIl dei ne_ 
gri nel film diremo che i tratta 
cspre amente e olta nto di una 
c pre enza .: il fatto che non ti 
sia neanche l'ombra di un biJI.D_ 
co non significa che qu e to sia 
un dramma c negro.; gli uomi­
ni di colore q u i appaiono l'ome 
gli attori di una Compagnia che 
interpreta, a suo modo, un ca­
polavoro dell lirica. Valga 
l'esempio del finale (il collo di 
Carmen fra le mani as a ine 
di Joe, e questi, di fronte al "01. 
to scompo to della morta t on 
gli occhi barrati, che scorge i 
piedi degli agenti dell c Mili . 
tary Police. e s 'alza per an iar_ 
si ~on loro ver o l'espiazione in 
cui è evidente il compromesso 
fra l'anima del negro che inter_ 
preta e lo pirito del dramma. 

In realt, I desiderio di /U­

lizzare la ver Ione cinemato­
grafica di u no spettacolo prt­
sentato con succes o a Broad­
wa" (la "Carmen Jones" dI 
Os~ar Hammerstein II) e ad una 
quasi fedele riprodu zione dello 
pettacolo stesso con tutt'al pill 

qualche c vari zione,. cinema­
tografica, si riducono rispett iva­
mente l'i pirazione di Ot to Prt­
minger ed il "alore della SUI 

opera (bastera ricordare il bal­
lo sfrenato nella taverna che 
ha tutta la impo tazioile d'una 
scena teatrale). 

Fra l'altro anch e quelli tbe 
sono i brani ri u citi del fil m 
- la fuga di Carmen inseguitA 
da Joe, la scena d'amore nella 
c:!panna, la ,-ita dei d ue ama~ti 
nel loro rifugio cittad ino - '1-
mo certi che non nascono dII un 
Preminger as ai c impegnato, 
il quale, ricordiamocelo, ha avO. 
to a sua disposiz ione dei c col­
laboratori,. di eccezionale mat­
stria. I negri, si sa, sono attori 
e ballerin i per eccellen za ; con 
la m u sica e la danza essi e prL 
mono tu t ti i sentiment i della 
loro vita. 

Una menzione particola re mc. 
rita la sconvolgeilte Dorothy 
Dandl'idge che si è fatta notare 
per istinto, natu ra lezza, calore 
e potenza espressiva. 



CINEMA ED UNIVERSITA' AL 
II CONVEGNO NAZIONALE 
DEI CENTRI UNIVERSITARI 
CINEMATOGRAFICI 

Nella crisi generale che i Cir_ 
coli de l Cinema e le organizza­
zion i di cultura cinematografica 
in genere. stanno in ques to pe­
riodo attra\'ersando, senza che 
ancora sia apparsa una qualche 
probabilità di risoluzione, il 
II Congresso Nazionale dei Cen_ 
tri Universitari Cinematograf i­
ci tenutosi a Roma pare indi­
care, e ormai definitivamente, 
quanto sia grande la speranza 
che si può oggi riporre nei 
C.U .C. e nelle inesauribili ener­
gie cbe ne alimentano la vita, 
e quale fondame ntale importan_ 
za essi vengano sempre più as­
sumendo nella vita della cul­
t u ra cinematografica nazionale. 

Non volendo agire nell'ambL 
to ristretto dei soli studenti 
universitari, o megli o vedend o 
ciò solo come un mezzo in fun_ 
zione dell'ambizione ben più 
grande di portare una v oce nuo­
va nell'assopita cultura cinema­
tografica italiana, di rinfre­
scarla, o addirittu ra di rinno­
varIa, i delegati dei C.C .C. han­
no terminato il loro convegno 
con dei risultati e trcmamenle 
positivi e avendone delle preci_ 
se direttive per regolare la loro 
futu ra azione : c l'\ oi, oggi, - ha 
detto Molinari ( Pisa) - abbia_ 
mo u n preciso dO"ere da com­
piere: dobbiamo iniziare, con i 
mezzi che ci sono consentiti e 
di cu i disponiamo, ad opera r 
ai fini del rinnovamento cultu­
ra/e di cu i tutti sentiamo l'esi­
geuza . Forse, anzi è certo, noi 
non potremo vedere i risultati 
di q u esto nostro tcntatÌ\'o, per 
lo meno negli effetti che esso 
a vrà nell 'ambito dell"Cniversi­
tà; ma ques t o non camhia I1U I. 

la: COffi(' c ' è st:lto chi ha la",) ­
rato per noi, la vorer mo per 
quelli che verranno dopo di 
noi~. Dal couvegno di La Spe­
zia (1953) ad oggi il pa so è 
verameute notevole: perché, se 
pur per taluni aspetti l'odierna 
situ azione dei C.U.C. appare co ­
me l'ovvia consegueuza di quel 
primo convegno, e ebbene al ­
lora fossero dati alcuni sugge_ 
rimenti metodologici che sem­
brano essere validi a tutt'oggi, 
pu rtu ttavia a La Spezia m a ncò 
quella netta coscienza dei pro­
pri fini e q u ella propria fun­
zionalità, che è apparsa comune 
caratteristica dei convegnisti di 
Romao Non solo, ma, come era 
a nche indicato nella relazione 
Rod otà letta in apertur a di con_ 
vegno, il passo avanti è stato 
compiu to anche per avere por­
tato su u n piano di maggior 
concretezza il problema delle al. 
tiv itll che allora si disse gene­
r icamente complemen t ari, e che 
oggi sono invece apparse esseu­
ziali anche e SOpl°:tttuto ai fini 

( 
di una n e tta distinzione dci 
C.UoC. dai normali Cineclub e 
dal dopolavorismo che talora 
caratterizza q u esti ultimi. 

Quel che però più conta è co­
m e, durante le discussi o ui se­
guite alle relazioni Rodotà ed 
Agnelli ed alle mozioni proposte 
dalle commissioni, superando le 
inutili polemiche sui rapporti 
tra C .U.C. ed Organismo Rap­
presentativo che avevano costi. 
tuito la direttrice e al tempo 
stesso il limite del .convegno 
spezzino, s i s ia sempre più ve­
nuta chiarendo l 'es t rema con­
nessione che vi è tra i due, n o n 
co me organismi diversi e pari_ 
tetici , m a bensÌ perchè il primo 
non è cl~ un mezzo dell'azione 
politica del secondo. In altri ter­
mini , è stato dissipato l'equi­
v oco per cui il Centro niver­
sitario Cinematografico era ap_ 
parso a molti come un organi­
smo autonomo e distaccato dal_ 
la Happresentanza Universitaria 
e con finalità ben diverse d a 
quella l'equivoco per cui il 
C.U .Co non appariva altra cosa 
chc -un Cineclub per gli stu­
denti universitari, una specie 
di elitario circolo di cultura in 
cui gli intellettual o idi dell'uni_ 
versità si ritrovassero insieme, 
Sadou l sottobracci o, per pro­
r ompere in oh di meraviglia di. 
nanzi alle r affi n a tezze di un 
primo piano, o per indicarsi l'un 
l'alt ro, con aria saputa, il si­
gnificato imbolico delle sceno_ 
grafie del c Dottor Caligari OP . Il 
C.V.C. - nello spirito di questo 
secondo Convegno - non è in­
vece altro che uno st rument o 
di cui la Happresentanza si o;er. 
v e per il raggiungimento dei fin i 
che ora essa si prefigge: la ri ­
forma della l1niversità italiana. 
Se le Rapprese'ntauze l'niveni_ 
tarie l'Ìusciranno nel loro inten _ 
t o di ottenere la i sti tu zio ne di 
cattedre di Storia del Cinema, a 
queste' caUt'dre, cd agli istituti 
che è auspicabile accanto ad esse' 
si , ·engatlo a {orIna re. sa rà in­
dispensabile l'ai uto dci C.l'.C., 
la cui attività sarà quindi in­
scindibile dall'insegnamento uni . 
versitario: student i e professori 
dandosi , ciascuno entro i pro­
pri limiti, reciproco aiuto, col­
laboreranno allora per unico 
fiue: non più gli esami, ma lo 
studio. E i C.C.C. stessi, o\'via­
mente, non potranno che trarre 
enorme giovamento da questa 
nuova situazione: la loro non 
sarà pi ù una pura e semplice 
attività di proiezi on e (nè d'al­
tronde si può dire sia solo tale, 
anche oggi. , ma una attiYità di 
studio; non si apprenderanno 
nozioni, ma le si elaborerà; non 
si accetterà dati, ma li si ve­
rificherà. Raggiunti i suoi fini , 
il C.U.C. avrà finit o di essere 
uno c strumento ,. di azione po_ 
litica per restare un ~ esempio » 
di azione politica e cos tituirà 
al tempo stesso un bel passo 
avanti su lla via del riunova-
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Mitzi Gayn or in «Anything Goes" 

mento d('\I°l'nin'l'sità Italiana. l 
C.L'.C. potranno allora fare neL 
la rinno,oat a atmosfera di quel 
c la" oro collettivo su un piano 
di esperienza collettiva » che Li ­
no Del Fra ha giustamente in· 
dicato come unico mezzo capa­
ce di portare qu alcosa di nuovo 
alla cultu ra cinematografica or_ 
mai ridotta a polemizzare sulla 
base di posizioni settaristiche 
e nulla più; pot r anno allora aL 
t u are la interessante proposta 
fatta , ed esaurientemente illu­
strata, da Ferna ldo Di Giam­
matteo, fare cioè una inchiest a 
fra gli universitari (ed allora 
sarà il caso di vedere se con­
dUlol a mediante interv iste o me­
diante questionari) volta a co­
noscere l'orientamento del gusto 
che vi è oggi fra loro e sopra­
tutto ad individuare gli elemen_ 
ti che lo condizionano. Come 
molto concretamente ha detto 
in u n su o fattivo intervento 
Pasqua le Oj etti, l'avvenire della 

eultUl 'a eincmatogl'afica è nell e 
mani dei CX.C. ed il princi­
pale compito che si pone oggi 
davanti ad essi, ed ag li Orga­
nismi Rapprese nt ati vi da cui di. 
pendono, è riyolgers i alle auto­
rità compctenti ed agire in ogni 
mod o e con ogni mezzo poss i­
hile per riuscire ad istituire, per 
lo meno in alcune tra le prin­
cipali sedi univer'sitarie italia­
ne, una cattedra di Storia del 
Cin ema con affia ncato un Isti­
tuto. 

Nè è d a credere chc la volon_ 
tà di rinno\'amento della cultu_ 
r a cinematografica che è stata 
il leit-motiv di quanti hanno 
preso la parola in questo Con­
vegno contrasti o dissenta con 
la contemporanea affermazione 
della funzionalità dei C.U .C. ai 
fini della politic{l delle Rappre_ 
sentanze per la riforma della 
Università italiana: la contrad­
dizione è in verità solo appa­
rente, chè si tratta di d u e fini 

237 



VITA DI PROVINCIA 

tull'a ltro che di ,'ersi in quanto 
l'uno è mediatore dell'altl'o, In 
altri termini, al rinnov amento 
ddla cultura non ci s i potrà 
arrivare ch e rinno , 'ando quello 
che è il m ass i mo ambiente cul_ 
turale del pae e: l ' (lniversità, 
Una volta fatto questo, come g ià 
si è detto, il C,C ,C" che for­
merà un tutt'uno con la Catte­
di'a t' e011 il suo Istituto, sarà 

'divenuto un vero e proprio cen_ 
t r<l di stu dio e da esso potrà 
allora veramen te partire l'az io_ 
n e di c rinno, 'ament o cultura­
le~, Si intende l1:1tura l111e nte 
che n on sarà una q u estione da 
risolyersi in un anno, 

Quando s i ia detto che que­
sto è stato lo sp irito di q u e to 
secondo Con vegno Nazionale e 
che, l'condo questo spirito, i 
0rienterà ogni futura azione dei 
C,l' ,C" in verità il resto ac­
q u ista una importanza seconda_ 
rta, Bastt'I'à pel'riò dire che, as_ 
s('~nali i di ,'e rsi la\'ori a in­
quI' li\'l~rs(' commi~sioni, nella 
seduta finale sono state ùiscu _ 
st' ed appro\'ate li> cinque mo­
zioni eh{' e5S ... hanno presentato: 
la l'>rima l'i 'uardante la strut­
tura dell'Pfficio Cinema della 
l ' NCRI, che sarà formata da 
cinque membri posti su un pia _ 
no di p:!.rità e ciascuno con un 
i nc:!. rico sflcri fico: l:I second . ri_ 

g u ardante il Comitato di coor­
dinamento per i l quale I e In_ 
car irato l'C fficio inerna di far_ 
gli avere una maggiore f un zio­
nalità; la t e rza che, riafrermata 
la importanza dei C ,P ,C, fuori 
sede. affermava l'esigenza d'un:1 
maggiore unità di azione tra 
ess i ed il CT ,C, centrale; 1:1 
quarta rhe in v itava i C,l' ,C, e 
gli appositi incaricati d('ll 'llf­
fido Cinema a fare opera di 
inserimento del fi lm d'arte e del 
dorumentario cientifico n(']le 
fa oltà u 'm anis liche e sc ientifi­
ciX' o " e si insegnassero matel'ie 
di cui quell i potessero essere 
de lucidaliYi; l a quinta, infine, 
che secondo lo spirito di c u i 
sopra abbiamo detto, au pira\'a 
da parte d('110 l 'ffi io i nema 
e dei singoli C,l-,C, interessati 
u na azione mirante ad ottenere 
la istituzione d i Cattedre di Sto­
ria del Cinema nclle faco ltà di 
letterc d('lle pl'i n cipali u ni \'ersi _ 
tà italiane, 

In ultimo, a chiusura del Con_ 
\' ~gno, " eni " /l1\ fatte le elezioni ' 
dei cinque membri componenti 
In e reteria dell' C ffìcio Cinema 
deIlT ;\l'RI. Purtroppo mentI''' 
i l criterio dei votanti avrebbe 
dovuto essere t utto fuorch è po­
litico, dato che si tratta\'a di 
nominare cinq u e persone estre­
mamente ompclenti e capaci, 

Maria Schell in "Die Ratten'" ("I topi") 
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I. elezione d i un o dei cinque 
è stata fr uito solo di un a ma­
novra politica, Le nomine dei 
membri dovranno comunque es_ 
sere ratificate dalla Giunta del ­
l'll K Uflr. Sono risultati eletti: 
Caraeciolo ( :>Iil ano), D(' S:1ntb 
( fl o ma), Gnot (Firenze), haldi 
(Torino ), Zanchi t Firenze), Ed 
inoltre i segu ('nti membri sn p­
plenti: Caltabiano Camall:\, 
:>Iolinari, Ricc i. 

on dei risu ltati e , t l'cm. men_ 
te roncl'eti (' con dell direttive 
quanto 111 a i pr~cise - i ;,. co"i 
hiuso que ' t sOlido Con\' l' n' Il') 

Nazi oll:1le dei litri l'ni,'ersi ­
tari Cinematografici, ;\on rt', ' ta 
che auguI'ars i che, e ondo qu('L 
le diretth'e, e qu. nto pI'im:1, 
si , ' iluppi la linea di azione dei 
dirigenti i C.l',C e della ('~re­
teria dell'Cffìcio Cinem, , 

Nicolò Miccichè 

PALERMO 
DAL CIRCOLO DEL CINEMA 
AL GIOCO ALLE CARTE 

Il periodo di generale stan­
chezza che attraversa, in camp 
nazionale, l'organizzaz.ione dci 
circoli del cinema si riproduet' 
in provincia con fenomeni a vol­
te intere anti. A Palermo, dopo 
la riunificaziol1e dei due tron­
coni del yec hio . il'colo del Ci_ 
nema sotto l'egida dd Cineclub 
Sicilia, si assi te ad una pro­
gressiva elubizzazione della vi­
ta sociale, che accentua gli cle­
menti teriori della ttività , 0_ 

dale e restringe q u a i al mi­
nimo la tradizionale attività 
culturale, 

L 'epi odio è più intere s:1nte 
di quanto non ,embri, Es ' o se­
gnala, in un a forma forse pa­
rado sale, quella generale de a_ 
deIlza dell'intel'e, e ' cultu rale 
\ 'erso il fatto cinematografico, 
che è l a recente no\'ità dclle 
organ izzazioni di cultU l':l, :>I en _ 
tre le le\'e dlot' diedero viI. à 

que~te organizzazioll i \ ' il 11no 
pian pi, 11 0 ritirandosi, i gi o " :llli 
c1l(' subentr:1no a l loro po~(o i11_ 
traved ono nei Cil'coli del Cill~' ­

m:1 uno stru n1('11 to, in pl'imo 
luogo, di vita ~ociale I(enerica, 
t'. solo sussidiaria mente, di vita 
culturale, 

Questo & a \ ' \'ell ut o a Palermo, 
Il CinC'cluh Sicilia ha un a sede 
in pieno ce ntro citLldino, a l pia­
ll(\ 110hill' di un elegante palazzo 
res idenzial e , Oltre ai locali per 
uffici, dispone di un SUI011t' per 
feste d:Jnzanti domen;';ali, un a 
sala da gioco, un 'ult ,'a sala pCI 
higli a rdo e calcio da la \'olo, II 
cuslode ges tisce il har, e le e011-
s um azio ni hanno t 'l1'itTe com_ 
merciali. E' s talu fOl'mat a un a 
commissione fcmminile che ha 
il compito di o l'ganizzare ma ­
nifestazioni che attirino un nu_ 
mero sempI'''' ma gg iore di fI'c­
que11tatol'i "el'so i locali sociali, 

In questo modo è bt,) UJX'r~ , 
lo un diffi ile inizio e I t 
procura to u n co pi uo DUmtr,) 
di ori, ;\aturulmente, le atti­
vità ultu ra li non vanno al di 
l à de ll e proiNion i selti man:t)j, 
e mentre un tempo le Tiuni ni 
dei direlti\'i a , 'e" ano per trma 
l'ol'!~anizzazione di dibattili o 
conft'renze, o i 0 110 prenùen, 
temente dl'dicate aU fe It td 
agli inca , s i dei tavoli da ioto, 

Anche questo può e, 'ere Un 
ll1t'todo - indirdto, ma dfi, 
C:II:C - di .1Iti \' ità ultur I : ml 

\ più prob.lbile che ~i tratti 
di un fen0111eno p ro iti~o 
del l' n fflo, 'iamento dell'inttr 
,' l'l'SO la cult u ra dnemalolFlltÌ ~ 
Ol'ganizz:1l:l, e di UllO pont n 
tentati,'o di s"uot re qu~i m 
livi di politi :1 culturale che dt_ 
terminarono la creazione e I 
atli\'ità degli organi mi di ul. 
tur:1 rinemato rafici in lIo1ia, 

Sergio Piscitello 

VENEZIA 

NOTIZIARlO VENEZIANO 
Il fenomeno espre i ni t , 

sotto r pello cinemnlo rafi ~, 
ha porto al Circ lo P _ineUi h 
occa ione p r una eric di proit_ 
z ioni di notevole inte~ ' e, l'D 
gruppo nutrilo di film ted hi 
prodotti nel p riod Ira le dut 
guerre io , tato pas ato in ~ . 

se na affianc t dali. uritll, 
te illu trazione c1}<' del!' pre>­
sionismo tedl' , ro hanno ialt 
\ 'ilo P, ndolfi per il inem. l'm. 
bro Apollonio per la pilturJ e 
h- ar1 i fi u rat h 'e in enere, U, 
di:;lao :'Ililtnel' per la lelttt'· 
tura, 

Promos e d Ila l'ni"er, ili p~, 
polare conltiuntamentt' .1 Cir­
colo del Cinema. II' eonftrtnz 
han no riseos,o , ' i,'o . ueres o: il 
cinema c pressioni I è lato rt. 
: (, di age\'ole romprl'lI ione 11 
pubblico che ho pot uto l'eD tl',i 
pil' nnmcnte conto dt'lI:l portaf3 
di t'S"O in , l'endolo nel qu~ ro 
più ampio di un compIe p:l' 
n OI'am;l cult urale cui h.nllofoT­
Il ilo i 11m',) contributo u mini 
di ('('('eziol1ale competenu in 
malt'l' ia, Le p,'oiezioni, iniziate 
('Oli e Il te~t:\Illcnlo cl I O IN 
:'Ilahu,e di Lal)', o nO pr .. ' t­
gu ile con e Il g. bintltl) dtlle 
mas('he "l' di cero . di P.ul Leni, 
e Omhl'e n mmonitr ici . di A,Ro. 
hinsoll, c L'ultima risata) dI 
~IUl'll :1 U e c La tr:lj(l'di;l della 
1I1inier:.r . di P"bst. 

L'iniziatha ha di mo:trltOtOn 
il su o huon r is ult a to (,hl' nn be 
a Vellezia i l p ubbl ico esige qual, 
('osa di più di unn ~l'mplirt 
proil'ziolle, m a desidt'ru es, trt 
J.(u idato nella cono,C'e nzo del ri_ 
'H'l1l:1 anche COli. IIl'i meni .Ip, 

propriati, Pure il Cineforum, l' 

più ancora negli alllli ~cor i, i 
l' manlenuto f('de le • que,la 
f(H'1l1ul:r P"Hllll~o\'('ndo quti di-



battiti ch<: sono ormai una tra_ 
dizione per la quale va gi u s ta­
mente orgoglioso. La cittadinan-· 
za ha mostrato negli ultimi tem_ 
pi un intere ' e più vigile nei 
confronti delle ma11ifes tazioni 
cu ILurali, ed anche la nascita 
di «Film .. a Ven ezia sta a te­
stimoniare q uesto nuovo fervo_ 
re che, se mantenuto e poten­
ziato opportunamente, potrebbe 
risollevare la città dalla sit ua­
zione di neghitto ità che molti 
corri pondenti di gl'o si giorna­
li hanno anche di rccente cre­
duto di rav\"Ìsare. Si tratta, da 
parte di quanti dirigono i Cir­
coli locali. di continua re l'opera 
co i intl'lligenlementc iniziata 
di e tcndcrla il più po sibilc. 

arà dover€.' della nu o nl dire­
zione della Mo Ira del Cincma 
inten ificare l'azione perchè la 
~[o tra te a diYenga organi mo 
ssenzial men te cu llul·a le, senza 

pre iudizi di parte, e po Sa in 
pari tempo accresccre il suo pl'e­
tigio internazionale e giovare 

ad una maggiore diffusione del 
buon inema a Venezia. 

C. D. C. 

UDINE 

DOMANDA 
NON «PERTINENTE . 

Il Circolo dd Cinema ha in­
detto un referendum fra i soci 
per conoscere i titoli dei film 
più richic ti e regolarsi i n C O Il _ 

egucnza. ~'1a non è questo il 
solo copo del r eferendu m; d i ­
fatli all' le nco delle pellicole 
acce sibili cgue una d o manda 
pcr lo mcno curiosa sull'oppor_ 
tunità o ull·inopportun ilà del ­
lo postaml'uto della ' l'rata di 
proiezione dal giovedì al vcncr­
dì pcr 1I0n crcare imbarazzo ai 
tifo~i di « La~cia o radd o ppia :o . 

Con~iderando la que~tiol1e dal 
punto di \·i~ta dei « patiti " di 
cose cinematografiche tale do­
manda è desolante o perlo meno, 
usando un linguaggio appunto 
da « Lascia o raddoppia .. , non 
pertinente ad una associazione 
eminentemente cu lturale qu.lle 
è un Circolo del Cinema, lad­
dove la modesta rubrica televi­
si va non si scos ta da un nor­
male giochetto di memoria, ma_ 
gari appassionante, ma innocuo 
quauto a cultu ra cd artistica­
mente n u llo. 

Tuttavia, come è già stato os_ 
servato in altra occasione, i soli 
« patiti .. non sarebbero in gra­
do di contribuirc all'esistenza 
del Circolo e sono indispen 'a­
bili que ti piccoli patteggia­
menti che, comunque, salvauo 
l'anima. 

E, su questo argomento, 11')(1 
è il caso di dire di più. 

La minoranza dei patiti (for_ 

l 
se c minOI·c " delle normali pcr_ 
ccntu ali ) ~i ripcrcuote anche ~ul­
l ' introduzionc in città de\lc puh­
blicazioni a carattere specializ_ 
zato. Eccctto: c Cinema » e c Ci ­
nema Nuovo .. gcneral m ente e­
sposti su tutte le cdicole, gli 
altri periodici arrivano sa ltua_ 
riamente ed alla chetichella. 

Ad ogni modo, eon lenta te­
nacia, l'interesse non s uperficia_ 
le per il cincma si fa s trad a . 
Parallelamcnte al Circolo dcI 
Cinema e con altre finalità, vie_ 
ne svolgendo un suo particola­
re programma il C ineforum Ro_ 
ma, il quale ha presentato: 
« Furore .. , « Maddalena " , « CrÌ­
sto fra i muratori .. , c Letto ma­
trimoniale .. . « Scarpctte rosse .. 
cee. facendoli seguire da ampi 
dibattiti abilmente condotti dal 
pro!. don Della Rovere o dal 
dott. Adriano Degano. 

Anche associazion i studente_ 
sche proicttano film di partico_ 
lare interesse e li studiano e li 
discutono. 

Infine raccolte di libri pubbli­
che e pri'·ate, note per il loro 
con crvatorismo, ospitano con 
scmpre maggior frequenza i te_ 
sti fondamentali della « Sett ima 
Arte .. . Insomma 
glio, lent bsimo, 
ma indiscutibile. 

c'è un risve­
inafferrabilc 

Mario Quarqnolo 

PARMA 

CIRCOLO DEL CINEMA - CINE­
FORUM - CINECLUB 

Con la stagione primaverile, 
diminuiscono o cessano quelle 
attività culturali che ncl clima 
autunnale cd invernale hanno 
a,"uto grande sviluppo; è perciò 
questo il momento di fare il 
consunti\"o della opcra s,"olta 
ndla no,tra città da quegli 0.·­
ganismi che consid€.'.·:\lIo il film 
come espre sione di arte. 

Il Ci l'colo del Cinema aderen ­
te alla FICC, e diretto da Gian_ 
franco Buiani, ha effettu ato 
quest ' anno un programma che è 
riuscito assai intcressante inclu_ 
dcndo esso opere inedite di no. 
tc , 'ole importanza quali «0-
Haru " , « tTgl'lzu :\lonogatari .. c 
« Sansho Dayu » di Kenji l\1izo_ 
guchi, « Antiche leggende ce_ 
che .. di Jiri Trnka « La grande 
svolta ,. di Fredrich Ermler, 
« Fra i ghiacci dell'Artico ,. di 
Alexander Sguridi; c documen­
tari d i John Gl"Ìerson, Basi! 
\"· righe e Rober! Flaberty. Il 
Circolo, u ll'argomento dci flim 
presentati, ha pure organizzato 
un concorso di critica che ha 
riscontrato u na considerevole 
quantità e qualità di inter"enti. 
Il numero degli scritti (più di 
cinquecento), oltrc a ll e in izia-

VI T A DI PROV INCIA j. 

Gene Kelly attore, ballerino, coreografo e regista di «Invito 
alla danza,. 

tiye a cui abbiamo acccnnato , 
testimonia la ,· italità e la COll ­

istenza di tale organismo. 
Il Cineforum, capeggia lo da 

Don Armando Saccani. ha con­
tinuato nella sua puntu ale ed 
operosa azione raggruppando 
opport unamente i film in cicli 
a c.omune denominatore : rasse_ 
gna del cinema inglese; film che 
dibattono i problemi dell'infa n­
zia e d'ella giovcntù; cd u na 
« pe.·sonale .. di Fellini. Alle 
p.·oiezioni ha presenziato sem­
pre un pubblico numeroso e at­
tento che dava poi vita a fer· 
vide dis(·ussioui. 

Il Cineclub ade .'ente alla 
UICC), nel cui ambito aveva 
agito alcun i aun i fa un a illustre 
équipe di critici, letterati ed 
uomini di cinema: da Attilio 
Bertolucci a Pietro Bianchi, da 
Antonio Ma rchi a Lu igi Maler~ 
ba, da Baldassarre Molossi a 

Giuseppe Calzolari, da Gian Car_ 
lo Conti a Fausto Fornari (il 
regis ta di « Lettere dei condan­
nati a morte della Resistenza " , 
ha invece segnato il passo e 
non ha rcali zzato qucllo che 
avrebbe dovuto essere il suo un_ 
dicesimo a uno di attività. Già lo 
scorso auno, il Cineclub si era 
Iro\"ato in difficollà finanziarie 
e solo un aiuto della Associa­
zione Cniversi t a l"Ì a Parmen 'C 
pCI·mise la attuazione del pro­
gramma (un programma per la 
v Cl·ità intcressantissimo, anche 
per le numerose conferenze e 
lezioui che furono tenu te) . Un 
dirigente ci ha dichiarato chc 
II cl prossimo aut unn o il Cine­
club verrà t rasformato m olto 
probabilmente in Centro Uni_ 
yerlS it ario Ciuematografico, e e _ 
mc t a le riprenderà a pieno rit­
mo la propria azione. 

Piero D'Aschi 
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nTTORIO NASTRI (Salerno). 
Premi c Osear,.: dal 1927 al 195-1: 

1927-28: Regia: Frank Borzage tper Seventh 
Heaven) Lewis ;\1ilestone lper Two 
Arabian' Knigths): Film: n'illgs (Pa­
ramount, Sunrise (20th Century Fox); 
Attore : Emil Janning. t lì"ay of Ali 
Flesh); Attrice: Janet Gaynor tSeuenlh 
Heaven). 

1928-29: Rcgia: Frank Lloyd (per H' eary 
River ; Film: The Broadway .'tlelody 
( ;\t.G .~t.); Attore: "'arner Baxter Old 
Ari;:ona); Attriee : :'Il ary Pickford Co­
quefte). 

1929-30: Regia: Lewi ;\1il cstone ·per. Ali 
QlIiel Oll the Weslern Fronl); Fl~m: 
.-ili Quiet on the Western Front t 111. 

versai) : Attore: George .-\rlis Disrae­
li) ; Attrice : ~ orma hearer ( The Di­
vorce ). 

1930-31: Regia : 'orma n Taurog (per ,kip­
py ) ; Film: Cimarron (R.H .. O.); Attore : 
Lionel Barrymore A Free oul); At­
trice: ;\1 ari~ DI'es leI' tJlin and Bill). 

1931 _32: Regia: Frank Borz. ge ( per Bad 
GirI); Film: Grand Hole/ e .1.G.;\f.); AL 
tore: Fredrie. :'Ilareh (Dr. Jekyll and 
. '1 r. Hyde ) ; Attrice: Hclen Hayes tSin 
of Madelon C/al/del). 

1932-33: Rcgia: Frank Lloyd ( per CUI a/ca­
de): Film : C(I/Julcll</e (20th Ccnt uI'Y 
Fox); Attore: Charlcs Laughton (Hell­
ry l' lll); Attrice : Kathe1"Ìne Hepburn 
(Morning G/ory). 

193-1 : Regia: Frank Capra (pel' It Happened 
Olle .Yight); Film: /t Happelled One 
.Yighl Columbia); ,\ttore: Clark Ga­
ble (Il Happelled Olle Xigill); Attrice: 
Claudette Colbert t Il Happened One 
::-'·iglll). 

]935: Regia: John Ford ( per The Informer)' 
Film: .Uutiny on Ihe B ounty ( ~I.G.:\I.); 
Attore: Vietor ~lcLaglcl1 ( The l nfor­
mer); Attrice: Bette Dayis ( Dangerous). 

] 936: Regia: Frank Capra t per Mr. Deeds 
Goes to Town ) ; Film: The Greal Zieg­
feld (~LG.~I.; Attore: Paul ~luni 

(The Slory of Louis Pasteur) ; Attrice : 
Luise Rainer (The Greal Ziegfeld). 

] 937: Regia: Leo McCarey (per The AwfllI 
Truth); Film: The Life of Emil Zola 
( W .B.); Attore: Spence!" Traey (Cap­
tains Courageolls); Attrice: Luise Rai _ 
ner (Tile Good Earlh). 

1938: Regia: Frank Capra tper }' Oli Can'l 
Take lt wilh l'OlI); Film: }' Oli Can'l 
Take Il with YOII (Columbi a ) ; Attore : 
Spencer Trac)' (Boys Town); Attrice: 
Be.tte Davis (Je;:ebel) . 

1939 : Regia : Vietor Fleming (per Gane Witil 
lhe Wind); Film: Gane n'ith Ihe Wind 
( M.G.M.) ; Attore: Robert Donat (Go od­
bye Mr. Chips); Attrice: Vi\"ien Leigh 
(Gane lVi/h Ihe Wind). 

1940: Regia: .John Ford (per The Grapl's 01 
n'ralh); Film: Reb ecca (prod . Selz ­
nick Internationa]) ; Attore: James 
Stewnrt ( Tlle Philadelphia Story); AL 
trice: Ginger Rogers (K itty Foyle). 

240 

19-11 : 

19-12: 

1943 : 

194-1: 

1945: 

1946: 

1947: 

1948 : 

19-19 : 

1950: 

195] : 

1952 : 

]953 : 

1954: 

R egia : John Ford per How Grun 
W a s My Valley ' Film: H Olll Green 
l\'as .'\fy l'alley 20th Century Fox ; 
Attore : Gary Cooper (Sergeni 1'ork); 
Attrice: Joa'n Fontaine llspicion). 

Regia : William Wyle~ ~per .11rs. Jfi~ 
niuer); Film: .H rs . .lfznzver PI.G.M.), 
Attore: James Cagney ( l'ankee Doodle. 
Dandy); Attrice: Greer Garson (.Urs. 
Miniuer). 

Regia: :\fichael Curtiz 
ca); Film: Casablanca 
Paul Luk n 'atch on 
tri e : Jennifer J ones 
Bernadette). 

per Casablan­
( W.B.) ; Attore: 
the Rhine ; At-

The ong 01 

Regia : Leo ~I Carey (per .Going .\fy 
n'ay; Film: Going .lly n ay tPara ­
mount; Attore: Bing rosby (GOl1lg 
.Hy W ay); Attrice : Ingrid Bergman 
Gaslighl . 

Regia: Billy Wilder (per Th~ Losi 
n'eekend); Film: Tile Losi n l'ekend 
Paramount); Attore : Ray :\lilland 

lThe Losi ll"eeh:end ) ; Attri e: Joan 
Crawford Mildred Pil'rce). 

Regia: \Yilliam "'yler (per The Besl 
l'ear, of Our Lives ) ; Film: The Besi 
Years of Our Liues (R.K .O.) ; Attore : 
Fredrich Ma rch ~ The Best 'l'ear of 
Ollr Liues) ; Attrice: Olivia de Havil­
land To Each His Own . 

Regia: Elia Kazan ( per Genlleman's 
Agreement ) ; Film: Gl'ntleman's .4gru_ 
meni (20th Centur)" Fox) ; Attore : Ro_ 
nald Colmun ~A DOllble Life ) ; Attrice: 
Loretta Young The F armer's Daugh ­
ler). 

Regia: John Huston (per The Treasllre 
of ierra .l!adre) : Film: Hamlet (Two 
Cities Fi lm Prod. ' ; .Utore : Laurence 
Olivier (flam leI); Attrice: Jane "'y­
man (Joh nny Belinda . 

Regia: Josepn L. :\lankie"i z (per A. 
Lel/er In Thrn n'illes) : Film: Ali the 
King'-' .\fen (Columhia ) : Attore: 13rodc­
rÌ<'k CI'a",ford !Alt fhe King's ."1'11 ) : 

Attl'ice: Oli"ia dc H:I\' ill:tnd ( The Hei -
ress . 

Regia: Joseph L. :llankie \"i cz ( per Ali 
Aboul Eue . Film: Ali Aboul Eul' (20th 
Centurv F o x); .-\ttore: .José Ferrer 
(Cyran~ de Bergerae) ; Attrice: Judy 
Hollyday Bom Ye.terdny). 

Regia: George Ste\'en (per A PIace in 
fhe Slln); Film: An American in Paris 
( :'Il.G.:\!.); Attore: Humphrey Bogarl 
( The African QlIun ) ; Attrice: \'ivien 
Leigh (A Streelcar .Yamed Desire. 

Regia: John Ford (per QlIiel .\fan; 
Film: The Grea/c' sl Show on Earlh 
(Paramount); Attore: Gary Cooper 
(Hig h .\'oon); Attrice: Shirley Booth 
(Come Back, Liltle Sheba. 

Regia : Fred Zinnemann per From 
Here lo Eterni/y ) ; Film: From He.re 
lo Elernily (Columbia); Attore: " ·il­
liam Holdcn (Slalag 17) ; Attrice: Au_ 
drey Hepburn (Roman floliday). 

Regia: Elia Kazan (Fronte del parlo ) ; 
Film: Fronle del porto (S. P. Eagle) ; 
Attore: ~1arl on Brando (Fronte del 
parlo); Attrice: Grac!! Kell~' ( La ra­
gazza di campagna). 

LELIO CAFFARRI Reggio Emilia). Pur­
tl'OPPO lo spazio e il tempo non mi consen­
tono di acco ntentare subito i lettol·i. Perciò 
le informazioni arri"ano alla spicciolata. 

]) Per il te to ti con s iglio: Renato May 
c Il linguaggio del fi 1m », Poligono Editrice, 
Milano, 1954, L. 1.500. 

2) Centro Speri m en t a le di Cinematogra_ 
'ia: bando di concorso in lugli o; esami fine 
settembre_ottobre; inizio dell'anno scolastico 
in novembre fino a maggio ; frequenz a obblL 

gatoria (ora r io 9-16); p r anzo gr atu ito; COrsi 
di cu ltu ra generale e di cu ltura cinemato­
grafica; sport. Pcr gli esami bisogn a pre­
sentare u n saggio ( per la regia: u n soggetto 
e un saggio critico). La quota mensile con­
ce sa agli allieyi che non abitano a Roma 
è in linea di massima di L. 50.000; questa 
però talvolta \"Ìt'nt' di\"isa fra allievi d i pari 
graduatori ~. Purtroppo le bor e di tudio 
sono ]5 o 20 al mas imo, mentre il numero 
degli allievi arriva an he a 80. 

3) c Cinema dell realtà,. è un numero 
unico a cura dt'l Film lub Sene e. Rivolgiti 
direttan1ente all'a sociazione. 

4) Per il c Lascia o raddoppia? > ti 
faccio mill e a uguri. Tentare non nu oce. 

5) Una tua .... isita in redazione sarà gra_ 
dita ' yedrò di esaudire il tuo de iderio. 

6) Ho letto attentamente il tuo oggetto. 
Ti dirò Ollt' tamente che è un po' debole. Ma 
non perderti di coraggio e ritenta . 

Lt'CIO RI POLI (Salerno). Cn'altra volta 
non hiedere tante informazioni. ·Mi fai 
uscire m atto . Ad ogni modo ti accontento. 

1) c Bianco e Nt'ro ,.: nel ]947 f scicolo 
unico, nel 194 nn. 1, 2, 3 (marzo) ' 

2) Amm inis trazione c Crona he del Ci­
nema e della Televisione,.: Edizione cCin­
que Lune ,., Piazza delle Cinque Lune, 113, 
Roma ; 

3) Amministrazione c Cinem So\'ie-
tico ,. : Vi a XX etlembre 3, Roma; ultimo 
numero è il 5; la rivi ta ba so pe o le 
pubblicazioni; 

4) c Cinema d'oggi,.: usciti i nn. 
9-10, e 11; 

5) riguardo l'articolo u c Grande ìllll­
sione,. a cui lIudi è un'impre a di penta 
il poterlo rintrac iare. Le indicazioni ~llQ 
troppo vaghe, dati i numero i c pezzi> scritti 
in propo ito u] film di Renoir e pubblicati 
su rivisle. N on i potrebbc apere neppure 
. e l a pubbli azione del I" rticolo è recente 
oppu re no'!; 

6) i dut' critici cui fai cenno ono att uaI . 
mente impCj~nati in altre attività: uno i 
"t'cupa di produzione ( St'CllC gintural e 
I"allro la\"ora alla HAI. 

RICCARDO CAGGIA O (Napoli. Non e 1-
ste nessuna pubbli azione che elenchi tutti 
i film realizzati a Hollywood dal 19~O ad 
o gi. Esi tono però dh'ersi libri, che in pia 
volumi, rac olgono i dati dei film \' isionatl 
i n A merica durante le varie annate cinema­
tografiche. l"tilissimc le pubblicazioni an­
nuali della c Production Encyclopedia. che 
raccolgono gli anni d l 1944 al 1951. Inoltre 
da ricordare i sei volumi dello c Seret!l1 

" 'orld ,. di Daniel Blum, che vaRno dal 1S.9 
al 195-1, e il c :'Il otion Picture Almanac, cbe 
fino agli anni 1948-49 riporta va in appendice 
tutti i film americani da.l 1937 inclu o. I dati 
però si limitavano al titolo, alla casa di 
produzione, a.ll'anno ed ai due o tre attori 
principali. 

CAMBI ED ACQUISTI 
FRANCO A VITT (Via Forges Da"anuti, 

56 _ Polo del Colle, Bari ) vende a buon prez. 
zo i eguenti numeri di c Cinemn: 1) uo­
\"a serie: VoI. IV, n. 50, Anno III; VoI. IX, 
nn. 116, 117 118, 119, 120, 121, 122, 123, 
124, 125, 126, 129, Anno VI; 2) Terza serie: 
VoI. VIII, nn. 141, 143, 144, 145, 147, 150, 
151, 152, 153, 154, 155, 156. 

Pa .• quelle Oletti, diretlor. re.ponla.bUe .­
Aulorizzazion. No. 4737 - 15-7·1955 del Tn· 
bunal. Civile e Penale di Roma . EdUric. 
Cinemo • Teatro - Diffu.ione e . eluaiva per 
l'I!olio: A.G.I.R.E.; Roma, Vio Panama 61 -
Tipoqr. "La Fiacc:olo" - Romo, Borgo Pio, 70 



GIORGIO SACCHETTI moma). In (;io­
/leI/Iii bruciala la parte di Plato ('ra soste­
nuta dall'altore Sal Mineo . !\Iineo ha 1/; anni 
cd ah ita a Ne\\" York. Puoi scrivere diretta­
mente al 1,11 \Varner Bros: .tono \V. 01 iv e 
A"enuc, Burbank, California. l 'guallnelltl' 
polrai indirizzare per gE altri allori ~('c()ndo 
Ic case a cui appartengono. l\1andami il tuo 
indirizzo privato e ved rò di mettcl·tj i n eon_ 
talt o co n chi desideri. 

ZAIHA «ìcnova). Ernest Borgnine, prota­
gonisla di Marly è il sel'gentc «Trippa ,. di 
«From Here to Eteroity ,.. 

DAHIO STAMPA (Boma). Il Leone d'oro è 
stato istituito per la pl'ima volta nel ] U-l9. 
I film pl'emiati da tale dala ad oggi sono 
i segueoti: 
1949 - Manon; regia: Hen ri-Geol'ges Cluzot 

(Francia). 
1950 - Jllslice est fait; regia: Andl'é Cayatte 

(Francia). 
1951 - Rllsho-Hon; regia: Achira Kurosawa 

(Giappone). 
]952 - Giochi proibiti; n 'gia : Hellé Clémenl 

(Francia). 
]953 - Non è stato conferito. 
1954 - Romeo e Giulietta; regia: Henato Ca­

stellani (Italia). 
1955 - Ordel; regia: CarI Théodol' Dn'i"(,l" 

(Danimarca). 

CARLO ì\I0HBELLI (To rino). Ecco i dati 
che mi hai chieslo: 

/I re dei pellerossa (The last of the :\10-
hicans): l' . A.-Edward Smal!. 1!)31i; regia: 
Geor~ B. Seitz; ogg.: dal romanzo di .lames 
F('nimnre Cooper; scenegg.: l'hilip Dunlle, 
Jo\tn Balderston. Paul Pe!"ez, Ualliel :\loOl'C; 
foto: Hollel'l Plallek. Tntcl'pl'cti: Halldolph 
SentI. Brun' Cabo!' Binlli" Barnl's. Henry 
\\' iko:l:on, H"h('rl BalTat. Heath('r' .-\lIgel. Phi­
l ip H('('d, Hugh Uuckler. Lion('1 B('lllIore. 
FranI.. :\k(;lynn ,1" . • Olaf Hytt(,II, \\"ill ialll 
' tack, LUllI 'd('1l Harc, \Villanj Hoberbon, 

Will tanton, \\"illi a m V. :\Iong. 

L'ultimo pellero sa «ìeron imo): Para­
mount. 1939; regia : Paul Slonne ; 'oggetto e 
cenegs.: idem; foto : Hl'nry Sllarp; sce no­

grafia: Hans Dreier ed Ead Helldrick; mu-
ica: Gerard Carbonara . Interpreti: Prcston 

Fosler, Andy De"ine, \\'iIl iam HCllr~' , Chief 
Thundercloud, Ellen Drew, Ha lph :'IIOI'gan, 
Gene Lockart, :'Ilonte Blue, ;'Il al'jorie Gateson, 
Addison Richards, Kitty H:<,lly, William Haa_ 
de, Pierre Watkin, Hank Bell, Jo 'eph Crehan, 
Joe Dominguez. 

La ("orda di sabbia (Rope of Sand) : Para­
mount-Hal \Valli ' , ] 9.t9; regia: William Di<,_ 
terle; sogg. e scenegg.: \\'a1tcr Doniger e 
.John Pa:l:ton; foto: Charle B. Lang: seeno­
grafia: Hans Dreier e Franz Bachelin; mu-
ica: Franz \Vaxman. Interpreti: Burt Lall­

caster, Corinoe CaIYet, Paul H('nreid, Claude 
Hains, Petel" Lorre, Sam Jaffc, .Tohn Brom­
fieJd, Mike Mazurki, Kenny \Vashingtoo, Jo­
se! ~Iarais, :'Iliranda. 

FRANCO ROSSI (Firenze). Delle date che 
l1ai chiesto ecco per il momento: « Le 5000 
dita del Dr. T ,. (agosto '53) ; « Il mondo nel­
le mie braccia ,. (1932). 

BHl'NO BENIZZI (Torino). :'Ili hai chiesto 
molte informazioni. Tulta\"ia ti accontento: 

11 ladro di Bugdad (Th i cf of Bagdad) : 
London-Korda in 1'eeh l1icolor, 19-10; regia: 
LudwiS Bergel', Michael Powell, 1'im \Vh e­
lan; soggetto: Lajos Biro, .Tames Bridie; 
adatt. e scenegg.: Lajos Biro, :\Iiles Malleson; 
foto: Georges Perinal e Osmond Borroidaile; 
scenografia: Vincent Korda; musica: ì\liklos 
Hoz~a. Interpreti: Conrad "eidt, Sabù, June 
Duprez, John Justin, Hex Ingra m. Mile :'IIaL 
leson, Morton Sellon, :\Iary i\lorris . Bruce 
\\'inston, Hay Petrie, Ilan Jeayes. Boy 
BOlerloo , Adelaide Hall. 

Per accontentare le molte ri­
chieste dei nostri lettori dedi­
chiamo anche questa pagina a 

« La Diligenza ». 

I lopi (Die Ratlen) : C.C.C. 1955; regìa: 
Hobert Siodmak; ~oggetto: dal lavoro di 
G(' rhal'd Hauptmann; scenegg.: Jochen Huth; 
foto: GOl'an Strindberg. Interpreti: Marie 
Schell, Hcidemal"Ìe Hatheyer, Curd Jurgens, 
Gusla" Knuth, lise Steppat, Fritz Hemond, 
Lou Seitz, Hans Stiebner, Barbara RosI. 

1-; la /lila cOlltinua (Three Carne Home) : 
20th Century Fox-Nunnally Johnson, 19.t9-
1950; l'eg ia: .Tcan Neguleseo; soggetto : dal 
roman7.O di Agnes Ne,,"ton l,eith; scenegg.: 
Nunnally Johnson; foto: :'Ililton }(rasneI'; 
scenografia: Lyle \Vhcel er e Leland Fuller; 
musica: Hugo Friedhofer; mont.: Dorothy 
Spencl'r. IlIte rpreti: Claudelte Colbert, Patric 
l\no,,"le~, Flol'cnce Uesmond, Se~sue Haya­
kawa, Mark Keuning, SylYia Andrew, Phyl­
lis Morl"Ìs , Kim Spalding, Kermit Whitfield, 
Howard Chuman, Drue ~Iallory, Carol Sa­
nlge, Virginia l,cile)", Mimi Heyworth , Helen 
\Vesteott. 

La dillastia del/'odio (Lorna Doone) : Co­
lumbia-Edw:ll'd Small in Techn icolor, 1931; 
reg ia: Phi I Karl son; sogg. : dal .romanzo di 
Ricll:lI'd D. Blackmo re; adal!. : GCOI'ge BI'uce; 
sl·enegg.: .Te~s(' L. Lasky jl". e Hichard 
Schayer; foto: Charles \ an Enger; sCl'nogr.: 
Harolù :'Ilac Arthur; musica: Gl'orge Dun­
lIillg. Interpreti: Hichard Greenc, Barbara 
Il a Ic , Ca .. 1 Bellton Heid, \\'j II ia 111 Bishop, Hon 
Handl'll, Seall i\!(."Clory, Onslo,," SI("vells, Lc­
ste.· ~Iatth("ws, John DelineI', (;Ioria Pdroff. 
Dick Curtis. O..Jey Lindgren, A.llne Howard , 
<)uN'nie Lconanl. 

I grtll!Jslcrs (T hl' Ki Ile rs ) : l' ni "c rsa 1-:\I:II'k 
Hellinger, 19.t6; regia Bobel·t Siodmak; sog_ 
getto: Ernest Hemingway; scenegg. : Anlhony 
Veiller; foto: \Voody Brcedel; ~cenografia: 
Jack Otterson e Martin Obzina; musica: :\Ii­
klos Hozsa. Interpreti: Burt Lanea ·tel", Ava 
Gardner, Edmond O'Brien, Albert Dekker, 
Sam Levene, Charles D . Brown, Donald :\Iac 
Bride, Phil Bro,,"n, Chal"les :'IlcGra\\", .Tohn 
1Iiljan, \Vill iam Com'ad, Queenic Smith. 
Garry Owen, Harry Hayden, Bill " 'alker, 
Vince Barnett , Jeff Carey, W ally Scott. 

II trono nero (His :'Ilajesty O'Keefe) : \V. B. 
in Technicolor, 1953; regia: Byron Haskin; 
sogg.: da un romanzo di La,,"rence F:lingman 
e Gerald Green; scenegg.: Borden Chase e 
.Tames Hill; foto: Otto Heller; scenografia: 
Ed""ard S. Haworth e \\'. Simpson Bobinson; 
musica: Dimitri Tiomkin. Interpreti: Burt 
Lancaster, Joan Hice,. André Morell, Abraham 
S ofaer, Archie Sa,'age, Benson Fong, Tessa 
Prcnùel"ga~t , Lloyd Berrell, Charles Horvath, 
Philip Ahn, Gu)" Doleman, Grant Tay101", Pad­
dy l\Iulelly. 

.\"on cercale l'assassino! (9U Rh'er Street): 
lT. A. 1953; regia: Phil Karlson; prod.: Ed­
ward Small; soggetto: Gl'orge Zuckel"lnan; 
seeoegg.: Robert Smith; foto: Fran7. Planer; 
cenografia: AI I,eggcris; musica: Emil New­

man ed Arthur' Lange. Interpreti: John Pay­
ne Evelvn ]{cves Brad Dl'xter, Frank Fay-
1(,11 , Peg~ie Ca;tl~, Jay Adler, Jack Lambert, 
Eddie \Vallel" Glenn Langan, John Day, Ian 
\"o lfe, Peter ' Leeds, \\'iIÌiam 1'annen: GClle 
Heynolds. 

DARIO LODI RIZZINI (:'I[antoya). Ecco i 
dati che mi hai chiesto: 

Gl'noI e(fa di BrabuTlte: "i.Va. Film, 19.t i; 
regia: Primo Zeglio; sogg.: :'Ilonicell i, Pala e 
Gentilomo dall'omonimo romanzo dell'abate 
Schmidt; scenegg.: D'Amico, Albcrto Vec­
('hictti, :'I1ario l\Ieneghioi, Fulvio PalmiC'ri (' 

P. Zeglio; foto: Cal'lo Montuori; scenogrnfia: 
Italo Cremona; musica: Piero Giorgi. Int er_ 
preti: Harriet \Vhite, Gar Moore, Enrico Glo. 
ri , Oretta Fiume, Ugo Sasso, Uino Maronello, 
Domenico Viglione Borghese, Luigi Payes(', 
Guido Notari, Nerio Bel'naI'di, Giorgio Dc 
Lullo. 

Quo Vadis?: M.G.M. - Sam Zimbalisl in 
Technieolor, 1951; regia: Mervyn Le Boy; 
soggetto: dal romanzo omonimo di H. Sien­
kiewicz; scenegg.: John Lee Mahin, S. N. 
Benrman e Sonya Levien; fo to: Robert SUI'­
tees e William Skall; scenografia: Cedric 
Gibbons, \Villiam Horning e E. Carfagllo; 
musica: :'>Iiklos Hozsa. Interpreti: Robert 
Taylor, Deborah I{err, Pete,' U~tinov, Leo 
Genn , Patrieia Laffan, Finlay Currie, Abra­
ham Sofaer, Marina Berti, Bllddy Baer, Felix 
Aylmer, Nora Swinburne, Halph Truman, 
Norman \Vooland, Peter l\!i1es, Geoffrey 
Dunn, ' icholas Hannen, Leslie Bradley, EI~_ 
peth ~Iarch, Emma Baron, Aldo. Pini, Hoberlo 
Ottaviano, Alfredo Varelli, D.A. Clarke Smith, 
Hosalie Crutchley, Mal'cella Melnati, Dino 
Nardi. 

Tempi Moderni (Modern Tirnes): 1I.A. 1936; 
prod. c regista: Charlie Chaplin; sogg. c 
scenegg.: Ch. Chaplin; foto: Hollie 1'othe­
I:"oth e Ira :\101'gan; scenografia: Charles D. 
Hall e H. Spencer; musica: Ch . Chaplin (' 
Da"id Haksin; mont.: Ch. Chaplin. Inter­
preti: Ch. Chaplin, Paulette Godda"d, Che­
sler Conklill, Henry Bergman, Stanley Sall­
ford, Louis Natheaux, Stanley BI)"stol1e, AI­
lan Garcia, Hank ;'I!ann , i orma n Ainsley , 
Lloyd Ingraham, Heil1ie Conklill. 

Maciste all'Inferno: Pittaluga - Fert, U)25_ 
1926; (~o n or izzat o nel 1 f).tO) ; regia: Gu ido 
Bl"ignone; sogg. e ~e(,lIegg. : Fantasio; foto: 
l ' baldo Arata e :'Ilassimo Terzano; scenogr.: 
Giulio Lombardozzi. Il1t('rpreti: Bartolol1leo 
Pagano placiste\, Elcna Sangl·o. Fran7. S,tla, 
Lucia Zanus~i, Paulinl' Polaire, UOI11('nico 
:l'ITa. l 'mht"rto Gu:tlTal·ino. :\Iari o Sai o, .-\n-

d "ea ~I iano. 
MessaIina: Filmsonor-Ga ll one, ]951; rc­

gia: Carmi ne Gallone; sogg. e scenegg.: C. 
Galloue, Picl"l"e Laroche, Alhert \ 'aknt in, 
Vitto Nino NO"arese; foto: .-\.nchise Drizzi; 
scenografia : Gastone ;\ledi n; musica: Henzo 
Hossellini; mont.: Nico lò Lazzari. Interpreti: 
:\Iaria Felix Georges :'Ilal"l:hal, .Joan Chcn·iel', 
:'Ilemo Benassi, Jean Tissicr, :'Ilichel Vitold, 
Germaine Kerjean, Carlo Ninehi. Dclia Scala, 
Camillo Pilotto, A "e Ni nehi, Gi no Saltame­
renda, Giuseppe \"arni, Erno Cri sa, Cesare 
Barbetli, Luigi .-\.Imirante. Greta Gonda, Nin o 
Ja,"ert, .-\.chille illajeroni, Lia ~IllraD O . Ar­
lando Furlai, Giulio llattifelTi. 

Tulto il mondo ride: !\.A.H. lfl52; rea liz­
zato da Ignazio Ferrondti: elezione di co­
mici italiani c stranieri dal 1900 al 19-10. 

La febbre dell 'oro (The (ìold Hush) : l. A. _ 
Charlie Chaplin, 1925; regia : Ch. Chaplin; 
sogge tto e sl·enegg.: Charlie Chaplill; foto: 
R"llie Totberolh e Jack \\'ilson; scenogl".: 
Charles D. Hall; sonori7.zato nel 19.t2. Il1-
tel'preti: Ch. Chaplill , ì\Iaek Swain, Tom 
:'Ilu rray, Georgia Hale, Belty :\Ior issey, Mal­
eolm W aite, Henry Bergman. 

Tutto il mondo ride (Vesjo lye rebiata) : I~i_ 
nocombinat - Mosfilm, !f13-l; reg in: Grigori 
Alek 'a ndroy; scenario: G. Akksandl'o,,; fo­
to: N. A. Tamarzcv e V. Nidscn; scenogl".: 
A. A. l ' tkin ; musica: l. O. Dunaieysky c Ui­
mitri Chostako"itch. I nterp"eti: Liubo .... Or­
lo,'a , Leonid l ' teso\", ~1. Strelkoya, E. Tiapl,i­
na, F . Kourikhin, G. Arnold, H. Erdman. 

ANNA ~!.-\.RIA BECCARINI ( Homa). Se m­
bl'a che una autobiografia di Erroll Flynn 
sia apparsa a puntate sull'« E"ening Post » . 

cl'ivi direttamenle al giornale il cui indiriz_ 
zo è: Independence Squarc _ Philadelphia. 
Pennsyl\'ania _ l'.S.A. 

Il Postiglione 

~s. ______________________________________________________________________ .. asma .... ~am .. aa""~a23maD"" ... 
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